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| «Gecimila istituti, tra j quali 200 ca- 
| se della madre e del bambino ‘diret. 

. tamente creati, gestiti è controllati 
| d=ll’Opera. Un vero esercito di 80.000 

‘persone, medici, patroni, patronesse, 
assistenti Sociali e sanitari. ‘senza 
. contare lo sconfinato apporto delle 
Gonne fasciste è impegnato in tutta 
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alla vigilia del Natale cristiano 
  

  

. La Regina Imperatrice al rito di Roma 
ROMA, 24. 

La quinta celebrazione della ma; 
dre-e del-fanciulio ha avuto in Ro- 

‘ ma i] suggello di una presenza Au- 
gusta: quella di S. M. la Regina Im- 
peratrice, il suggello Augusto che è 
entrato ormai nella tradizione squi- 
sltamente italiana e fascista dell’av- 
veriimento che consacra nel tempo 
Ja perennità della stirpe, tutta tesa 
e protesa a que] potenziamenio de- 

| mografico nazionale che rappresenta 
ia continuità stessa della Patria nel 
suo perenne divenire da generazio- 
ne a generazione. 

Base di potenza 
Per questa Augusta presenza, il 

rito che consacra nel tempo il na- 
‘ scere e il fiorire dei bimbi d'Italia, 
assume il significato più gentilmen- 
te umano e propiziaiore, riallaccian- 
do idealmente, concretamente, la na- 
tività cristiana a quella natività i- 
taliana che deve assicurare, nei se- 
coli alla Nazione quella forza e quel 
la potenza che sono fondamento del- 
l'Impero di popolo che il Duca vuo- 
fe. L'espressione piena ed intera di 
questi sentimenti dei quali l’Urbe è 
specchio fedele nella ricorrenza tra- 
dizionale che esalta, a preludio del- 
ì avvento messianico, la maternità 

e l’infanzia e che irradia in tutta .a 
Nazione, è stata l'odierna celebrazio- 
n? che ha raccolto nel teatro Adria- 
no: attorno alla persona Augusta del 
la Regina Imperatrice e della Prin- 
cipessa Maria di Savoia, i gerarchi 
dei Governo e del Partito, insieme 
alle più alte autorità della capitale 
in unione ai maggiorenti nazionali 
dell’Opera maternità ed infanzia. 

La sala del teatro stipatissima in 
ogni; ordine di. posti, di mamme e 
di bimbj del popolo, di piccole gio- 
van italiane, di palilla, di avanguar 
disti, allietata ‘vivacemente dal tri- 

colore e dal fiocco bianco, appare 
| come trasformata. in. un grande nido 
gioioso di voci e di canti. Sul palco- 
scenico il proscenio è limitato da 
dodici culle, mentre oltre la doppia 
fila dj poltrone preparate per la Re- 
gina Imperatiice, per la Principessa 
Maria e le maggiori autorità, si di- 
stende una verde fiorita di suggesti- 
vo effetto, punteggiata dal folto grup 
po policromo dei gagliardetti di tut- 
is | gruppi rionali. In alto campeg- 
gia un grande ritratto del Duce. 

Alle 10,30. gli applausi della folla 
ammassata all'esterno de] teatro an- 
ntncia l'arrivo della Regina Impe 
Tutrice. Rispondono dall'interno i tre 
squilli regolamentari, seguiti dalle 
note della fanfara reale. La Regina 
Imperatrice, ora, ta il suo ingresso 
mella sala, immediatamente segui 
ta dalla Principessa Maria e dalle 
maggiori autorità che l'avevano ri. 
cevuta. ed ossequiata all’ ingresso 

Passa. l Augusta Signora fra 
Uli duplice fila di balilla mo- 
schetiieri irrigiditi sull’attenti, men. 
te le note della Marcia Reale e di 
«Glovinezza» accendono nella folla 
ondate di entusiasmo e calorosissimi 
applausi, Con la Regina Imperatrice 
e ls Principessa Maria salgono sul 
palcoscenico l’on. Buffarini Guidi 
‘Sottosegretario agli Interni in rap- 
presentanza del Governo, il senatore 
Ferrari per il Senato, la fiduciaria 
provinciale dei Fasci Femminili ed 
‘altre autorità. L’O.N.M.I. è presente 
©0i suo Regio Commissario on. Car- 
în Bergamaschi, col direttore gene 
rale dell'Opera, Prefetto Mutinelli, 
col presidente del comitato dell’Urbe. 

Ristabilitosi il silenzio, prende su: 
bito la parola l’on. Bergamaschi 11 
quale rende anzitutto un devoto rin- 
graziamento alla Regina Imperatrice 
per aver voluto onorare con la Sua 
‘Augusta presenza l'odierna celebra. 
zione, ringraziamento che ll Regio 
Con missario. dell'Opera le. rivolge 
“ar:chs a nome delle mamme che stan 
no per ricevere dalla gentilezza del- 
le di Lei mani il segno della beneme- 
renza ancora a nome delle mamme 
di tutta l’Italia. che vedono nella se- 
“rena dolcezza del regale sorriso la 
‘più fulgida espressione della mater. 
nità italiana. | 

Cifre eloquenti 
L'òn. Bergamaschi quindi, {Mustra, 

sObriamente ma efficacemente: l'azio- 
ne poderosa svolta dal Regime per 
la, protezione della madre.e del fan- 
citllo, per Jo sviluppo della ‘razza è 
per la tutela della famiglia. « A ta- 

i du compito delicato e grave — con. 
tinua il Regio Commissario — atten. 
de l’O.N.M.I.. Infatti un milione e 
mezzo di madri e di bîimbi vengo- 
n. în vario modo assistiti in consul- 
tori, asili nido, refettori mbterni, i- 
sittuti Vari, con provvidenze igieni- 
%he aiuti refezioni, ricoveri, presidi 
morati e Social. Esistono per tutte 

forme di assistenza circa 

: Rtali: per provvedere ai molteplici. 
‘hisogni della popolazione materna 
© infantile. © 
| L'on. Bergamaschi, dopo aver ri- 

Cordato Ponore reso dal Duce alla 

fecondità della nostra gente col ri- 
cevere e premiare a Palazzo Vene- 
zia.le 94 coppie di coniugi scelte ira 
initte le provincie ed aver pasto in 
rilievo come Ss. E, il Governatore di 
Roma abbia voluto donare un ap- 
partamento di 5 stanze ciascuno a 
sei famiglie scelte fra Je più nume- 
rose e floride dell* Urbe, conclude 
applauditissimo così : « Nel clima de] 
Natale l’Italia fascista esalta ed ono- 
ra la fecondità della stirpe, le virtù 
celle mamme, la letizia delle culle. 
£' la festa della natività cristiana, 
Che, tornata a noi nell’alone della 
sua mistica indistruttibile, ha assun- 
to nell’Italia di Mussolini un’ alira 
«ute dj poesia, diventando anche .a 
festa della natività italiana ». 

A questo punto viene iniziata la 
consegna delle benemerenze. Primo 
appare su] palcoscenico accolto da 
Un applauso di vibrante simpatia 
riconoscente della folla che ne cono- 
sce ì magnifici e generosi gesti fi- 
lantropici a favore dell’O.N.M.I, il 
cav. del lavoro Gerolamo Gaslini, di 
Genova il quale, appressatosi al ta- 
volo, riceva dalle mani stesse della 
Regina Imperatrice, che si congra- 
trla cor lui vivamente, la medaglia 
«oro per alta benemerenza dell’O.N. 
M.I. La medaglia d’oro è accompa- 
gnata da questa motivazione: « In- 
dustriale lombardo, nel ricordo del- 
la sua figlioletta Giannina, creò in 
Genova opere imponenti per la cu- 
ra, difesa ed assistenza alla infah- 
‘zia, ‘«profondendo in esse la somma 
cospicua di 50 milioni. Esempio in- 
comparabile di tenerezza paterna e 
d: singolare munificenza, fulgida te-. 
Stimonianza del tempo di Mussoli- 
ni ». Il cav. del lavoro Gaslini, rice 
ve così quel più alto ed ambito pre- 
mio che corona tutta la sua vita, 

continuamente . spesa all'assistenza 
infantile e che si concreta nell’ave- 
re egli completamenta costruito a 
Se spese, per un importo di oltre 
54) milioni, in Quarto presso Genova 
un grande istituto per la cura, la 
difesa e la assistenza della infanzia 
e della fanciullezza. Questo istituto 
appare veramente come una grande 
e .ità dell'infanzia ed è completamen 
te attrezzata per ogni forma tecnico- 
assistenziale rivolta alla sanità della 
razza, 

Sei nuove case 

Dopo la premiazione del cavaliere 
dei lavoro Girolamo Gaslini, sono 
state rimesse ai capi di sei famiglie 
Mimerose dell’Urbe le chiavi di sei 
appartamenti donati loro dal gover-' 
natore. Questi capi famiglia sono: 
Marcelli Alfredo con 10 figli, com- 
messo: Moroni Cesare con 9 figli, 
iruttivendolo; Recchi Emilio con 9 
figli, elettricista; Matteucci Giuseppe 
een otto figli, operaio alla Banca 
aMalia; Delle Grotte Fausto, con è 
fgli, caposquadra FF. SS; Campa. 
nelli Alfredo con 8 figli, manovale. 
Le chiavi racchiuse in un artistico 
astuccic di pelle con su inciso il fa- 
  

La Giornata 
(Tella Madre e det Fanciallo 

€... IN UN’ ITALIA TUT- 
TA BONIFICATA, COLTIVA- 

- TA, IRRIGATA, DISCIPLI- 
NATA, .CIOE' FASCISTA, 
C'E' POSTO E PANE ANCO- 
RA PER DIECI MILIONI DI 
UOMINI. : SESSANTA  MI- 
LIONI DI VOMINI FANNO. 
SENTIRE IL PESO DELLA 
LORO FORZA NELLA STO-- 
RIA DEL MONDO ». 

MUSSOLINI       

scio littorio e lo stemma di Roma 
£Ono state personalmente consegna- 
te dalla Regina Imperatrice. 

{i presidente del Comitato mater. 
nità ed infanzia dell'Urbe procede 
quindi ad un'altra premiazione: quel 
la di novanta madri di coppie gemel- 
lari, nate a Roma nel 1987. Sfilano 
scsì salutando romanamente le mam 
me recanti in braccio uno dei gemel- 
ij immediatamente seguite ciascuna 
da una vigilatrice d’infanzia dell’o- 
pera in divisa che porta in braccio 
l’altro gemello. Questa prima teoria 
tanto gentile nella sua ingenua sem- 
plicità e bellezza, passa innanzi alla 

| Regina Imperatrice che ha per ognu! 
no delle mamme un sorriso, un com:: 
plimento; una parola buona e cor- 
ddiale. Ad ognuno di queste mamme 
è concesso il diploma d’onore e offer- 
ta una culla completamente arreda: 
ta. Terminata la sfilata delle novan- | 
ta madri, si inizia quella di tutte le 
alire madri premiande presenti nel 
teatro. e occupanti la platea. Sono 
G sì mille madri che inquadrate per 
zone di assistenza e precedute dalle 
ispettrici di zona, attraverso le por. 
te ‘laterali della sala salgono ordi- 
natamente sul palcoscenico sfilando 
anche esse, incolonnate in corteo, in- 
nanzi all’ Augusta presenza della Re. 
gina Imperatrice che consegna alle 
rispettive ispettrici di zone i premi 
assegnati alle madri, La cerimonia 
è finita, ma prima che }'Augusta Re-   gina Imperatr    
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coscenico, un grande canto forte e 
insiebe religioso, è intonato da 700 
‘giovuni Hallane e da tutte-le altre 
i.l1ze giovanili presenti: nella. sala 
accompagnato dalla musica della Mi- 
iizia. E’ l’Imno a Roma che. ora si 
«spande grave e solenné, ritmato da 
‘nille voci fresche ed ‘argentine. I 
ritmi suggestivi dell'inno pucciniano 
sollevano ondate di clamorosi ap-- 
j}ausi, mentre, cessato il canto, gli 
squilli, la fanfara reale e le note 
di Marcia Reale e «Giovinezza» sa- 
jutano la Regina Imperatrice e l’Au-|. 
gusta Figlia che escono seguite dal 
le autorità, fatte segno ad una vivis- 
sima dimostrazione dj vibrante, ca: 
lorosa e devota simpatia. 

La celebrazione 
in tutti i Cemuni d’Italia. 

ROMA, 24. 
In tutti i Comunj d'Italia ha 

avuto luogo con la partecipazione 
delle organizzazioni fasciste, di 
autorità ‘locali, di gran numero 
di mamme e di bimbj la celebra- 
zione della quinta giornata della 
Madre e del Fanciullo. I) rito del 
l'esaltazione dei valori. primige- 
nii della stirpe e Si è svorte, de 
vunque in una atmosfera 

  

brante entusiasmo per il Duce as- 
sertors dell: difesa della madre, 
del bambino'e della famiglia; Spe- 
ciale carattere hatno avuto le 
manifestazioni svoltesi nei Capi- 
luoghi di provincia e specie a Na 
poli dove alla celebrazione ha, 
partecipato S.. A. R. jl Principe 
di Piemonte e ove sono stale al- 
iresì inaugurate altre nuove isti- 
tuzioni assistenziali del O.N.M.I. 
tra.le quali alCune case della .ma- 
dre e del bambino. 

Dalle comunicazioni . pervenute 
alla, sede Centrale dell’Opera Na- 
zionale maternità ed infanzia ri- 
sulta che durante la giornata so- 
ho stati distribuitj circa 80 mila 
premi di nuzialità e natalità e de 
mografici predisposti da entj e i- 
stituzioni varie; venticinqus mila 
‘premi per. il buon allevamento i- 
gienico del bambino per importo 
di un milione e trecentomila li- 
re assegnate dalla 3ede centrale 
dell’O..N. M. I. nonchè numerosi 
corredini, oggetti di vestiario, cul 
le \ec©. Sbno stati altresì distri. 
buitj 15 mila diplomi di beneme- 
renza alle madrj Che hanno me 
glio allevato la loro prole e 197 
medaglie diplomi ed attestati ai 
benemeritj idell’assistenza mater- 
nità ed infanzia. 3 

  

  

Teruel r eroica 
resiste all'assedio | 
mentre si avvicinano | liberatori 
  

SARAGOZZA, MU 

Anche oggi la battaglia intorno a 
Teruel è continuata intensa. Grandi 
masse di artiglieria sono scagliona- 
te su 'tuito il settore, sia da parie dei 
rossi che sulle linee dei nazionali. 
La pressione delle truppe di Franco 
sull'anello che stringe Teruel aumen 
ta con l’arrivo graduale delle forze 
di riserva che giungono da Saragoz- 
za'e da Calatayud. 

Nel ceniro della città gli assediati 
resistono. accaniiamente. In alcuni 
edifici della parte vecchia della cit- 
tà di Teruel che comprende il palaz- 
zo. comunale, alcune chiese e due 
conventi e la resistenza è tanto più 
eroica in quanto, oltre a doversi op- 
porre ai continui attacchi, i valoro- 
sì nazionali combattono con la defi- 
cenza di viveri e la scarsezza delle 
munizioni. 

A qualche chilometro da Teruel e 
specialmente alle due ali esireme la 
controffensiva nazionale segna già 
sensibili progressi. Sono stati infatti 
occupate posizioni di grande împor- 
tanza strategica. 

Il Gran Quartiere Generale 
ore 24 comunica 
sino alle ore 20: 

«Le operazioni nel settore di Te- 
rue continuano. La città resiste tut 
fora con un morale altissimo agli at- 
tacchi del nemico che subisce perdi- 
ie enormi. Nelle operazioni di oggi 
abbiamo fatto W prigionieri; 85 mili- 
ziani sono passati alle nostre linee 
n questo settore ». . 

Sagunto bombardata 
VALENCIA, 24 

E’ annunciato ufficialmente che 
tre apparecchi nazionali, prove- 
nienti da Palma di Majorca, nel 
pomeriggio di lunedì hanno get- 
tato una ventina di grosse bombe 
sulla città costiera di Sagunto. 
Tra la popolazione vi sono stati 
15 morti e 50 feriti più o meno 
gravi. 

L'epica difesa 
esaltata in Germania 

sa . BERLINO, 24. 

Tutta la stampa tedesca esalta l'e. 
roismo dei difensori di Teruel che 
resistono dal 15 dicembre agli assal. 
ti disperati di un esercito dieci vol 
te superiore: per numero e munito 
di potenti mezzi bellici. Teruel resi. 
ste ed i suoi difensori tengono in i. 
scacco le brigate marxiste che, ad o. 
gni nuovo: tentativo di attacco, la- 
sciano Su]. terreno migliaia e mi. 
gliaia di uomini. I giornali hanno 
parole di ‘alta ammirazione per il 
comandante Domingo Rey € per i 
suoi impareggiabili soldati che rin- 
novano, essi scrivono, le eroiche ge. 
st: dei difensori di Oviedo e di To- 
ledo. - 

alle 
le notizie giunie 
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L'avanzata nipponica 
Honrgehow eccupata 

e TOKIO, 24. 
Le truppe nipponiche hanno 

occupato una parte della città di 
Hongchow che si trova nella pro- 
vincia di Chekiang a sud-ovest 
di Sciangai. 
Una interessante discussione 

ha avuto luogo nel corso di una 

riunione di giornalisti al ministe. 
ro degli esteri, a proposito. di 
SPO riguarda le garanzie on- 

e evitare la ripetizione di inci- 
denti come quelli avvenuti alla 
cannoniera americana Panay ed 
a quella. britannica Bird Ladp. 
Taluni giornalisti francesi. cre- 
dono essere il migliore e più si- 
curo mezzo, i) ritiro sia delle na- 
vi straniere che di quelle cinesi | 
e giapponesi dallo Yangtze, Un 
altro giornalista propone la neu- 
tralizzazione di tutta la valle del 
fiume, Il portavoce del ministero 
degli esteri ha rilevato che il 
quartier generale dell’esercito ha 
recentemente emanato ordini al- 
le forze giapponesi operanti in. 
Cina, richiamando in modo spe- 
ciale la: loro attenzione’ affinchè! 
evitino la. ripetizione di questi in- 
cidenti. Il portavoce ha detto che, 
poichè le ostilità sono attualmen. 
te in corso tra il Giappone e la 
Cina, mon è possibile sopprimere 
l’attività dell'aviazione mipponica. 

Riunione a Washington 
per gli affari cinesi 

WASHINGTON, 24. 

Iì Presidente Roosevelt ha' presie- 
duto una riunione del gabinetio, du- 
rata due ore, ed in cui è stata nuo- 
vamente esaminata la situazione de] 
la .verienza co) Giappone, in segui- 
to alla ricezione del rapporio di rin. 
vio dell'’ammiragiio Yarnell' e del.|' 
l'ambasciatore sul bombardamento 
della « Panay». Hull] è stato incari | 
cato di redigere una nuova nota cut 
presenterà al Governo del Giappone 
in appoggio ‘alle richieste del Go-. 
verno americano, specialmente per 
quanto riguarda le.garanzie per ]'av 
‘Venire. Re E 

I «New York Times» pubblica in 
prima pagina un articolo di Alexan- 
der Varmine, già incaricuto d'affari 
sovietico ad Atene che dopo essersi 
dimesso, si è rifugiato a Parigi, piut 
tosto che tormare in Russia, tem. ndo 
di subire Ja sorte di altri diplomatici 
sovietici. fucilati durante: le 
«epurazioni» della diplomazia rus 

| sa. Varmine accennà al passato ui 
Karakan e Yenukidze, due fra le più 
recenti vittime venute ad aggiunge. 
si alla lunga lista delle figure russe] 
dj primo ‘piano che: Stalin sta ‘© 
tatamente spazzando via’ per potér 
meglio imporre la sua dittatura per- 
sonale. Ricorda poi come Stalin ab: 
bia fatto fucilare uomini che orga: 
nizzarono l’esercito. rosso. e' come 

l’ultimo dei quattro assistenti di Vo. 
roscilov, cioè il gen.’ Alknis, orga. 
nizzatore della 
non sia sfuggito alla tragica sorte 
riservata al capi del comunismo US 
so, sebbene egli avesse fatto parte 
de] tribunale militare: che condannò 
Tvkacevski' e sei altri. generali ‘a 
morte. Varmine afferma tra l’altro, 
che ciò che accade in Russia è la 
più. grande menzogna, ed'il più gran 
de delitto. commesso nell'intero mon 
do contro il. movimento operaio. Lo 
autore dell'articolo ritiene di essere 

divenuto sospetto a Mosca, avendo 
espresso dubbi circa la giustizia de; 
sistemi dej processi politici e nel 
suo paese, rileva che la decisione 
di non ritornare in Russia può co. 
stargli la vita, ma che se egli fosse 
tornato. avrebbe indubbiamente su. 
bito il destino di altri diplomatici   fucilaii senza processo, — 

Ely 

aeronautica’ russa,. 

pra E LIETA nem 

Lungo volo del Duce 
ROMA, 24 

IL DUCE, PARTITO STA- 
MANE DALL'AEROPORTO 
DI, GUIDONIA, PILOTANDO 
UN APPARECCHIO TRIMO- 
TORE, COMPIVA UN VOLO 
DI ALLENAMENTO SUL- 
L'AGRO PONTINO E SUL 

LITORALE TIRRENO. RI. 
| SALIVA QUINDI LA VALLE 
DEL TEVERE FINO AD OR- 

| TE E SORVOLAVA LA PIA- 
. NA DI RIETI FINO AL 
TERMINILLO, RENDENDO- 

SI PERSONALMENTE CON- 
TO DEI DANNI PRODOTTI 
DALLA PIENA ‘E DELLE 
CONDIZIONI DELLE GAM- | 
PAGNE ALLAGATE. ATTER- 
RAVA QUINDI A GUIDONIA 
‘ALLE ORE 13 DOPO CIRCA 

2 ORE DI VOLO, RIEN- 
TRANDO POSCIA A VILLA 
TORLONIA. 

  

      

GINEVRA 

Un pericolo in atto 
contro ja pace d'Europa 

ROMA, 24. 
L’Informazione diplomatica nel- 

la sua nota odierna n, 8 pubblica 
quanto segue; > i 

« Il discorso che il Presi. 
dente Motta ha pronunciato 
mercoledì sulle conseguenze 
internazionali dell'uscita del- 
l’Italia dalla Socìetà delle 
Nazioni e sulle ripercussioni 
dirette che questa uscìta de- 
ve necessariamente avere sul- 
la polîtica della Svizzera, è 
stato accolto con vivo interes- 

‘| se negli ambienti responsabi- 
lì italiani. i 

« Il Presidenie Moita ha 
parlato con equilibrio e cono 
chiarezza e con quel senso di 
realtà al quale il Governo fe- 
derale ha costantemente ispi- 
rato il suo atteggîiamento, La 
Germania e l'italia, le due 
grandi Nazioni confinanti. ed 
amiche della Svizzera, essen- 
do ormai definitivamente fuo- 
tì della Società delle Nazio- 
ni, la Svìzzera, nelle stesse 
parole del Presidente Motta, 
deve ormai mirare senza esi- 
tazione a fare intendere che 
la sua neutralità, non poten- 
do limitarsi ad essere diffe- 
rente, sarà intera e confor- 
me alle tradizioni secolari, 
alla geografia e alla storia 
del Paese. 

« Prendiamo atto con pie- 
na soddisfazione di queste 
parole, ILa funzione inierna- 
zionale della Svîzzera è stret- 
tamente legata alle secolari © 
tradizioni dè neutralità che il 
Presidente Motta ha tenuto a 
ricordare e a riaffermare e 
l’Italia ha sempre înteso e 
intende di rispettare scrupo- 
losamente. E° solo da augu- 
rarsì che tutti gli. altri lo 
facciano, 

« Il Presidente Motta ha 
anche espresso îl timore che, 
fuori l’Italia e fuori la Ger- 
niania da Ginevra, la Soctetà 
delle Nazioni possa diventare 

«l’ancella di una ideologia e 
trasformarsi in una coalizio- 
ne opposta ad un'alta coalì- 
zione, ‘«Jaitura — egli. ha 
detto — «questa che sareb- 

.be rapidamente moriale », Ci 
rendiamo perfettamente conio 
di queste preoccupazioni, U- 
na coalizione di Potenze che 

| sta territorio svizzero operi 
tro un’altra coalizione, 

sarebbe per la Svizzera una 
— mortale jattura, ma il timo-. 

re di Motta è già una realtà. 
La Società delle Nazioni, co- 
me essa è oggì riìdotta, è una 
ccalizione di Potenze che cer- 
ca di coordinare le forze con- 
tro l’altro gruppo di Potenze. 
Ginevra è un centro di sini- 
stra attività contro gl’inte- 
ressî dì pace e di unità della . 
Europa. Quello che il Presi- 
dente Motta teme per il suo 
Paese come ‘un pericolo del. 
l'avvenire, è già un pericolo 
in.atto. E° questo pericolo che 
minaccia la tradizione seco- 
lare della neutralità svizze- 
ra la quale non ha assoluta- 
mente nulla da temere da 
parte delle due Potenze li- 
mitrofe, che hanno abbando- 
nato Ginevra ». 

Austera. celebrazione 
del Natale fiumano 
i FIUME, 24. 

Fiume ha celebrato con una sug- 
gestiva. Cerimonia il 17. anniver- 
sario del Sacrificio delle giovani 
vite chu sì | immolarono per la 
sua causa. Tutta le autorità poli. 
ticke, civili, militari, religiose so- 
No convenute nella cripta del 
Tempio votivo che raccoglie le 
salme dei glorlosi Caduti. 

All’austero rito fascista di rie- 
vocazione del tragico Natale sono 
intervenute le gerarchie del Par- 
tito e le organizzazioni fasciste 
dei Combattenti, mutilati e Cami-   \ Ciati discorsi, 

cie Nere. Non sono Stati pronun- 

| dizione, turba i 

  

  

Sogno di Natale — 
Una volta — ci sembra di rac- 

contare una favola — il Natale 
inglese era i) più lieto e paccioc- 
cone Natale che immaginar sì 
possa. L’impassibile popolo dai 
cinque pasti, raddoppiava le por- 
zioni, sommergendosi beatamen- 
te nei vapori ghiotti esalanti dal 

-4puddîng, dal’ tacchino rosolato, 
dal grog inebriante sfidando tut- 
te le nebbie del tetro Tamigi. Le 
navì cariche di ogni ben di Dio 
scivolavano allegramente verso le 
pingui rive del Regno Unito, e 
ammiccavano coì mille occhi lu- 
minosi alle sagome delle gigante- 
sche corazzate, simbolo e garan- 
zia della potenza dell'Impero, 

Nulla turbava quella gente pu-| 
ritana in quanto sapeva che an- 
che la terra, girava intorno al- 
l’asse col beneplacito del Gover- 
no di S. M, britannica. Tutto 
quieto, tutto sereno all’orizzonte. 
Gli onorevoli Lords e i non me- 
no ‘onorevoli membri della Ca- 
mera dei Comuni prendevano le 
vacanze per modo di dire, in 
quanto, le discussioni della ses- 
sione erano sempre tutta una va- 
canza, lievi, calme, intonate al- 
la imperturbabilità di signori usi 
& portar parrucca e palandrana 
nelle terìlmonie ufficiali e a cam- 
minar soltanto su tappeti di sof- 
fice feltro. ; ì 
Una volta. Ma oggi quale ca- 

taclisma minaccia mai l'Impero 
inglese? Perchè quest’aria da fu- 
nerale? Cosa sta succedendo per 
far perdere ai flemmatici figli 
d’Albione la gioia del desco e 
del ceppo? 
La settimana prenatalizia è sta- 

ta contro le tradizioni, agitatiss!. 
ma: ci son giunti gli echi di can- 
tafére irritate, di profezie apoca- 
littiche, Abbiamo letto. parole 
grosse e abbiamo ‘udito i capoc- 

td
 

|cia dell’opposizione — opposizio- 
ne addomesticata e « ricompen- 

{sata » ben inteso — tuonare con 
fiumi. di parole. Brutto 
Cattivo gusto, ormai... 
Una volta non era così Ed è 

logico, ed è inevitabile, : perchè 
storicamente fatale, che. non sia 
più come una.volta, Ma è îl caso 
di prendersela tanto a cuore.? 

Che la realtà esista, oltre ogni 
finzione, non Jo sanno v:anche i si. 
gnori.. di Inghilterra? E che la 
realtà non: gi possa vincere con 
le finzioni, non è altrettanto ri- 
saputo? ‘ 

Stupisce quindi l'irritazione pre 
natalizia che guasta la bella tra- 

pasti copiosiì, 
mette una nota di malumore in 
una serenità placida che era be- 
ne diventata quasi un simbolo. 

. Peccato. Comunque, si è sein- 
pre in tempo, volendo, .a profit- 
tar della dolce tregua. festiva per 
compiere. un Jargo esame ‘di co- 
scienza: sarebbe un conforto, una 

segno. 

‘liberazione, una schiarita insom- 
ma di quell’orizzonte che l’In- 
ghilterra vede tanto oscurato! 

I. mali del mondo sono forse ù- 
na necessità: ma a crearli, gros- 
si come sono chi ha ' contribuito 
in sopramisura? 

Ebbene, con un. atto di buona 
volontà, l'Impero che non vede 
tràmonto di sole sulle sue terre, 
può togliersi. l’incubo di dosso. 
Basta che voglia. 

* E cominci da lontano: cominci 
a riconoscere che i) Giappone a 
un popolo esuberante di vita, gio- 
vane, padrone del' suo destino. 
‘Che la sua marcia è fatale per- 
chè : determinata da fattori im- 
ponenti, che ogni suo passo in a- 
vanti è una conquista per la ci- 
viltà: Meglio accordarsi con lui 
lealmente, onestamente: il posto 
c'è in Estremo Oriente per viverci 
insieme in pace. Purchè la pace 
sia intesa. con la: premessa del. 
la giustizia, non come una con- 
servazione cieca ed egoistica di 
uno statu quo le cuì origini è pu. 
lito dimenticare, 

Continui, applicando lo stesso 
ragionamento alla Germania: ad 
un popolo forte, ansioso ‘di vita, 
prolifico, laborioso occorre più 
terra: chi ne ha in soverchia mi- 
sura. ne. ceda a chi non ne ha. 
Alta giustizia: ed è pericoloso op- 
porvisi, specie quando si tratta di 
restituire /il ma] tolto, 

Prosegua senza esitazioni: la 
Spagna non può essere che una 
Nazione d'ordine, Quindi antibol- 
scevica. Via la finzione dell’« &- 

gente comnierciaie », Riconoscere 
alla. svelta il governo di Franco, 
tagliare i ponti con i delinquen- 
ti di Barcellona e di Valencia. 
Che respiro per le dubitose ninfe 
del Foreign Office! 

.Ce n’è ancora: tendere presto 
la mano all’Italia, sana, forte, in- 
vincibile, ma tenderla a cuore a- 
‘perto, convinti che con MYssolini 
la partita non si spunta e che 
conviene assicurarsi l'amicizia, di 
un popolo che nessun ostacolo po- 
trà più fermare. Oltre che la ra- 
gione esiste l'interesse. E la pa- 
rola interesse pesa nel vocabola- 
rio inglese, che infine, nessuno 
pretende di riformare ab imis. ‘ 

Convincersi infine, che l'ideale 
delle democrazie: è un. fantoccio 
impagliato cui. nessuno crede più 
e.che Ginevra è ben-un cadavere 
che appesta il mondo. L’amarez- 
za di perdere un giocattolo caro 
sarà compensata. i 

Può- sembrare questo un sogno 
di Natale. Ma dovrebbe essere 
dolce per la bionda, Albione ab- 
bandonarvisi, dissipando le neb- 
bie spesse che l’avvolgono e la 
fanno triste e preoccupata e tra- 
durlo in realtà. Essa ente la 
propria” decadenza, avverte ‘la 
marcia incontenibile. della. vita 

RE 

samente a dei feticci, senza illu 
dersi di essere salvata da questi, 
ma per un impulso che deriva. 
dalla coscienza di una realtà solo 
ufficialmente ignorata, ‘’ 

Fino a ieri, la sua pesante pi- 
grizia poteva. farle ' sperare in 
qualche prodigio: il leone britan- 
nico ‘sbadigliava tranquillo, Ha 
ruggito, ma senza successo, l 
‘un improvviso senso di costerna- 
zione ha colpito questo popolo che 
ora si inebria con una farandoila 
di.parole, si esalta coi discorsi 
deì professionisti dell’oratoria do- 
menicale, annaspa nel vuoto pur 
avvertendo una penosa paralisi 
invaderlo progressivamente, 

Saprà dire mea culpa? Non è 
facile prevederlo. Ma quel che è 
sicuro è che la sua decadenza se 
la'sta volendo, quasi andasse in- 
contro ad un lento suicidio. Sa 
che la sua unione con Îa Fran- 
cia si può paragonare alla com- 
pagnia di un sordo con uno zop- 
po: sa che gli Stati Uniti non in- 
tendono seguirla se non sulla via 
delle Conferenze infeconde, ‘ sa 
che la Russia è uno spaventapas- 
seri per i bambini, perchè il Pat- 
to anticomunista la inchioda sen- 
za remissione e perchè la sua ca- 
tastrofica situazione ‘interna le 
vieta qualunque possibilità di mo- 
vimento, sa e confessa di sentirsi 
senza amici sicuri, ma pur sa- 
pendo tutto questo è irrigidita in 
una ostinazione puerile che non 
può esserle che esiziale. 

La realtà ha un solo volto. Con- 
tro la statica di cristallizzazioni 
politiche. costruite con la presun. 
zione dell'eternità, si muove ine- 
sorabilmente la vita con le sue e- 
sigenze, con le sue fatalità, coi 
suoi diritti sovrani. E la vita non 
si ferma. Ii piccoli uomini, che 
governano 1 popoli chiusi hei lora 
egoismì, non ascoltano il respi: 
ro. gigantesco della giovinezza iu 
cammino e saranno travolti. 

Che cosa attendono? In che co- 
Sa sperano più? 

La luce viene da Roma: la po. 
tenza dell’Eterna è un ammae 
stramento, ma è anche un mo. 
nito: la sioria lo insegna, Il pro - 
digio. secolare si ripete e la pa 
rola di vita si dilata nel monde 
sempre più alia, sempre più tra- 
scinatrice. 
Roma cristiana e fascista, inse- 

gna ai popoli la. via della salvez- 
za: fuori di essa è la tenebra del- 
la decadenza e della morte, 

Questa via sì illumina ora nel- 
la bellezza de] Natale di una lu- 
ce. sovrumana, ci richiama alla 
fonte della verità: possano final- 
mente le genti ritrovarla poichè 
solo allora conosceranno la pace 
vera, la pace feconda, quella che 
il Redentore ha promesso agli 
uomini di buona volontà. 

Il sogno natalizio si esalta nel 
la fede in una realtà superiore, 
Che non potrà mancare, perchè. 
l’impeto della . giustizia trionfe- 
rà fatalmente sulle superstiti for. 
ze della. negazione e dell'errore, 
onde sì compia il destino della 
Madre delle Genti che il presagio 
virgiliano « Tu regere imperio: po- 

pulos. romane memento »; aureola. 
(di una luce senza tramonto, 

a. g.+ 

$ è ee e ; RA 

L'iniziativa olandese 
per il riconoscimento. 
dell’ Impero italiano. 

All’interpellanza presentata. da 
un deputa.o che chiedeva di co- 
noscere l'atteggiamento del Go: 
verno olandese di fronie a] ricono 
scimento della conquista italiana 
dell'Etiopia, il minisuro degli e- 
steri Pa«yn ha risposto nej urmi- 
hi segueMti: «Tempo fa il Governo 
olandese ha chiesto in via conti- 
denziale ai Governi firmatari uel 
la convenzione dj Oslo se fossero 
disposti a fare un passo collettivo 
presso i Governi d'Inghilterra e 
di Francia allo Scopo di sapere Se 
questi. volessero. riconoscere la 
Conquista, italiana . dell'Etiopia 
qualora gli Stati minori avessero 
proceduto a tale riconoScimenio, 
Non tutti gli Stati firmatari del- 
la convenzione di Oslo hanno an- 
cora precisaly il loro pensiero in. 
proposito. .. i 

Il Governo olandese si trovò in. 
dotto.a dare quesio passo, parten- 
do dalla considerazione: . ricono- 
scendo lo-stato di cose che prima 
poi . dovrà pur essere ricoliosi t- 

to,. sj migliorerebbero immediaia- 
mente ‘le relazioni politiChe con 
l'Italia. ‘Il Governo olandese ritie- 
ne altresì che per la dignità na- 

zionale è preieribile che j piccoli 
Stati si facciano promotori di u- © 
na tale azione, piuttosto che se- 
guire più tardi passivamente l'e- 
sempio dej grandi Stati». I 

Il ministro ha concluso accen-. 
nando al fatto che anche la So- 
cietà [delle Nazioni dovette piegar 
si davanti. al fatto compiùto, abo- 
lendo le sanzioni ed ‘ha ‘osservato 
che il riconoscimento in questio 
ne non porterà danno a neSsun 
altro Stato. ‘ NERA 

  

  

Trattative commerciali. © 
|‘ franco - italiane —. aa 

mt; ROMA, 24. 
In seguito ad accordi interve 

nuti tra i due Governi, una dele- | 
gazione francese verrà a Roma 
per negoziare nuovi accordi com-   merciali. Le. trattative! si‘ inizie- 

‘che trionfa e si aggrappa convul- ranno il 19 gennaio. | 
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Il Vicerè nel Tigrai 
ira fervide manifestazioni 
    

ASMARA, 24. 
Stamane il Vicerè d’Etiopia ha 

lasciato Asmara. Mentre una. com 
pagnia rendeva gli onori, S.A.R. 

ll Duca d’Aosia ha assistilo al 
rito deil'alza bandiera, presenti 
ii ministro Cobolli. Gigli, ll vice 
governatore generale, ji governa- 
lore dell'Lritrea e le maggiori au. 
torità della colonia. - 
Salito poi in auiomobile con al 

fiasco il. ministro dei Lavori Pub- 
«ici, il Vicerè ha attravensato la 
citta e il quartiere operalo di Go- 
izif tra una Uoppia fia di popolo 
1:ssante che gli ha rivolto un VI- 
brante saluto, fervido di enlusia- 
suio, Da Asmara a Decamerà la 

uerriere e filantropiche della 
asa Savoia, cui appartiene il 

nuovo Vicerà d'Etiopia, esso Bies- 
so eroico e generoso soldato del- 
la grande guerra europea e delle 
campagne libiche, hanno suscita- 
0 ovunque i segni delia più viva 
soddisfazione e calorosi evviva di 
gratitudine all’indirizzo del Re 
imperatore e de) Duce. La Capi- 
tale dell’Impero vive già in una 
ardente atmosfera di ansia e di 
entusiasmo, Grandiosi preparati 
vi fervono ovunque, L'animazione 
è febbrile da] centro alla perife- 
ria, Squadre di lavoratori si sus- 
seguono nel lavoro diurno e not- 
turno nelle piazze e nelle arterie 

Radio e realtà 
‘ROMA, 24. 

. Il deputato laburista Filechter, 
il quale, da- buon p@arlameniare 
d'opposizione, si è prestato, "e 
quanto si dice, a rappresentare Uu- 
na parte gradite a un alto uomo 

è espresso in termini molto diver- 
Si, è stato, nella sua requisitoria 
contro la radio e la stampa ita 
liana, olure Che fantasioso, im- 
prudente, giacchè in fatto di mon 
tature, di menzogne ;e. di Campa- 
gne  allarmistiche disonorevoli, 
scrive la «Tribuna», l'Inghilterra 

edificanti. e non «dimenticati. Ba- 
sterebbe per tutti quello famoso 

delle manj mozze ai bambini ‘bel- 
gi, inventato per alimentare, con 
stupefatente sentimentalismo, un 
orieniamento Storico che non ‘a- 
veva. certo bisogno di sì bassi ar- 
tifici. E non occorre andare mol 
to lontani per rievocare ; titoli 

del Regno: Unito si è acquisità du- 

di Governo che di recente non Bil. 

ha ‘al suo passivo taluni esempi. 

insigni’ che il libero. giornalismo 

Provviste 
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SH = | _— PARIGI, $.. 
. Lo sciopero nelle imprese di ira: 
«porti. automobilistici si è, nella not- 

‘Che gli autisti e gli autocarri che 
trasportano i giornali e di quelli che 

sono messi in isciopero.. Parecchi 
‘giornali cercano di effettuare ora la 
distribuzione delle loro edizioni 8 
«mezzo .di propri autocarri. Nei mer 
cati. sì sono installati numerosi &- 
genti della guardia mobile per assi 
‘curare il mantenimento dell'ordine. 
N trasporto di.1800. tonnellate di vi. 
.vori'è stato fatto con l’aiuto di auto- 
carri militari: Anchevi]. personale 

{delle officine « Voodriech » e delle fab 

te scorsa, acceniuato ancor più. An-. 

fanno jl servizio per i mercati, ei 

;questi maggiori scioperi vi è tutta 
una costellazione di scioperi minori 
di altre categorie. In provincia la si. 
iuazione è non meno grave: Marsi- 
glia e iutta la. regione circostante, 
Angeres e i] dipartimento della Loi- 
re sono Fimaste stamane senza pane 
a causa dello sciopero degli operai 
panettieri e l'autorità militare. sta 
provvedendo alla distribuzione delle 
pagnotte. Negli ambienti politici si 
rileva che i confliiti sociali di que 
sti ultimi giorni costituiscono una 
‘Vera manovra rivoluzionaria. 

Si osserva che Chautemps.e-il Mi 
nistro dell'Interno hanno tentato, ti 
midamente, di imporsi, ordinando :0° 
sgombero di alcune fabbriche occu- 

Liri nti ; 3 o 

natalizie 
che % ness uno god rà a Pa rigi in preda a spavento ed agitazione di 

per lo sciopero dei trasporti 

Il terremoto 
sconvolge il Messico 

è CITTA* DEL MESSICO, 24, 
Tutia la popolazione messicana, è 

seguito alla forte scossa di terremo- 
to verificatosi ieri. Le prime notizie 
dagli Stati di Oaraca e Guerrero ‘che 

feritn. Moltissime case sono crollate 
‘e molte sono Timaste danneggiate. 
(Radio Stef.). i 

Un-commissarie del popole 
arrestate in Russia 

VARSAVIA, Bd. 
Notizie da Minsk informano che in 

seguito alle accuse mosse dal con- 
gress. degli insegnanti della Russia 
bianca, il commissario del popolo 
alla istruzione pubblica, Diakow, ed 

  

sono stati l'epicentro de] movimen- 
to, segnalano tré morti e numerosi 

| altri funzionari dello stesso dicaste 

ro, sono stati arrestati sotto l'accusa 
di avere incoraggiato la propaganda 
separatista fra la gioventù scolasti 
ca della Russia bianca, "SES 

  

Deviamente ferroviario 
sulia Strasburgo Bordeaux 

. PARIGI, 24 
Il treno rapido Strasburgo-Bor 

deaux ha deviato nei. pressi della 
stazione di Clercal.: Grazie alla 
prontezza di un macchinista è 
stata evitata una catastrofe. Vari 
passeggeri sono rimasti contusi 
e due macchinisti feritj piuttosto 
gravemente, BT 
= = 

Rinnovate l’asbonamento a «iL 
POPOLO DEL FRIUL! » rimet 
tendo i’imporio ai nostri Uffici:   Via di Prampero 10, . 

  
  

  

pubblicità m    |ECGNOMICI 

r
i
e
 
E
T
 

o po Vi n È fs 

si Gia ; TARE DA i ‘briche di aeroplani « Livre: Olivier » | Paie, ma la reazione delle masse e IDE E 
colonna di autovettura con alla da nno dl sa di rante la guerra.etiopica. Chi non{ 3; è‘ unito al movimento di scio. |Stata fulminea. ll Governo è impo. GOMMERGIALI © 
Usta l'’auio vicereale .è passalo l corteo vicereale. Si lavo- ricorda gli oltraggi inferti’ alla.| pero. i ia wo tento a ristabilire «l'ordine: “Nono 1 | 
ira le continue acclamazioni dei 
gruppi di lavoratori e delle popo- 
lazioni eritree Convenuti aj mar- 
ginj della Camionabile dai paesi 
ViICITI: e ine dr 

All'arrivo a Decamerè . l’opero- 

sa citià, tutta animata da grande 
fervore costruttivo, è apparsa am 

ra febbrilmente intorno agli archi 
di trionfo, alle tribune, agli ad- 
dobbi delle facciate ed all’iuban- 
dieramento delle vie, Gli indige- 
ni in segno di gioia hanno im- 
biancato di calce le pareti di fan- 
go delle loro piccole modeste ca- 
panne e ne hanno ornato di un 

nostra gloria e le viitorie abissi- 

le redazione lonrines!? A (tale ri- 
guardo, se dovessimo elencare 

in quel tellipo annunciate e accre- 
ditate su ‘Lulti j fogli britannici 
a nostro danno, sallerebero Îuo- 

ne fabbricate di sana pianta nel-| 

gli Scacchi e le perdile che furono: 

Uan vero caos regna pertanto nal 
‘srande mercato centrale delle Halles 
dove migliaia di csonnellate di carne, 
pesce;. selvaggina, ‘oche e tacchini 
‘di Natale, frutta, verdura ed altre 
merci deperibili giacciono abbando 
nata e si decompongono. I trasporti 
essenziali 

stante che la Camera si sia pronun- 

‘sposizione nel 1938, nei circol. bene 
informati si assicura che il Senato 
Vi si opporrà vigorosamente e che 
‘per conseguenza l'esposizione, la 

ti j sensi, potrebbe considerarsi de 

ciata ierì per la riapertura dell’ e- cd 

quale è stata ultra deficitaria in tut |. É 

CEni 30 ll puro. Mn. L. 8 

  

‘AGQUISTO negozio importante 
qualsiasi articolo, molto iucroso, 
contrattabile — Scrivere 7905 Pub 
blicità Popolo Friuli. 

  

i i ; ‘per la popolazione sono i i i 1af 
mantata completamen'e di ban- O: TE 1 tetti di pa-/ n cifre e fatti da suscilarg Oggi;lsta"1 e Paiciimpennati ,| finitivamente terminata. I facchini Ualieria Veneziana 
diere. Dai capannoni degli stabi. |S i. La recerazione fascista ha | clire allo sdegno, l'ilarità univer-|mezzo di autocarri militari. Le ri-|® gli autisti delle società di iraspor. UDINE 
limentise degli autoparchi. e dal. |PU i nota : La SI ian estazio- | sale. E le airoci menzogne inven- percussioni dei gravi incidenti avve. | tl che lavorario di giorno hanno pru..|, LAMPADARI — BOMBONIERE 
le moderne costruzioni sorie nel n gh ni ; & i 07 Cano tate‘contro i nostri eroici Soldati |-muti davanti ad una officina di pheu|clamato lo sciopero per solidarierà GASALINGHI © 
centro cittadino, fino alle più mo i piscine SRO in Spagna? E le infami menzogne | matici, a Colombes, dove gli scibpe | CON i loro camerati che lavorano di 
deste baracche destinate una do- 
po l’altra a Cedere il posio a lo- 
struzioni in muratura, era una 
sola ammirabile festa di bandie- 
r8. Lungo il tratto della Camiona- 
bile attraverso Decameré. erano 
schiefate con i loro gagliardetti 
tutte le forze fasciste e l’intera 
popolazione. S. A, R. il Duca di 
Aosta, sceso dall’automobile, ba 
passato in rassegna 
formazioni delle forze dei Parti- 
ito, della G.I.L., e delle rappresen- 
tanze combattentistiche fra gran- 
«di manifestazioni popolari all'in. 
dirizzo del Re peratore e del 
“Duce. Risalito in macchina il Vi 
cerè he attraversato }'ultimo trat. 
to di Decamerè fra nuove manife- 
stazioni, Poco oltre DeCamerè era 
in attesa tutta la popolazione di 
Mai Edaga Con a Capo il fedelis- 
simo vecchio capo degiac Tesem- 
ma che rendeva cmaadio al Vi 
cerè. All’omaggio della genie di 
Mai Edaga è seguita una nuova 
imponente manifestazione di de- 
vozione offerta: a Saganeili da 
quella. popolazione tutta. Schiera- 
ta lungo la via con alia testa. il 
clero e i notabili che ha fatto 

- commosse accoglienze a S. A. R. 
«il Duca d'Aosta per il cui ingres- 
.so era stato eretto anche un gran. 
«de arco di trionfo sormontato dal- 
lo stemma sabaudo. Ad Adi Caiè 
tutte le genti di Buzàj erano al 
corse per rendere attestato dj de. 
vozione e di lealtà al Vicerè di 
Etiopia, — 

Alle ore 12 il Duca d’Aosta, en- 
trando ad Adigrat, riceveva il 
primo omaggio delle popolazioni 
dj quej nuovi territori, Nella va- 
sta conca erano convenuti oltre 
10 mila abitanti dell'Agamè. Vari 

‘distretti erano giunti coy clelo € 
coi notabili in teSta. Attraverso 
la eamionabile erano stesi grandi 
striscioni che reCavano sceritt, in- i pren : sartoria, uffici, abitazione, da ul- iena nti i : te sfatata, di un’Itaji crurba-|Protesta per chi da parecchio tem È SIRIA Sai ) : , i 

i al vieta TR raecliime | DÎMOTe, ad uno scambio di nole |trice della quiet pubblica, non |P® viene negando e travisando «i | per violazioni alle leggi di aa 
ticbrss!o.p lente sn ESE determinare i contingenti di | solo respingiamo sdegnosamente |fatti e sopratutto nega e travisa : NEW YORK, 24. i ; n ed 
lavora Ò ae \iasialo: libero IMVOrORONe, Der l'anno 1938 fra | paccusa, ma affermiamo che pri-|UN fatto altrettanto grande quan-| mn'«National Labor Relation Board» Inseeadito nale e naiare: || SALLERIA VENEZIANA | | 
DL Mm lA sinto stuolo del l'Italia e l'Argentina. ln mo dovere di una grande Potenza | t0 vasto e grave in tutto il peso | ta condannato Ford come violaiore L. 4,501 tubetto di 20 compresse LAMPADALA i È 
la popolazione. Gl indigeni salu-| |” affermazi come l'Inghilterra sarebbe quello | Morale della parola. Il Pontefice |delle leggi del luogo € del lavoro, L. 0,60.1a bustina di 3 compresse. mele tina | 
tavono il ‘passaggio dal Vicerà allermazione ungherese di mettersi una buona. volta al|Si è così riferito alla condizione |come tenace oppositore, del diritto dif È - i Imi OBILI — È 
con entusiastiche manifestazioni nelle elezioni romene passo con la storia. Quanto poi |della Chiesa cattolica in Germa-|organizzazione e responsabile . delle | = giur fret Mino n. 9366 del 2529330 Cent: 40 la parola Min. L. 4 
di eSultanza, agitando foglie di 
palma e di bandiere. Il Vicerè pro 

| Seguiva quindi in direzione di 
‘Macalè. i 

“ “La linea aerea civile bisettima- 
nale Asmara-Gondar è stata ini- 
ziata, dall’Ala littoria con. larga 
frequenza di pubblico sin da que- 
ste sue primiesime giornate. L’'in- 
tero percorso viene effettua‘o in 

- meno di due ore. 

La Capitale si prepara 

le quadrate 

una riunione svoltasi alla casa 
Littoria, il Segretario Federale, 
Bofondi, ha comunicato le ultime 
disposizioni del programma dei 
festeggiamenti ed ha impartito le 
opportune ‘istruzioni ai capi grup- 
pi rionali ed alle varie organiz- 
zazioni fasciste. Dai cantieri e- 
sterni militi ed operai sollecitano 
l’onore di partecipare agli schie- 
ramenti destinati ad essere pas- 
sati in rivista dal Principe Au- 
gusto il giorno del 
nella Capitale dell’Impero, La no- 
tizia che S, A. R. il Duca d’Aosta 
ha deciso di passare il giorno di 
Natale fra i soldati di Macallè 
ha ovunque suscitato manifesta 
zioni di commosso e vibrante en- 
tusiasmo. 

Ad iniziativa di esta federa- 
zione fascista avrà luogo nella 
mattinata di domenica prossima 
una grande corsa ciclistica intito- 
lata « Prima coppa di Natale » 
sulla distanza di 120 chilometri. 
L'itinerario | 
centri agricoli di Oletto ed Addis 
Alem, ove sono stati fissati tra- 
guardi a premio e si svolgerà 
tutto su strade ampie e asfalta- 
te, Tale manifestazione sportiva 
che è stata salutata con entusia- 
stica. manifestazione dalle masse 
sportive ‘locali. e che preludia a 
più importanti manifestazioni a- 
tletiche, è una eloquente riprova 
delle perfette . condizioni. delle 
strade e della, situazione politica 
dell’Impero. È 

Accordi commerciali 
| tra Italia ed Argentina 

i ROMA, 24. 
Il ministro degli Affari Esteri 

conte Galegzzo Ciano e l'amba- 
sciatore della Repubblica Argen- 
tina E .E. Jose Maria Cantilo, 
hanno proceduto oggi, in confor- 
mità degli accordi commerciali in 

  

Ual BUDAPEST, 24. 
‘I circoli politici di Budapest rile- 

veno con soddisfazione che nelle e- 
lezioni romene il numero dei depu- 
"ati che rappresenteranno ja mino- 
ranza ungherese alla Camera rome. 
na è aumentato di quasi il doppio. 
Essi sono saliti, benchè non si cono- 
scano j risultati definitivi, da otto 
ad almeno 15. (Radio Stef.}. 

  

Corazzata francese. 
danneggiata dal fuoco 

suo arrivo. 

toccherà i fiorenti; 

su] luminoso episodio di Guadala- 
jara, quando-i più posati. fogli 
britannici non: esitarono ad attin: 
‘gereca piene: Manj nella pattu- 

il parti©olare della battaglia di 
Bermeo in Biscaglia, Sui quali ei 
lento il  premeditaty ‘capovolgi- 
mento di una pagina. di fulgido 

la brigata delle «Frecce nere»? 
L’elento “potrebbe ‘continuare 

In. questa materia è dunque consi 
gliabile la prudenza, ii 

Ciò dello, in che consistono le 
accuse che si elevano alle Came 

e ia radio italiana? Su quali basi 
si fondano, quali dal; dj fatto 
contrari alla realtà esse a!tingo- 
no? Possiamo ignorare, per esena- 

no fatto spietatamente fuoco su 
gli arabi? Ed è necessaria ‘una 
preordinata propaganta © per sta- 
bilire ‘j] contrasto Che corre ‘tra 
stifatto sisiema: e il regime dij é@- 
levazione materiale ‘e morale in- 
stauralo: dall’Ilalig fascistà nei 
suoj dominii mediterraner?: Sono 
i fatti che parlato è non vi è bi- 
sogno di alcuna amplificazione 
per detinirne il significato. Con- 
linuando, la «Tribuna» scrive; 

inteso dire che una forza giovane 

Può turbare j pingui riposi degli 

visioni in rapporto ad antiCche e 
superate egemonie, possiamo an- 
che comprendere tale ingiustifica. 
to linguaggio, che parte da una 
l’otenza che pure fa continue esi- 
bizioni dej suoi armamenti al 
mondo. Ma se Si dovesse anche 
stabilire la, leggenda, ampiamen- 

alle «adeguate misure» Che Lon- 
dra’ ha annunciato 
rasse l’attuale Stato di Cose, è 
superfiuo dire che siamo del tut- 
to indifferenti verso questi siste 
mi infimidatorì. 

Lo scontro di Jiberiade 
GERUSALEMME, 24 

Secondo le ultime informazioni 
gli arabi avrebbero avuto 18 mor- 
ti nel combattimento di ieri nel 

miera bolscevica? Significalivo è 

valore, che ebba per protagonista 

Ta dei Comuni contro la s'ampe, 

pio, Che anche queste mattina le’ 
truppe di 8. M. Britannica han-| 

«Se. questo uomo di Governo ha. 

e possente, sorla dalla virta dj U- 
na stirpe e guidata da un genio, 

straricChi e imporre profonde re- 

ove perdu-. 

ranti. hanno avuto ragione della po- 

‘ta ad abbandonare ‘i] terreno, rinun. 
‘ziando a far sgombrare j locali, con. 

La officina è tuttora occupata da pa 
reechie migliaia di comunisti, men- 

sono addetti superano i duemila. . 
Quattro officine metallurgiche, al 

cuna delle quali lavorano per la di: 
‘fesa nazionale, sono tuttora occupa 
le dalle maestranze che scioperano 

‘8 da torbidi elementi venuti da non 
st sa. dove, ‘| Lo sciopero continua, 
parzialmente, anche nei grandi ma- 
gazzini di alimentazione. Intorno & 

‘lizia, che, sopraffatta, è stata costret| 

tinua a-farsi sentire sinistramente. | 

tra. gli operai che effettivamente vi 

notte nella regione parigina. 

La federazione nazionale dei con 
iribuenti ha, in un comunicato, lan- 
ciato un grido di allarme, denuncian 
do i nuovi aggravi fiscali che il con- 
siglio municipale di Parigi si appre- 

de] 350 per cento sullà 1ariffa dell’ac- 
qua, del gas e della elettricità. An- 
che le tariffe dei trasporti che sono 
già state raddoppiatè negli ultimi 
otto mesi, si prevece saranno aumen   
ze e de) 40 per cerito sugli affitti. 

  

  

Oli auguri al Pontefice 
‘del Sacre Collegio 

© CITTA' DEL VATICANO, 24° 
Stamane nell'aula del Concisto- 

‘ro, seguendo la. consuetudine, il 
Pontefice ha ricevuto il Sacro Col- 
legio dei Cardinali per gli auguri 
natalizi. Oltre i 29 Cardinali in- 
tervenuti, erano presenti anche 1 
componenti la prelatura romana, 
Non appena il Pontefice sì è as- 
siso sul trono, il Cardinale deca-- 
no Granito Pignatelli di Belmonte 

' ha rivolto’ al Santo Padre, a no- 
me di tutti i colleghi, parole di 
commossa gioia, per la-ritcuperata 

rio. Il Pontefice, rispondendo al-- 
l'indirizzo del Sacro Collegio, ha 
rilevato la bellezza sempre più 

lizia ed ha detto le parole di pa- 
terna riconoscenza per questa 
“manifestazione di filiale pietà. 

Proseguendo il Pontefice Pio XI 
ha voluto soggiungere una parola 
di constatazione di fatto ed una 
altra parola di demerito e di alta 

nia, dicendo che essa subisce una 
vera e propria . persecuzione, e 
fiopo aver affermato che nessuno 
può dubitare che. Egli mon sia 
bene informato o dica una cosa 
per l’altra il Pontefice ha ricor- 
dato di essere amico della Ger-. 
mania, Paese di cui Egli ha co- 
nosciuto gran parte eletta e rap- 
presentativa, amicizia che tutti 
conoscono ed è perciò triste per il 
Papa il dover dire che da molio 
tempo oggi si opera colà contro 

salute‘e il profondo devoto augur 

profonda di questa udienza nata- 

Il Papa ha soggiunto che la sua 
protesta non ‘poteva essere più 
‘chiara ed esplicita’ davanti al 
mondo, « Non facciamo — Egli 
ha detto — e non vogliamo fare 
della politica: tutti lo sanno, Que- 
sta proclamazione che è la verità 
.consolerà tanti membri degl’'epi- 
scopati, del clero e tanti fedeli 
che di questa ‘persecuzione e di 
quenta calunnia soffrono ». ‘. 

Il Pontefice ha quindi detto di 
volgere il Suo cuore a Dio perchè 
venga in aiuto a coloro che in 
Germania ed altrove soffrono, 
perchè faccia cessare tanto male & 

  
scorso, invitando ‘tutti. ad unirsi. 
alla Sua preghiera e ricambiando 
a tutti j presenti l'augurio di ogni 
migliore avvenire e in ogni mi- 
gliore e lieta cosa. —. 

Il Papa ha impartito da ultimo 
l’apostolica benedizione e, lascia- 
ta l’aula del Concistoro, ha fatto 

menti. 

  

Ford condannato 

ricorrerà in appello. Intanto. ieri 
nuovi disordini e conflitti si sono ve- 
rifcati dinanzi agli stabilimenti Ford 
di Dearbon (Michigan). Gli agenti 
hanno arrestati un centinaio di ope- 
tai che distribuivano manifesti con- 
îro Ford. (Radio Stef.). 
  

ta Neve York 

NEW YORK, 24. 

Sta a Votare per colmare l'enorme. 
disavanzo previsto. Tra Valtro sì pre- 
vede per il 1938 un nuovo. aumento | 

tate E’ contemplato’ inoltre un au-| 
‘mento del 35 per cento su varie licen|_. 

conduca tutti sulla via della Ver: 
rità. Pio XI ha terminato il di-} 

ritorno nei suoi privati apparta- | È 

violenze contro j capi unionisti. Ford|. 

Incontro di Venturi | 

  
  

  

ma un prodotto   ‘originale di marca 

| @ rimedio Insupe-|. 
| #. -  rabile contro raf- 

freddori, influen- 

i za, reumatismi, 

nevralgie 

  

   

  

@ prodotto Itallano 
al cento per cento 

|primo piano. 

RISPARMIERETE SEMPRE 
(Ingresso libero) 

Bar Pasticceria ZORZI, nuova 
gestione GUUGOLO, ambiente ta- 
uigliare; prodoti1 prima qualità, 
pasilcceria sempre iresca — Spe- 
cialit’ caifè Hausbrandt, panetto- 
ni Motta. i 8 

CANE lupino mesi nove ofresi, 
Gervasi Giacomo — telefono 1 — 
Nimis. 7913 

FRANCOEOLLI, a peso, com 
memorativi, vecchie lettere, com- 
pra Peruzzi, 8 via Martelli — Fi 
renze. è 

LEGNA - CARECNE da MAR- 
TINI Via Bezzecca 50, tel. 12.62. 
Servizio domicilio. 

  

  

GALLERIA VENEZIANA 
BOMBONIERE 

licei con mn 

OCCASIONE vendonsi materassi 
lana, copriletti — Via Asilo Mar- 
co Volpe 5 — I piano 7899 
  

ARFRFATEE ==> 
Cent. 20 la parola Min. L. 2 
  

AFFITTASI subito negozio gran. 
de, con stanze annesse in Via Vi! 
torio- Veneto 38 — Rivolgersi al 

È FCC 

DI Via Cavour 2 [Dlvetti 53 08 UDINE 
Otiicina specializzata 

per macchine da scrivere e da conteggio 
Scuola di daitilografia 

Alrui.-SI Via Mercerie casa 
nuova, tre piccoli piani, adatta 

  

       
    

    
    
  

AUTO - MOTO D’OCCASIGNE 
Cent. 30 la paroia, min. lire 8 

AUGUSTA seconda, serie, vende 
privato — Telefonare N. 8 

| ——n ni 

  

Dal sapore squisito e raro 

  

        A, AGOSTINO ROMEO —. Caffà 
Corazza — Udine o teletonare 7.35 

VEND= :. a 200 metri da Porta 
«Gemona villa esente imposte vani 
18 — giardino mq. 1200 — L. 175 
mila. 

‘rauciala: Recoaro 
nr era ea 

OFFERTE D’IMPIEGO 
Ceni. 30 la parola Minimo L. & 

cia ciù 

PRIMARIA. Casà Macchine pei 
Ufficio, assume giovani d’avviare 

ua. 303 dintorni di Tiberiade. Le perdite {9Uela Verità che lo riguarda per-| s1 annuncia che Enrico Venturi silTi rinfresca, ti disseta, carriera produttori, Offerte detta» 

ADDIS ABEBA, 24. Secondo una informazione del gior | nosciute. Si ricercano tra tutti i|!9 gerarchie cattoliche, la religio- Garden con il forte campione mon. |. a | tà Popolo Friuli. .. "Egna 
Le: notizie delle importanti mà-|nale « Zwoelf Ubr Blatt» un incen-|villaggi tra Tiberiade e Nazara|Ne ® la Santa Chiesa di Cristo che | diaìe dei pesi piuma Henry Arm. | i 

nifestazioni tributate a S.A.R, il|dio è scoppiato ieri a Sant Nazai | costituiscono quanto di più caro 3 

| Duca d'Aosta durante il suo sbar- 
co a Massaua ed il suo ingres- 
so all’Asmara, sono state qui 
ampiamente diffuse attraverso la 

| stampa e commentate dalle popo- 
- lazioni con i più calorosi con- 
sensi, La cronaca delle due pri- 

fel 

i Sn n ; . 
«È } pe 

‘me giornate africane dell'Augu-|manovra dolosa. (Radio Stef.). i PARIGI, 24. ernnsta ino ceh la Coicsa fa della eos 1 1 3 5 di er si Birra >: 
sto Principe è stata largamente sem: i SIE Stanotte, sulla banchina di Auteuti| religione e quanto» a Chiesa. vuo- | Bari | 66 4 dA ha : di smart 1 oe di 
radiodiffusa nei principali -centri 4500 famiglie del Vieentino |:v2 gruppo di sedici giovanette. dopo | le che anche il più semplice con- Fi ‘20.25.46 ‘38 76 no: DIN E; ® Via Mercatovecchio, 13. 40 aj a Ù i 
abitati e delle città a mezzo di t ia Ari a; aver partecipato ad una festa corale|tadino ‘conformi la sua vita civi- | Menze ire ESE ea na TcLionte sto pi 
apparati a posto fisso ed autocar. | ©9" sette © più figli ciascuna la bordo del: piroscafo. « Angelo »,!ca alla legge di Cristo, questo è | Milano 57.80.18. 16 50... ir Suu AA { 3 | 
rati intorno ai quali ei era am- VICENZA, 24. |menire scendeva a terra, è precipi- | fare della religione e non della | Napoli 42 76 44 48 78 La confezione accurata ‘(fi 
inassata fittissima una folla at-| Si apprende che nella provinciajtato nell'acqua essendosi rotta la pas | politica. La Chiesa vuole che an- So: a usa îl' più Su i trà. ta se i 
teniissima e plaudente, Le radio-|di 0a su circa 540 mila abitan-| serella. Dato subito l'allarme Ao che nella vita civica e collettiva | Palermo.  DP5>°609320)", BOS, : più vasto assori mento. i 

| (liffusioni comunicate nelle prin- iti vi sono 4500 famiglie con sette n|cici delle ragazze sono state estratte ]siano rispettati i doveri ed i di-|p_, Li a 4 vg è. s 
cipali lingue dell’Impero :e ma-|Più figli ciascuna, complessivamen-| dall'acqua, mentre la sedicesima è|ritti.di Dio che sono anche i dirit- Roma 72 4147 85 So i mi g liori PT e z Z i i 

e ificanti. le. gesta. sopratutto l ta con 40 mila componenti, annegata. . È ti delle anime. x Torino 90 62 ST RR EE 

Te a bordo della corazzata « Stra- 
sburgo », in: costruzione e quasi ul 
tImata. Il fuoco, che ha causato dan- 
fsi considerevoli, non ha potuto es- 
sere circoscritto che-dopo lungo tem 
po. Una severa inchiesta è stata a- 
perta. Corre voci che si tratti di-una 

    gli agitatori che si trovano nasco- 
sti. Non vi sono notizie di nuovi 
scontri fra gli agitatori e lediiup- 
pe britanniche, € 

  

Sedici ragazze in acqua   è nel Suo. pensiero e quanto mag- 
giormente coinvolge le Sue preoc- 
cupazioni e le Sue responsabilità. 

Tl Papa contesta quindi l’accu- 
sa che la religione cattolica fac- 
cia della politica. Nessuno può 
credere ciò, poichè tutti possono   strong. (Radîo Stef.). 

IL LOTTO 
Estrazione del 24 dicembre 1987 
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CAMICERIA 
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Appendice de «IL POPOLO DEL PRIULI» Puntata N, 21 

  

  

- No, t'amo, ti voglio per mia] 
— Mai, mai) ce 

__— Ho giurato che mi avresti ap- 
parienuto. dp 
— Piuttosto la morte, mille volte 

la mortel i 
--- Per amore o 

da essere miat 
F la abbracciava @ baciava con 

rabbia, e i suoi baci orribili erano 
come morsi. Na di 
— Vile, vile! gridava 1a fanciulla. 
s- T'amo | : 
— Siete un infame! 

= T'amo, 
. — Mi fate orrore... 
s- Dunque non vuoi? 

da — Voglio morire; uccidetemi, fur- 
—°‘’lanie, vile, assassino, 

per forza tu hai 

TI olii = 

  

La fanciulla era anelante, prossi 
ma a soffocare. 

ee 

Ma raccogliendo quanta forza era 
in lei, attingendo una novella ener- 
gia nel suo spavento, riuscì a spri- 
gionare uno dei suoi bracci dalla 
terribile stretta; 

Allora, a pugno chiuso e a colpi 
raddoppiati percosse il miserabile 
Viso.. 

Ne] buio ella non vedeva dove ca; 
devano ji suoi colpi; ma colpiva, col- 
piva senza posa, con quanta forza a. 
Veva, con furore, sul capo, sugli oc 
chi. sulla fronte e sul naso. RA 

Il sangue del miserabile *correva, 
ed egli urlava per dolore e per 
rabbia, 

lasciò andare. i 
Maria mandò un grido di irionfo, 

@ prima che Gallot avesse avuto il 
tempo di riafferrarla, saltò giù dal 
letty e si precipitò verso l'uscio per 
scappare. Ma la chiave era siaia 10] 
ta. via dalla serratura...» 

Ella mandò un nuovo grido; quesia 
volta le era stato ‘tolto dal dolore e 
dall'accuoramento..  —. 

Lui si rasciugava la faccia con gru 
gniti di orso irato. Pi i 

Maria er’ella adunque 8 discre 
zione di quel miserabile ? 

Elia si ricoverò nell'angolo ll più 
buio della camera e si trincerò die- 
tro le sedie sulle quali aveva collo- 
cato'l’abito e le sottane. 
Incapace a riflettere, talmente era 

turbata e. scossa dalla. paura, non 
pensò ad aprire la finestra per chia- 
mare in suo aiuto. Ella avrebbe for. 
se in tale guisa intimidito Gallot i] 
quale, spaventato alla sua volta, si 
sarebbe deciso a battere in ritiraia. 
Ma quel dramma notturno doveva 
avere un altro scioglimento. 

Tutt'a un tratto udissi un. legge 
ro  scricchiolio e fu immediatamen-   

Alla fine, stordito e acciecato, Ja 

cal EI RAZZE TI I Vere 

te seguito da un bluastro chiarorre 

ro aveva prèso fuoco. e Gallo, accen- 
deva la candela. i 

: Maria, tutta tremante, stava im- 
mobile nel. suo canto; ma il lampo 
di una terribi] risoluzione le bril 
lava nello sguardo. Non voleva ess@ 
re la vittima di quell'infame: si sa- 
rebbe difesa con tutti i mezzi fino 
alla morte.. 

Il fabbro, semivestito, i piedi scal- 
zi. si era piantato dinanzi la fan: 
ciulla e posava sovr’essa il suo in- 
flammato eguardo. 9 a 
 Impiastrato del sangue che gli e 
ra uscito da] naso, il miserabile era 
orribile a vedersi. i 

Gli sguardi s'incrociavano: cupi @ 
biechi quelli della fanciulla, quelli 
dell'uomo minacciosi e terribili. 

Egli fece un passo innanzi, prepa- 
randosi, come la tigre, a scagliarsi 
d'un lancio sulla sua preda. 

-. Non mi vì avvicinate, esclamò 
la fanciulla, non mi vi avvicinate, 
ve lo proibisco | 

— ‘Maria, tu non mi conosci, egli 
replicò sogghignando; quando io vo- 

nor rifuggo da nulla, 
glio qualcosa la voglio davvero el 

le foreste bestie più immonde e più 
orribili di voi 
— Bada bene, Maria, bada bene | 

La passione che tu hai accesa in me 
e che da troppo gran tempo mi ab 
brucia e mi divora, quella passione 
m'impedisce di ragionare e mi ren- 
de pazzo. Bada bene} Quando l'ira 
mi sale al capo, non conosco più me 
stesso, vedo rosso, tutto rosso. Bada 
benz | In un momento di furore 60- 
no capace di ucciderti. “ 
— Non temo la morte; quello che 

temo, la sola cosa che mi spaventa, 
è il vostro impuro contatto. Anda. | 
tevene, uscite via di quil 

— Qui, è casa mial 
— Miserabile, vile | 
— Suvvia, Maria, tu sai bene che 

io amo, che vado pazzo di te... 
Suvvia, sli gentile, sii buona. Senti, 
se lo vuol, ti sposerò. 

— Ve l'ho già detto e ve lo ripeto, 
mi fate orrore | 

cupa e strozzata, non vuoi intender 
nulla? SE 

— Nulla, nulla, nulla. Ve lo ripe- 
Vo. uscite di quil. i.     che illuminò la stanza. Un fiammife- 

i VA 1 7 9) n : 
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— Voi siete un mostro; ed io noni 
| credo che vi sieno nei boschi e nel 

Egli crollò le spalle e rispose: 

— Dunque, egli ribattà con voce]   
\ n Qui, sono jo che comanda e she. 

si 

  

ordina. 
— Alla vostra volta, Giuseppe Gal- 

lot, badate bene | a 
—. A che? an 
— A quello che può accadervi.. 
— Ti ho detto cha non rifuggirò da 

nulla, — i “i 
— Io sono pronta a difendermi! e 

scalmò la fanciulla drizzando i] capo 
con sublime energia e prendendo 
un atteggiamento minaccioso. 

Si era insinuata la mano nella ta- 
sca dell'abito e ne aveva tratto un 
paio di forbici. » 
<. Ebbene, noi la vedremo, bron- 

{t016 il fabbro, il quale non vedeva 
che la mano della fanciulla, era ar- 
Mala <_c e AA 

Si ripiegò sopra sè stesso, un fo- 
sco lampo gli balenò nello sguardo 
e 8, slanciò di un salito su Maria, 
la quale spiava i suoi movimenti € 
aspettava l'assalto di piè fermo e con 
una disperata fermezza. 

Ii miserabile rovesciò la sedia di 
cui la fanciulla erasi fatto bastione; 
ma prima ch'egli avesse. avuto il 
tempo di stringerla a mezzo la vita, 
ella aveva alzato il braccio, tenendo 
aperte le lame della sua arma. 

Ilia cn 

Rarane mess 

Gallot sî trasse indieiro mandan. 
do un ruggito da belva. 

La lama aguzza della forbice gli sj 
i era ficcata in un ecchio. - 

Un sangue nero, misto ad una ma- 
ieria vischiosa, sfuggiva dalla orri- 
bil3 ferita, e l'occhio Sfondato era 
quasi completamente Uscito dall’or- 
bita. i 

La sciagurato, urlando e ruggendo 
| dal dolore, barcollò, girò per un i 
stante sopra sè stesso, poi cadde di 
“peso, ‘come un'aquila colpità al 
piombo de) cacciatore, 0 lu 

Per un momento egli si torse con: 
vulsamenteo, simile a un rettile fert 
to; poi, cadde bocconi a terra con i 
pugni stretti, non fece più un movi- 
mento. Era svenuto. Nondimeno il 
suu corpo € le sue membra erano 
scosse dè Una specie di tremito che 
svelava una violenta irritazione ner- 
VOsd. Poagsa 
«La fanciulla restò per alcuni istan: 

tj con gli occhi stravolti, come stu 
pidita, e senza ben rendersi ragio- 
ne di quello che accadeva.‘   ì (Continua)e 
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di campane 
.«. dal mare 
  

-Pieretta scriveva a. Maria Luisa : 
«..« verrà anche Nello, quest’anno. 

- Lo ricordi? Era piccolo, biondo, € 
la mamma gli voleva molto, bene. 

Quando lasciò la nostra vecchia ca- 
‘ sa, che. l'aveva ospitato, orfano, do- 

po lo schianto di laggiù a Messina, 

i ultimo suo saluto fu per noi due, 

ie bimbe delle tante risse, e dei mil 

le capricci. Lo zio lo poriava con sè 
per iarne un marinaio. E se ne è 
andato; così, rigido, la mano in al 
to senza voltarsi, perchè voleva €s- 
sere un uomo, come lo zio. Le bim- 
be sono diventare due signorine che, 

fo se, hanno sempre delle pretese; 

“Imi, dicono, è un bel ragazzo, qua- 
drato, dal viso un po' duro ‘che non 
sa sorridere, Riuscisse a ingelosire 

Visco, ne sarei felicissima: si scuo- 

terebbe un po e sognerebbe meno 

«on quei: grandi occhi castani dai 

x “’Pitlessi 
cTaate.- 

di una J}impidità esaspe. 

E vorrà rivedere anche te, Nello. 
I tu verrai con noi alla Messa di 

Natale. Verranno a prenderti con .a 

macchina. Sei sola: se la vecchia 

Francesca vorrà venire con noi, pa- 

aronissima: se no, la lascerai a let 
to, con la sua corona di bosso fra 
le dite nodose, Bada non dire di no: 

se non vieni tu, la mamma tappa 
in casa anche me, Vasco e Nello: 6 
quest’ultimo, povero figliolo, con 
tutta la sua serietà dignitosa, do- 
‘vrebbe adattarsi a funzioni contem- 

‘ plative e a considerazioni umilian- 
‘1 Dunque, senza discussioni, tu 

- via di tanti 

‘cei attendi e... ». 
Maria Luisa posò la lettera sul suo 

piccolo tavalino da lavoro, e restò 
lì, ritta, in piedi, le ciglia aggrot 
tate nello sforzo di un ricordo con 
t&nte impressioni lontane, sfumate 
nei contorni, forse sbiadite dalla 
tuita del tempo, sfrangiante sulla 

anni incolori senza 
gicia e senza battiti d’ali nell'ora 

dè, sogni. 
Pieretia aveva saputo spesso ride- 

re, e più spesso sorridere. Lei no: 
fin da bimba aveva sentito a porta- 
ia delle sue manine il vuoto delle 

‘ grandi stanze silenziose: e quel si 
lenzio le fasciava l’anima di una 
tristezza Îndicibile. ‘Cercava un po’ 
di sole, e, spesso, il giardino solatio 
di Pieretta. Lì c’era sempre anche 
lui. Nello, che la .scrutava con due 
cccehi neri, profondi e arricciava le 

. labbra in una smorfia di compati- 
menio,.. quando la zia gli diceva 
“scr«rzando .: Vedi? quella bella bim- 
‘betta, seria, compassata, donnina, 
è proprio per te: è un dono del Si 
grore, del Bambino Gesù nella not 

ir d: Natale. Un giorno, quando'sa- 
rai grande, verrai a prendertela: e 
la troverai sulla poria di casa ad 
aspettarti. E rideva: e guardava i 
due bimbi corrucciati e sdegnosi, che 
terevano gli occhi bassi in un con- 

tcgno irreprensibile, E così, sempre, 
fino all'addio di lui, il piccolo, in 

i ‘viaggio verso il suo destino. Lei l’a- 
"vera ‘seguito con le labbra che le 
tremavano e due grosse lagrime agli 

angoli degl; occhi. PE 

Poi. più nulla; qualche richiamo 
‘breve. in un saluto, accennato nel- 

l'ergolo di una lunga lettera a Pie- 
reila. i 

Ed era cresciuta così, in un'attesa 
|‘eenza una precisa volontà. Avevano 

incrociato la sua via dei sorrisi in 
offerte timide a audaci: lei aveva l’a- 
ritudine di guardare dinanzi a sè, 
e i sorrisj gi erano adagiati in om- 
bra, fra il marciapiedi e il selciato 
della ema solita via senza scorci di 
Sole, . 

P'eretia un giorno le era saltata al 
‘collo con tn viso luminoso di felici 

“. .td::.« Seli, sono fidenrate: Vasco mi 

= petuoso: le aveva posato le mani sul- 

vuole, sd io non so dirgli di no». 
Lei. si era sciolte dall'abbraccio im- 

le spalle e le aveva detto gravemen- 

te: Che tu sia felice oggi e sempre, 
| Pieretta: è come la tua gioia fosse 

   
   

‘ Chissà | 

mia... o : 
«_—— E tu, quando? incalzò Pieretta. 

— Io, vedi, aspetto: ricordi la. mam- 
ma, quarido eravamo bambine? « Tu 

“l’at] etterai sulla porta ». Ed io, sul. 
«la !porta proprio, no; ma lassù, nel 
‘silenzio della mia vecchia casa, ho 
iesu l’abitudine: di contare i gior- 
nì, i mesi, gli anni: fino a quando? 

È aveva ‘un'ombra di sorriso sulle 
‘Jalbra severe. 

) t * &* 

Ed ora Nello tornava: e lei pre 
“pareva i) broncio, 
quando erano piccini: le due lagri- 

. me grosse, grosse, agli angoli degli 
“occhi, le avrébbe serbate alla par- 

‘ tenza. Perchè lui, sarebbe partito, 
forse, per non tornare mai più. si 

“sarebbe allontanato col suo passo da 
“marinaio, senza voltarsi, come al. 
‘lora: e_lei avrebbe ricominciato a 
“boLiare | giorni, i mesi, gli anni; a- 

|. Vrebhe ‘sfogliato i) calendario della 
sua Vita; con la mano sempre più 
star ca, una ruga sulla fronte, e qual 
che-«capello bianco alle tempie ve- 
nate d'azzurro. Piegò la lettera e la 
‘tiposè nel cestino da lavoro: si av- 
«vicino alla: finestra: folate di vento 
rabrioso piegavano gli alti rami del 
le. vecchie piante, vigili e fedeli nel 
vasin giardino. Si allontanò rabbri- 
Nidebido, d-accese la lampadina nel- 
l'angolo amico. : i 

. Aiatzeso, Come sempre. 
FIALE OA i aa 

colui. Ja. guardava fisso, come voles 
sò, Serutarle l'anima nel viso bian- 
60, di un: ovale purissimo che sem. 

bra\s un'offerta. di grazia e di dol- 
cezza protesa, nella penombra, sul 
sorrise. di Vasco e di Pieretta. La 

| macchina .sgusciava lentamente nel 
raffice, vivacissimo di quella notte 

di Natale. Lei, Maria Luisa, ‘aveva 
| pioposta. timidamente : Sj va lassù, 

alla chiesetia,; affogata nel fittume 
| degli olmi e degli ontani, che è co- 
(TLe Un eremo. di preghiera e di pe 
nitenza sulla via silenziosa,, fian- 
cheggiata dalle siepi folte di robi- 
ife? E Pieretta aveva battuto le ma- 

‘ ni, felice: e anche lui, Nello, aveva 
ennuito con un Jieve sorriso sul vol. 
to glabro, abbronzato dal sole. 
Quando la macchina imboccò la 

olo 
% 

{da Dio », 

come allora, 

  

‘via ir salita, con i fary accesi sfac- 
ciatamente nella notte oscura, Va- 
£co iusinuò ; Se sì scendesse e si 
tacesse la strada fianco a fianco, fi. 
no lassù? Pieretta si raggomitolo, 

freddulosa, nel suo eantuccio mor- 
biio, con una smorfietta birichina, 
ad accennando di no con la manina 
inguantata. Nello sillabo lentamen. 
ts : Scendiamo noi, Maria Luisa? E, 
senza attendere risposta, fece fer- 
mare la macchina. La fanciulla chi- 
nò il capo a mise la sua mano nel- 
la mano di lui, larga, nodosa, sicu: 

ur sorriso irresistibile che provoco 
una minaccia scherzosa. 

La notte era tutto un brulichio di 
gislle, tutta un canto dj campane vi 
cine e lontane; le siepi, le piante sia: 
gliavano in mille forme di arrultii 
inverosimili sulla. purezza del cielo. 
‘ due camminavano gomito a gomi 
tu, in silenzio, sulla guida dei fari,! 
che scandivano la vla a passo d’uo 
mo. i Î 

Lui, ad un tratto, parlò, così som | 
messamente, con  un' intonazione! 
profonda, morbida come una ca 
rezza lungamente aitesa: Ricordi, 
Maria Luisa? Eri una bimba a ti eb- 
bi nel cuore fin .d’allora. La mamina 
di Piera mi diceva: E’ un dono per 
te, ur doho della notte di Natale. 
Etasera, quando ti ho visto @&ppa- 
rire sulla poria di casa tua, ho be. 
nedetto il Signore nella Sua Nati: 
vità perchè ho visto nascere, fra il 

rigoglio di sogni, puri come la tua 
bel'ezza, teneri come ja tua grazia, 
luminosi e schetti come la fede che 
non muore. Vedi? in questa notte di 
osanna, io ti porto qui il sorriso e il 
canto di tanti bimbi lontani, sper- 
duti nel mondo, fra marè e mare: ti 
porto il canto armonioso di piccole 
voci raccolte in un motivo di gioia 

gentini, sulla tolde della mia nave, 
saida come una volontà d'acciaio, 
‘apida come un volo di sogni, fede- 
le aì porto come una vecchia casa 
dalle finestre spalancate sulla scia 
bisnca e sui riflessi di cielo. Ti mi 
hai: atteso, senza un'ombra sul viso, 
senza una penombra nel cuore : e mi 
iattenderai ancora, quando io ti la- 
scierò, per poi tornare, come ora, 
“ome sempre. Ma tu, allora, mj por- 
gerai il sorriso dei miei piccoli, ma- 
nine rosate e riccioli d’oro: ed io ti 
dirò grazie, come ora, e benedirò al- 
la vita, come ora benedico a que 
sta notte di sogno. Sarà così, è vero? 

Maria Luisa non rispondeva: aveva 
passato timidamente una mano sot. 

to il braccio di lui. E non alzò gli 
occhi, perchè le due grosse lagrime 
insistevano lì, fra ciglio e ciglio, I 
fac seguivano lentamente, in sllen- 
zio. Il piccolo campanile, lassù, in- 
vitava dolcemente alla preghiera. 

Pleretta sporse il capo: scrutò nel 
buie. Si mise un dito sulle labbra 
€ }asciò una manina fra le mani di 
Vasco. 

\..| ‘Antonio Gandio 

  

La “Panarie,, di Natale 
Il numero 79 de « La Panarie » 

ri Pieretia, ammiccò a Vasco coni 

suo viso e le mie mani trepide, unj 

festosa, come squilli di bronzo ar-| 

      

  

    

  (gennaio-febbraio 1988). 
interamente - dedicato alla ricor 
renza del Natale: la rivista friu- 
lana entra pertanto nel suo quat- 
tordicesimo anno trattando un 
tema. oltremodo toccante, anche 
per i richiami che ad esso legano 
gli avvenimenti recenti. 

Un omaggio altamente lirico e 
appassionato rende alla Carnia il 
poeta Diego Valeri, con un suo 
scritto ispirato da una visita au- 
tunnale alla valle del Degano e 
alla, valle della Bùt: «visione di 
sogno — conclude il poeta di 
« Scherzo e finale»; grandi om 
bre di oscure montagne, e chiari. 
te smaglianti di prati era 
e ue correnti e ecipiti, 
e vos e boschi, sd tre i 
boschi, e nelle chiesine quelle fie- 
re Madonne carniche, massicce, 
dal viso quadrato, dallo sguardo 
ini che RO aver depo- 
sto co la gerla pesante per 

sul iano della fede..... 
Il cuore del paese l’ho visto bene: 
ha la forma di un focolare che 
arde e splende dentro un'antica 
casa benedetta dall’amore, cioe 

Un richiamo ad un lontano Na- 
tale di guerra rievoca Giannetto 
Bongiovanni, un amico del Friuli 
di antica data, e un vicino Nata- 
le nell’Africa Orientale, in guer- 
ra e in pace, tratteggia con sem- 

seppe Zanini, cappellano militare 
d'una centuria di lavoratori. 
Tema natalizio si può dire an- 

che lo studio « Campane del Friu- 
li » di Chino Ermacora, corredato 
di molte e belle illustrazioni; in- 
teressante studio che ci riporia 
nel vivo della storia religiosa e 
civile del popolo nostro. 
Una biografia sentita e com- 

mossa del Console generale Alber- 
to Liuzzi « Medaglia d’oro», Car 
duto in Ispagna, traccia Enrico 
Broili, rilevando il particolare si- 
gnificato di questo omaggio reso 
alla memoria dell’eroico fascista, 
e combattente, nella ricorrenza 
del Natale che adupa spiritual- 
mente intorno al focolare tutti gli 
assenti, attraverso i fili imponde- 
rabili dell’affetto, e specialmente 
gli assenti, che dalla Spagna, al- 

ile terre dell’Impero combattono 
con le armi e con gli strumenti 
del lavoro per il trionfo della ci- 
viltà di Roma. Ti A: 

dell'Impero e del suo antico 
fondatore Cesare Augusto, ripro- 
dotto nella copertina quale lo tra- 
manda un busto nel Museo aqui-. 
leiese, sì occupa la prima pagina 
della rivista, in una sintesi che 

glie le celebrazioni friulane 
del bimillenario augusteo. 
Una illustrazione del restaurato 

castello di Gorizia (bellissimo in- 
sieme architettonico che ci ri--- 
piomba in pieno medioevo), un 
elogio del rifugio alpino dovuto 
a Odo Samengo, una, « Interpre- 
tazione di Betti » scritta con acu- 
ta intelligenza da. Oliviero Bian- 
chi, una fresca e moderna poesia 
di Luciano Centazzo, uno sguar- 
do al granoturco e alle castagne 
del Friuli, un saluto a .S.A.R. il 
Duca d’Aosta. nonchè -le solite   « Cronache » chiudono il bel fasci- 
colo compiutamente. : 

Lote 

è quasii 

‘plicità di sentimento Padre Giu-. 

nella Chiesa di 
© Nella stessa Chiesa, il 

appena ; nel 
(la prima opera 

sopra, come dicono le note 

si dalla fuga degli angioli 

na, nel cui volto florido vien 

Comunità di Udine, 

i può dire che di tutte le 
antiche tradizioni natalizie 
del Friuli sia rimasta sol 

tanto quella del ceppo, e non dap 
ertutto: il CERRO presuppone è 

Jacataze: il quale è stato larga- 
mente sostituito dalla cucina eco- 
nomica; quindi.., converrà ritirar- 
ci al chiarore di un ceppo, dove 
che sia, per riudire dalla voce vi 
va dei nostri vecchi gli usì e le 
tradizioni di una volta, 

Il ‘“bùgui,, 
del Cividaiese 
| A Cividale correremmo invece 

il rischio di udire con le nostre 

orecchie, nelle sirade deserte, sot- 

to lo siellato che sembra rabbri- 
vidire al soffio della sizza che 

scende col Natisone, il suono del 
« bugul » che accompagna la 

canzoncina « Oggi è nato... d. Si 
tratta di uno strumento molto 
semplice, costituito di una pt 
gnatta su cui viene stesa una 
pelle di vescica di maiale; în 
mezzo è piantato un bastone sul 
quale, scorrendo con la mano, st 
produce un mugolìo, o grugnito 
che dir sì voglia, Chissà quale è 

sì trova anche in altre regioni 
d’Italia con un nome affine? Una 
cosa par certa: che il « bùgul » 
sostituisce pressa poco la classi- 
ca zampogna dell’Italia centrale. 

le case si sforna la « gubana », sì 
mettono al fuoco le rape nell’ac- 
ua («<ufiéi»), si attendono dal 

Fornaio le ciambelle con l'olio, 
elizîia ‘dei piccoli: usanze tuttora 
n vigore, come in vigore, nelle 
vallate del Natisone, sono le vi. 
sitazioni di una statua della Ver. 
gine dì casa în casa. Essa ricor- 
da l’affannosa ricerca di allog- 
gio della Madonna e di San Giu- 
seppe, accorsi a Betlemme per il 

censimento, Finalmente la statua, 
che varca le soglie con î ceri ac- 
cesì, sotto piccoli archi di ver- 
zura, si ferma la notte dì Nata- 
le in.una ‘casa determinata, «alla 
quale vengono în pellegrinaggio i 
paesani, ©. i 

La sacra 
rappresentazione 
di Gemona 

A Gemona, un tempo (venti 0 
tren’anni fa all’incirca), la vi- 
igilia di Natale. era att.sa, nella 
campagna specialmente, per as- 
sistere ad una sacra rappresenta- 
zione che deriva indigeni 
dalle sacre rappresentazioni del 

4   Medioevo,. Giovani e ragazzi si 

© da 

<a
 

RI
 

precedenti dei pittori nostri. La figura della V 

piedi, la sogguarda con una tenerezza pa 

dall'osservazione della donna friulana, punto dis 

l'origine di tale strumento, che | 

Questo nelle strade, mentre nel- 

  

tito 

camuffavano da angeli, da San 
Giuseppe, da pastori; una buona 
e pia giovanetta vestita da Ma- 
donna. Poi la brigatella iniziava 
il suo giro di casa in casa, reci- 
tando parole intonate alla circo- 
stanza: parole che ci qugurerem- 
mo di sapere raccolte da qualche 
studioso, al fine di assicurare al 
nostro patrimonio popolare un. do 
cumento dei più interessanti. Non 
pare di vederli, questi attori im- 
provvisati, passare attraverso le 
viuzze merlate di Gemona, dove 
tutto serba ancora un fascino di 
antichi tempi? 

A Gemona ancora, il Natale ve- 
niva, e în parte viene ancora, so- 
lennizzato in cucina con il « pan 

di sore» (pane di granoturco), 
cotto sotto la cenere. La stessa 
usanza vige nel Tarcentino, dove 
la vigilia viene rallegrata dalle 
castagne bruciate: o. lessate, non- 
chè dai dolci .che gli adulti por- 
tano ai piccoli dopo la. Messa di 
mezzanotte, detta «madins» (mat. 

tutino), . i 

La ‘’Pastorele,, 
e = 

della Carnia 
Cantorì girovaghi anche i gio- 

vani cartici che di casa în casa 
andavano ripetendo le parole e 
le noie monotone della « Can- 
ziòn di Nadal», o quelle delle 
« Pastorele », reggendo: un’asta 
su cuì facevano girare una stel- 
la di carta colorata. Diceva la 
canzone, ingenua e dolce come 
tutte le poesie di popolo; 

Atènzè duquane’, siàit a sintì, 
una canzion ch'a fés stupì. 
Quant che nassè.il nostri Signòr 
Jessì una stela di gran splendòr.... 

E continuava descrivendo i 
quattro pastori accorsi ad adora- 
re il Salvatore: Zanùt, Lendrt, 
Macòr, Simòn, Ed ognuno aveva 
seco donì umili. mele, una for- 
maggella, una zucca di vino, un 
agnello. Arrivati. alla capanna, 
un tremore li prende; ma @ più 
ardito fa animo ai compagni, en- 
tra, s'inginocchia, e tutti lo imi- 
tano E dice, giunte le mani al- 
la Madonna: 

Bon dì, bon an, che biela Siora, 
riò sin vignùz culì a buin'ora. 
No us prein cun umiltat 
che nus mostràis ij] frut ch'o vès 

[fat, 
e lu adorarìn par nestri Signòr.... 

Indi presentano î doni, e prega- 
no la Vergine di inlerporsi al ft- 
ne di renderti accelij al divino 
Bambino, al quale i sopraggiunti 
baciano i piedini {a dissi rive. 
vani, o pastorùz, e ognun bussj i 
sanz piduz»n), i 

Jie > Ri 
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«LA NATIVITA'» di Gian Antonio Pordenone nella Chiesa di Valeriano 

 Cade-a proposito la presentazione di questa « Natività » dipinta da Gian Antonio Pordenone 

i, di S. Maria dei Battuti di Valeriano, nel 4537, fr i 
Pordenone aveva dipînto la sua prima opera nel 1506, ventitreenne 

1524 s° impegnava a dipingerne la facciata per la somma di quaraniacinque ducati 

risente in pieno della maniera dì Giovan Francesco da Tolmezzo, suo maestro); e 

nel 1527, come abbiamo detio, vi dipingeva in a fresco questa singolare « Natività », su lo altar de 
del camerario di quel tempo. Opera forte e nettamente diversa dalle 

trgine biancovestita domina il quadro, allungata qua- 
che squarciano il cielo e la capanna ; il Divino Figliolo, i 

ri al reclinato sguardo della Madre, Le figure di San Giu- 
seppe, di Sant'Antonio e di San Valeriano chiudono e riempiono il quadro; nello sfondo, donne in 
faccende, pecore e cavalieri in arrivo (i Re Magi). 

Tutto il tono grigio dell’ affresco è fatto appos 

minuscolo, ai 

ta per porre in risalto il manto della Madon- 
dato di ravvisare quell’ ideale della bellezza pordenonese, derivata 

simile dal tipo odierno, ed ancor più palese nella 
« Madonna del grappolo », ora nel Museo civico, dipinta da Gian Antonio nel 1516 per conto della 

Mai poesia è apparsa più fre 
sca di espressione: qui c'è vera- 
mente quell’ingenuità nativa che 
tanto piaceva ad Ermes di Collo- 
redo, cuì si deve la prima redazio- 
ne della canzone. Rivolio al Bam 
bino Gesù, dice un pastore; > 

Us vin puariàt un agnelùt 
pirùz, milùz in t'un cossùt, 
e l'è culì ance miò fradi 
che us à puartat un bieèl formadi... 

Alla fine prendono licenza dal- 
la Madonna che li benedice. Lie- 
fi partono alla volta dei greggi 
abbandonati: 

Ciantìn, sunìn di sivilòt 
lit maravèis di chiste gnot : 
Il-là, la-là, Ja-là, la-là.... 

Campane A 
nella notte santa 

Nelle pievi, un ‘empo ora anche 
nelle chiese dei paesi viene cele- 
brala ta Messa della mezzanotte, 
annunziaia dagli; squilli delle 

campane spatse suì clivi SoronaN- 
ti le aliure. «Per satire da Arta, | 
da Zuglio, da Formeaso alla Pie- 
Ve di S. Pietro, ritta da u eci se- 

colj sulla. cima del monte, così 
Michele Gorlani, bastava muover- 
sì ai primi rintocchi della «pà- 
Tier, è terzo segnale della Mes- 
sa; e lo scampaniìo Vi accompa- 
gnava, Per tua lora di salita, 
maestoso e vivifitanto nella rigi- 
da notte. 

Riscaldati e confortatj dalla 
«bulide» {vino bollito con  dro- 

|ghe), o semplicemente dalle rape 
e castagne lessate, partivano i 
fedeli in piccole brigate, mundi 
dj dum di pin» e «dalminis di 
glacìns» o di «grifs»; a mezza via 
li raggiungevano quei di Sezza, 
\misoliti dal burrone profondo». 

Altra volta erano i cantori del- 
la ParraCchiale che giravano al- 
la questua di «sops» (frutta sec- 
che), ripetendo la canzoncina na- 
lalizia; «Dormi, dormi, her Bam- 
bino... ». o le. strofe latine di uma 

canzone pure natalizia, e chissà 
quanto antica: 
Puer natus in Bethlèm in Bethlèm 
Unde gaude Jerusalèm 
Alleluja, alleluja, alleluja.... 

— Mutate le usanze, nori mutato 
lo spirito. i 

Oggi la radio vi manderà sulle 
onde dell'etere magari la Messa 

di mezzanotte che sj celebra = @ 
Oslo, E tutti porgeranno léorec- 
chio în. trevido asedto  c0:;.0 È 

nostri vecchi alle canzoni del 
bun tempo antico. 

c. © 
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Appunti 
di moda 
GELITIR O CAERTT QI TATABELTLIBE DERUMEVILOIELITIRR E VIE RELA ELBUIARI BE BREA ORTERERULRi IL IBIntiRti 

Negli abiti da sera si nota una cer- 
ta tendenza verso le scolature che 
scendono abbastanza profonde sul 

petto, e anzi \'ultima novità sono 
certe tuniche da sera scollatissime e 
sorrette soltanto da sottili spalline a 
volte quasi invisibili, perchè sono ta- 
gliate in un doppio tulle rosa car- 
ne. Per accettare una di queste sco 
lature non abbiamo bisogno di dire 
che occorre essere .assai sicure della 
propric. bellezza, 

In contrapposto a quesiri modelli 
estremi abbiamo veduto, nelle colle- 

  

Cappellino in feltro a pan-di- 
zucchero bigio con. fascia ri- 
torta in pelle scamosciata. 

zioni della nuova mezza siagione, a- 
bitt lunghi con piccole maniche che 
scendono và palmo sottr la spalla, 
chiusi davanti da una fila dì botto- 
ni. Gli ultimi tre 0 quatiro vicino al 
collo si lasciano sbottonati per for- 
mare una scollatura molto modesta. 

Un altro modello tutto chiuso con 

un listino imiorno al collo ha in 

mezzo alla schiena un'abbottonatura 

che scende fino alla vita e che sì la- 

scia interamente sboitonaia. 

Numerosi i vestiti da sera e da 

mezza sera neri o în tinta molio scu- 
il ra, la cui parte supertore è formata 

da un intreccio dij sciarpe in tinta 

chiara o viva. L’ abito è accompa- 

gnato în generate da un bolero o da 

una piccola giacca che scende poco 
sotto alla vita, tagliata nel medesi- 

mo tessuto delle sciarpe. 
I ricamì di spighetta tornano sw 

molti abiti e sopratutto su quelli di 

lana. La spighetta è a volte lucidis- 
stma e fa contrasio col fondo del 

tessuto: a volte invece è di lana nel 

l'identico tono dell'abito e si noia 
appena per un delicato effetto di 

chiaroscuro. x 

“Il nostro trapunto toscano è pus:a- 

to anch'essa nell'altra modd, e Lo 
troviamo usato per decorare delle 
sciarpe e dei corpetti în tinta viva,   a semplici motivi geometrici, a pal- 
loni, a nodini, a quadretti 0 a in- 
treccì leonardeschi. Il trapunto vie- 

ne usato in molti modelli di lana 
leggera, per ornare il davanti della 

giacca; il collo, le maniche e le ia- 

sche, e questa guarnizione così sa- 

bria e distinta ha una sua eleganza 

| particolare molto persuasiva, poichè 
consente di seguire la moda che que- 
stanno chiede i ricami, senza corre- 

re è rischio di ottenere quegli effet 

li troppa sovraccarichi, che molte 
signore non amano affatto. 

Il motivo delle maniche di pellic- 
ciù è sempre all'ordine del giorno, 
e troviamo ancora molto usato per 
sera in certi lunghi mantelli di broc- 

cato martellato e laminato, ornati 

da un minuscolo collettino e da ma- 
niche voluminose interamente for- 

mate di pelliccia. 
Quattro tasche tonde, applicate con 

qleuni giri di cuciture grosse a ma- 
no ornano una guicca semplice di 
completo sportivo. Anche i due lati 

  
Bell'insieme in. velluto mar- 
rone-scuro con blusa e fode- — 

re della mantellina in seta avorio 

del davanti sono tondeggianti e rift- 

nitì da grosse cuciture. 
Una sciarpa estremamente legge- 

ra e seducente è fatta con le piume 

degli uccelli del paradiso unite le u- 

ne alle altre a ciuffi motteplici. 
Negli abiti da sera eseguiti în tes- 

suli leggeri le gonne sono sempre 

molto ampie, tagliate in forma, pie- 
qhettate o ‘arricciate. L'ampiezza 
parte però da oltre'te anche. 

Le scarpine da sera più nuove ri- 
pelono, in molti modelli il. motivo 
tei nastri 0 legacci incrociati sulla 
gqumba fin soito il ginocchio. 

Le volpi rosse sono una delle pel- 
liccte preferite nella siugione attua- 
le, tanto came guarnizione quanto   in mantelli, giacche 0 boletì. i 

i i Ellebi. 

  

{eristiana e in particolare contro ll 

‘antisemiti e non ci saranno mai pas 

‘de efficacia. Vive a Milano. 

— 

LIBRI NUOVI 

G. Natti Dubois 
Ebreì e eattelici in «Italia 

La questione ebrea è, oggi, al pria 
mo piano nella curiosità del pubbli- 
co e nella realià degli avvenimenti. 
Da oltre un secolo gli ebrei, usciti 
daj ghetti, hanno dato la scalata al- 
le università, all'alto commercio, al- 
l'alta finanza, alle più alte cariche 
politiche. : 7 
Roischild, Bergson, Einstein, Freug 

e Marx, Stirner, Nordau, Trotzski 

Bela Khun, Rosemberg, Blum sono. 
nomi ‘ebrei: alcuni dei molli di cui 
è trapuntata la storia culturale, e- 
conomica e politica di questi ultin’ 
tempi. Ci sarà, forse, una « mitifica- 
zione » degli ebrei, una eccessiva e 
‘fantastica valutazione cel ioro peso 
sulla bilancia dei destini, ma unu 
cerio ebraismo internazionale è, in- 
‘dubbiamente, una di quelle forze icr 
bide ed occulte che macch.Lanu a 
Ginevra ed altrove contro la civil. . 

talia e Roma, che di quella civi..à 
sono, ora come sempre, le vigili tu 
trici ed antesignane. ; 
C'è una questione ebrea inteina 

zionale e c’è, per noi, una sua in.. 
terferenza inevitabile sul piano na 

zionale e fascista in rapporto al 
quaranta mila ebrei che formano js 

comunità ebraica italiana. 
«-.In Italia, terra di sole e dj sereni 

tà, di disciplina e di vera, non anai- 
chica, libertà religiosa e di pens.e- 
ro, non ci furono .mai progro,iS 

sionali ed ingiusti slittamenti, An- 
che perchè, da noi, ìl clima ha puri 
ficato. 0 domato anche quelle torze 
o velleità oscure, come non ha fatte 
o potuto fare in alire nazioni. Tut 
tavia il problema dei rapporti ira | 
taliani autoctoni, cattolici e fascisti, 

e gli ebrei iialiani sj ripropone oggi 
all'attenzione dif tutti, sopratutto per 
i] geloso ideale della unità civica è 
Spirituale de] popolo... .. .. 

Tale unità ha esigenze di politica 
interna eq estera e superiori esigen. 
ze di religione e di: metafisica. esì 
genze che bisogna chiarire da ogni 
equivoco. per una più piena comu- 
nione nazionale. A 

Paolo Orano in' «Gli Ebrei in la- 
fia» ha opportunamente risvegliata 
co] suo stile vivo ed incisivo, questo 
delicato problema, Abramo Levj ha 
fatto il «punto» ebraico .col suo 
« Noj @brei». Tutta una. letteratura, 
estera e nostrana, si. è aggiunta ad 
acuire e complicare il dibattito. 
Ha fatto bene, perciò, G. Natti Du- 

bois, pseudonimo sotto cui si cela. u- 
no scrittore ardentemente e serena- 
mente patriota e credente, a dire u- 
na parola equilibrata ed equilibrairi. 

ce. Lo scritto « Ebrei e cattolici in I 
talia » non è più che un opuscolo . 
ma un opuscolo ricco quanto un vo: 
lume di riflessioni e di suggestioni. 
Un’aura concreta ed elevatissima vi 
spira dalla prima all'ultima pagina: 
e vi risuona un richiamo di più a- 
perta e sottile valutazione storica 
e un sentire umano e generoso qua. 
le non è sempre facile ritrovare. Ci 
s'accorge. subito, che la penna che 
scrive è viva. 

Se noi dovessimo riassumere in 
una breve espressione la « visuale « 
e lo «spirito » di questo volumetio, 
noi diremmo che l’ha dettato l'amore 
ed il sogno altissimo di una Roma 
umano-divina, realtà universale in 
cui si placa ogni destino e si realiz. 
zano le meridiane speranze dell’uo 
mo, 

A tale Roma sono richiamati an 
che gli ebrei italiani, di contro all 
aberrazioni. ed al satanismo di cui 
molto spesso causa e rappresentanti. 
sono. certe correnti o persone emi- 
nenti del mondo ebraico. i 

  

G Natti Dubois: Ebrei e cattolici 
tn Italia. — Arti Grafiche Friulané, 
Udine, L. 8,50. 

e ® ) 

Nati per vivere 
L'autore di questo romanzo, edite 

da Ceschina è Emilio Radius, redat- 
tor3 del « Corriere della Sera» e da 
«La Lettura ». Si è affermato, come 
scrittore personalissimo, tre. anni o? 
sono co] libro e Amici di Mezzanot- 
te » (premiato a Viareggio), che ha. 
avuto ben presto un seguito in « Ore 
piccole ». I personaggi più vari del- 
la nostra infanzia e della nostra gio- 
vinezza rivivono piacevolmente in 
queste rievocazioni. Inoltre Radius 
ha pubblicato due anni fa il suo pri. — 
mo libro di racconti « La Panaia», 
cne ha destato il più vivo interesse, 
ne] cempo delle lettere, Ora affronta 

il giuoizio de) pubblico con opera 
di Liù largo respiro. 

E' seruitore dallo stile incisivo, pre 
fondo nelle sue osservazioni, sereno 
ed obbiettivo nej suoi giudizi. Sa 
scoprire il lato comico d’ogni azio 
ne umana, e lo sa rendere con gran 

Nati per vivere è il romanzo di u 
12 famiglia dissestata e pure for u 

na'a. la madre, due figlie, un tiglio 

che passano, sereni ed anzi sjen 

sierati, in mezzo alle meggiori uspe 

rità della vita, trorvando sempre. 
quasi istintivamente, il nîodo.di su- 

perarle. e Nati per vivere», e per vi 
vere senza soverchie precceupaz:ioni, 
lasciando che il destino compia 1 
su0i misteriosi uffici. Sempre, lavvi 
ta, se vissuta con intrepidezza. ha 

ie sue gicie. Perchè, quindi, turbar: 
si eccessivamente dei contrattempi. 
o delle momentanee difficoltà, A 
tutto c'è rimedio, appunto, fin che. 
c'è vita. pi 
Ecco l’agevole filosofia che scatu 

risce da queste pagine: ma intorno 
od essa quanto e quale profondo sen. 
sc di umanità. Sotto l'ironia, non 

sempre coperta, si nasconde spesso 
1a sferza fatta per colpire vizi e cat 
tivi costumi ! i 

a 

  

Sono pagine profonde, vergate con 
rocco. sicuro e leggero, colorite d. 
molti avvenimenti; così che la lettu 
ra scorre facile e piacevole. © 

  

LIBRI RICEVUTI 
‘ Luigi Risso Tammeo: Storie magi 
cne (Casa d'Arie « Ariel» Milano,. | 

Emilio Balbo: Augusto e Muiso-     lini (Casa Editrice Pinciana, Roma). 
‘Andersen: NUove Novelle (U. Hoe 

pli Editore, Milano), La tia 
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. il Friuli ha celebrato 
. la Giornata della Mai 

      

   

  

  

  

ire e del Fanciullo 
  

‘1. distribuziine dei premi di nata. 
Tita e nuzialità si.è svolta alle ore 10 
nei salone del Palazzo della Provin- 

via presenti S..E. il Prefetto, il Se 
‘gietario Federale, S. E. il sen. Mo- 

‘Ti, il gen. Rovere comandante la Dì 
visione « M. Nero » in rappresentan- 

zò di S/! E. il comandante il Corpo 

‘d Armata, il Podestà di Udine ono- 

revole medaglia d’oro P. A. Barna- 

ba, cav. uff. mons. Dell’Oste in rap- 

presentanza di S. E. l'Arcivescovo, 

l'on Fancello, il R. Provveditore a- 

gl Studi cav. prof. Bortolotii, la Fi. 

duciaria dei Fasci femminili profes. 
soressa Emma Biasutti, il comm. pro- 

fessor bar. Enrico Morpurgo presi 

dente dell'Ospedale Civile, il profes 

sn- dott. Berghinz direttore dell’Isti- 

tuto Maternità ed ‘Infanzia, il’ Presi- 

Il discorso del comm. Pagani; 
La cerimonia siaè iniziata con un 

elevato discorso .del comm. dottor 

Pagani, il quale ha detto; 

‘ ©. Eccellenza, Camerati, 

Riuniti qui, soito i simboli della 

Patria e della Fede per esaltare nek 

‘ la V.a Giornata della Madre e del 

Fanciullo i più alti valori spiritua- 

© della stirpe, mentre il quadrante 

dela storia d'Italia segna un’ ora 

pienu di ardimentose imprese e di 

eventi memorabili, eleviamo il no- 

stro pensiero riconoscente € devoto 

alia Sacra Maestà del Re Imperatore 

— espressione vivente della  perpe- 

iviic vittoriosa della Nazione — ele- 

vino i nostro pensiero al Duce la 

cui titanica volonià ha dato all’lia- 

lia un Impero, ha daio e dà ognora 

al mondo la netta visione della no- 

| stru capacità e della nostra forza. 

Dì quella forza che ci deriva dalla 

sumu disciplina gioiosamente accei- 

. tatu, dalla costanza operosa, dal sa- 

crificio consapevole, dall'ordine che 
governa ogni attività nostra, dagli 

‘rueali che ci inftiammano, dalla fede 
cristiana che ci esalta. 

° & questa stessa celebrazione odier- 
“n — le cui -nobilissime finalità tro- 
varo profonda e simpatica risonan- 

za nel cuore del. popolo — questa 

‘ Giornaia che ricorda la nascita del 
Divin Redentore ed è consacrata al- 

“la Maare e al Fanciullo, ripetendo- 

si negli anni con la puntualità ri- 

corrente del Calendario del Regime, 

cesitivisce novella prova della no- 

stra forza, della nostra vita operosa 

Prevvidenza di Regime 

Nonosianie le più disparate e mol- 
teplici attività del sonantie cantiere 
fascista, nonostante le difficolià del- 
l'ora, della necessità di una intensa 
preparazione per la difesa e per la 
autarchia del Paese, il Regime non 
frappone siasi alcuna nell’aituazione 

| delle provvidenze di ordine sociale 
dirette a favorire e salvaguardare 

.lo sviluppo :e il miglioramento della 
. razza, ad elevare il tenore di vita 

“ de: popolo e Tenderlo partecipe di 
quella più alta giustizia sociale au- 
spicata e voluta dal Duce. . 
. Se il triste fenomeno della. dena- 
talità è diventato ormai per alcuni 
paesi un problema assillante ed an- 
 goscioso che ne indîca la fatale de-|. 
cadenza, esso tuttavia interessa gran- 
demente anche il nostro paese, an- 
che il Friuli, non dobbiamo illuder- 
ci su questo punto e dimenticare il 
monito che ci viene dall’alto. 

li problema demografico 
urun Consiglio dei. Fascismo, 

Meilo storico ordine del giorno del 
8 marzo decorso, dopo uver fissato 
direttive fondamentaYi in materka, 
ricordava sorennemente a tutti i ja- 
scisti che +, probiema demografico 
e il problema della vita e della sua 
continuazione poichè senza la vita 
noi vi è giovinezza nè poienza Mi- 

liuure nè espansione economica nè 
sicuro avvenire della Patria» . 

così il Regime, passando senz’ al- 
tr, a'l’attuazione nel campo pratico 
de.'i principi sociali e demografici 
tantu solennemente enunciati, ha 
stabilito, con provvedimenti legisla- 

tot A 
— condizioni di priorità nei lavo- 

ri-e negli impieghi ai padri di nu- 
merosu, prorle poichè sulle famiglie 
numerose ricadono, in tempi ecce- 
zionali per la Fatria, è pesi dei sa- 
crifici e il maggior contributo di v 
Mmni; > > ‘ 

| — una politica del salgrio fami- 
» diare nel senso che a pari categoria 

dì lavoro e a pari rendimento, il red- 
dito sia proporzionato agli oneri di 
famiglia; 

ì un miglioramento delle prov- 

vicenze demografiche già in atto per 
. quanto riguarda i iributi, l’esenzio- 

ns o la riduzione delle tasse scola- 
shche ;* ot gi 

— agevolazioni nella carriera pei 
pubblici funzionari alla nascita dei 

-__— la tutela del personale femmi- 
nil? in servizio presso le Ammini- 
strazioni statali durante lo stato di 
gravidanza e di puerperio; | 

luzione, a condizioni par- 
nente favorevoli, di prestiti 

da un minimo di lire 1.000 e fino a 
. Ure 3.000 per agevolare la costituzio- 
ne delle famiglie ed assicurarne lo 
Sviluppo. de. 

E' stata istituita. inolire l’Associa- 

zione Nazionale fra le famiglie nu- 
merose, che avrà presto suoi nu- 
eler in tutte le Provincie ed in tutti 
i Comuni, e. costituito un organo 
centrale di controllo e di propulsio- 

| ne della politica del Regime nel set- 
tore demografico. — (I 

    

  

  

  

dente del Tribunale, l'ingegnere Ca- 
po del Genio Civile, il R. Pretore, il 
Commissario doit. Tortora per il Re- 
gio Questore, il magg. cav, Casoli 
per la Federazione friulana Combat 
tenti, i Podestà dej Comuni della 
Provincia. 
Ricevevano je autorità il Preside 

‘della Provincia comm. dott. Pagani 
presidente della Commissione  Pro- 
vinciale dell’O.N.M.I., il Segretario 
Generale della Provincia comm. dot- 
tor Zanon; assistiti dal I. Segretario 
doti. Bearzotti, da) Segretario e dal 
Capo ufficio della Commissione ra. 
gionlere Rica e dottor Gambardella, 
dei Segretario economo dell'Istituto 
Maternità ed Infanzia cav. Conte € 
dal Capo ufficio Maternità del Co- 
mune camerata Botti. o 

Se di questo insieme di provviden 
ze ci è daio oggi beneficiare Lo dub- 
‘biamo al genio chiaroveggente e ma- 
gnanimo del Duce, il grande asser- 
sore del principio demografico quule 
elemento propulsore di vita e di pro- 
gresso, ed a Lui pertanto devesi la 

nostra riconoscenza. 

L'attività dell'O. N. M. I. 
L'Opera Nazionale per la Maternità 

e l'Infanzia, creaia con la legge 15 
aprile 1926, vania al suo attivo, in 
questi primi dieci anni di vita, par- 
ticolari benemerenze. 

Essa ha assistito 10 milioni di ma- 
ari, di bambini e di adolescenti; ha 
creato 9300 istituzioni fra Consulio- 
ti Ostairici, Consultori Pediatyncei, 
Astli-Nîdo, Refettori Materni e Uffi- 
ci di Assistenza sociale; ha istituito | 
1710 case della Madre e del Bambi- 
no, tutte aitualmente in funzione, e- 
regando complessivamente un miliar 

do e 100 milioni di lire per l’assi- 
stenza e la protezione della maier-| 
nità e dell'Infanzia, 
e Nella nostra Provincia, nell’anno 
che sta per chiudersi, è stato prov-. 
vedilto. all'assistenza di 1070 donne 
gestanti, di. 2862 madri, di 9585 bam- 
bini minori degli anni.tre e di 6158 
bambini e fanciulli al disopra dei 
tre anni. i 

Ad iniziativa del personale della 
Federazione dell’Opera, con la pre-|. 
ziosa collaborazione del Fascio fem- 
minile e del Partito, è stata possibi- 
le. quest'anno. un’altra provvida 
quanto ardua opera: numerosi gi- 
rovaghi, che nella loro vita randa- 
gia e zingaresca non conoscevano se 
non j legami della semplice convi- 
venza e della miseria sopratutto mo- 
Tale, sono’ stati uniti con i vincoli 
della religione e della legge. Raccoi- 
ti da ogni dove, con incredibile pa- 
zienza e tenacia i ‘loro documenti, 
la loro unione è stata resa legiitima 
da matrimonio religioso e civile; < 
lorc figli, anche adulti, sono stati !e- 
gittimati,. battezzati ed ammessi ai. 
Sacri carismi della Chiesa Cattolica. 
Sono state così costituite delle nuo- 

ve legittime famiglie italiane. 
I matrimoni così celebrati sono sta- 

ti 10 e i figli legittimati 26, oltre il 
battesimo di un adulto, 17 prime co- 
munioni e 14 cresime, 

. La Casa 
della Madre e del Bambino 

Mi è poi gradito di comunicare che 
la Casa della Madre e del Bambino 
sta ora sorgendo in questo Capoluo-. 
g0, in via Gorizia, tra il Parco della 

Rimembranza e la Colonia Eliotera- 
pica « Principi di Piemonte ». 

L'edificio, che împorierà una spe- 
sa di oltre 600 mila lire e che sarà 
intestato al nome dell’illtustre conc.i- 
tadino Giuseppe Girardini, potrà jun- 
zionare tra pochi mesi ed accoglie- 
Te il Refettorio Materno, il Consui-. 
torio Ostetrico, i Consultorio Pe- 
diatrico e l’Asilo-Nido. 
Posso aggiungere che entro l’anno 

venturo sarà pure iniziato a Piano 
d’Arta, ad opera del Consorzio Pro- 
vinciale Antitubercolare che mi ono- 
To di presiedere, una grande Colonia 
permanente modernamenie allestita 
ed aitrezzata e destinata ad acccgiie- 

sessi, con gran-| re bimbi d’ambo 

dissimo vantaggio per :la salute del- 
le veniure generazioni. s 

Ringrazio tutti gli Enti e tutte le 
persone volonterose che in ogni co- 
mune ed in ogni villaggio della no- 
stra vasta Previncia, hanno in qual- 
stasi modo cooperato con la Federu- 
zione a tradurre în atto le provvi- 
denze dell'Opera; in primo luogo rin- 
grazio S. E. il Prefetto che con pa- 
terno cuore .-ed illuminata saggezza 
ci guida e sorregge infaticabilmen- 
te. e ci rende facili anche i compiti 
più ardui. 

Le coppie prolifiche 
Saluto a nome dell’ intero: Friuli 

la. coppia prolifica ‘de; bersagliere 
Antonio Favot e della sua compagna 
Ida Battiston da S. Vito al Taglia- 
mento, che davanti al Duce hanno a- 
vuto l'onore di rappresentare coi lo- 
TO 13 figli viventi — dei quali 9 nati 
nel decennio di attività dell'Opera 
— la fecondità delle famiglie friu- 
lane, 
Mando il mio saluto augurale alle 

famiglie che oggi ricevono i diplo- 
mi ed i premi di allevamento igie- 
nico del bambino ed i premi di nu- 
zialità e di natalità. 

Un fervido saluio invio infine alle 
79 coppie dì sposi friulani che han- 
no conseguito È prestiti familiari s a. 
bilit, dalle recenti disposizioni, per 
un complessivo importo di lire 194   mita con l'augurio che il denaro ad 
essi concesso non venga Testituilo se 

Lin   

  

nun in misure di vita, ad INcremen- 
(0 e prosperità della nosira terra. 

“Non dobbiamo dimenticare che la 
nta chiama la vita. La vita quale la 
concepisce il fascista — sono parole 
del Duce — è seria, austera, religio- 
‘82. tutto: vibrata in°un mondo sor- 

re.todolle forze morali e responsa 
br4 uello spirito: < 

Il fascista accetta, ama la vita, 
comprende come dovere, elevazione, 
conquista: la vita che deve essere al- 
la e piena, vissuta per sè ma sopra- 
tutto per gli altri, vicini e lontani, 
‘presenti e futuri. i 

‘Quale contrapposto con le insane 
dottrine moscovite fatte di negazio- 
ne, di odio, di distruzione. 

L'Italia nostra, fascista e catiolica 
non ha nulla di buono da imparare 
da costoro. ‘ 

« ‘Jtinia secoli di storia. — Sunny 
« ancora parole del Duce — ci per- 
«mettono di guardare con sovranu 
« pietà tolune dotirine di oltr’ Alpe, 
« sostenute dalle progenie di gente 
« Che ‘ignorava la scritiura con la 
«Quale tramandare è documenti del- 
«ia propria vita, nel tempo in cui 
«Roma aveva Cesare, Virgilio e Au- 
«gusto». : 
Quanta saggezza, quanta chiara vi- 

sione nelle parole e negli atti del no- 
siro grande Capo !.. ; 

«Io saluio Udine, questa cara e 
« vecchia Udine alla quale mi legano 
«tanti TicoTdi.u. ». 

Con queste parole il Duce conclu- 
devi. quel suo memorabile discorso 
che può dirsi il primo ‘atto della fa- 
se esecutiva della Rivoluzione delle 
Camicie nere. 

Che il Duce torni 

nel “ suo ,, Friuli! 
Eccellenza, 

Du quel giorno vrmai lontano una 
altra volia soltanto, e per brevi istaen- 
ti, è friulani hanno potuto vedere 
nette loro conlrade il volto dei Capo 
e udirne la voce.   

nei cuure di tutti, è ormai un nos.al- 
gico ricordo. : 
Ebuene, isccellenza, quundo — e a 

Voi certo non manchera l'occasione 
— Wi troverete alla Sua presenza, 
quund’ Egli Vi chiederà del Friuh, 
diteGl ancora una volta. come unica 
aspirazione, unica brama di. queste 
popolazioni sia. quella. di rivederto, 
di riaverlo tra-loro per poterGli an- 
cora una -volta.:: dimostrare U loro 
grande attaccamento € la loro devo- 
zione, diteGli che tutti noi invochia- 
mao la Sua presenza quale il dono 
più bello che possa venirci offerio e 
che questo dono noi attendiamo con 
la stessa passione. della vigilia con 
ansia del desiderio, con la fede € 
la tranquilla coscienza di merttario. 

Una sola «volontà venga oggi e- 
spressa, un sol grido si elevi: « Vo- 
gliemo il Duce in Friuli ». — 

. Una imponente ovazione saluta la 
elevata perorazione del Preside del 
la Provincia e i presenti scatlono 
in piedi invocando insisieniemenie 
i) nome caro ed amato del Capo. 

Si è quindi proceduto alla conse- 
gna dei diplomi — 32 — per l’alleva. 
mento igienico del bambino e dei 15 
premi in denaro alle madri distinics: 
in questo particolare campo. E' se- 
guita immediatamente la consegla 
ai Podestà dei varii Comuni della 
Provincia, dei 779 premi di natalità 
e di nuzialità per complessive lire 

115.150. 
Trattasi infatti di 585 premi da li- 

rs 100 per lire 58.500 — 135 premi da 
lire 250 per lire 33.750 — 1 premo da 
lire 200 — 19 premi da lire 300 per 
lire 5.700 — 25 premi da lire 400 per 

| Lire 10.000 — 14 premi da lire 500 
per lire 7.000. 

1 Podestà provvederanno poi nei 
singoli Comune alla distribuzione 
dei premi agli interessati. La conse- 
gna per quelli appartenenti al Co- 
mune di Udine si è svolua ieri nel 
pomeriggio dalle ore 15 alle 18, pres- 

so l'Ufficio Maternità del Comune. 
La celebrazione si è conchiusa con 

La eco di tale voce, pur suonandoil saluto al Duce. 

« Alberto 
Le autorità si sono poi recate nel 

villaggio San Domenico. Quivi, e 
precisamente in via Massaua, è sor- 
tn, su lerreno dei Legati del Comu- 
ne ed a cure e spese di quest'ultimo, 
un magnifico asilo, destinato ad. 0- 
spitare i bambini dei Villaggio, dai 
te ai sei anni. Per ora l'Asilo, 
che s'intitola alla memoria gloriosa 
deli gen, Alberto Liuzzi, ospiterà una 
cinquantina di bambini; in seguito, 
mediante graduali ampliamenti sa- 
rà destinato ad ospitarne un nume: 
ro notevolmente maggiore. 

Trattasi di una bella e moderna 
costruzione, che consta di un piano 
sopraelevato su] quale sono disposti: 
il refettorio arredato con molta pro- 
prietà, un'aula fornita. di tutto il 
materiale didattico necessario, la sa- 
la per la direzione, ji vani per i ne- 
cessari servizi, la cucina, nonchè 
un’ampio corridoio dove i piccoli 0- 
spiti potranno trascorrere le loro 
giornate quando fa iroppo freddo < 

‘| quando piove. A] piano superiore è 
stato costruito l'alloggio per le suore 
che curano la custodia e l’educazio- 
ne dei bambini, alloggio arredato 
‘con semplicità ma con molto buon 
gusto e proprietà. 

Il fabbricato costruito s. progetto 
dell'Ufficio. Tecnico . Municipale ha 
comportato finora una spesa che si 
agelra sulle 180 mila lire. Dietro al: 
l’Asilo, si stende un vasto spiazzo 
per i giochi infantili, amorosamente 
sorvegliati dalle Suore dell’Asilo 
«Maria Bambina » dell'Ordine della 
Beata, Capitanio. 

Le autorità giungono all’Asilo poco 
dopo le undici; sull’alta antenna 
sventola il tricolore. S. E. i) Prefet- 
to ch'è accompagnato dalla sua si- 
gnora, il Federale, il Podestà di U- 
dino e le altre autorità sono accol. 
te al loro ingresso dal camerata Gil. 
do Cautero capo dei servizi tecnico. 
organizzativi dell'Ente Comunale di 
Assistenza a cura del quale l’ Asilo 
sarà gestito dalla ispettrice signori- 
na maestra Maria Della Negra e dal 
la direttrice suor Giovannina Bres- 
san. Alla cerimonia inaugurale è 
pure presente il camerata Adolfo 
Liuzzi fratello dell’Eroe Caduto in 
Spagna; egli offre al Podestà una 
bella fotografia della medaglia d’oro 
a nome della famiglia, ringraziando 
per l'onore concesso alla memoria 
gel loro caro congiunto. Il Podestà 
or, Barnaba, nel prendere in conse- 
gna la fotografia ringrazia a sua 
volta l'offerente. 

Nell'ampio corridoio sono disposti 
su due file j cinquanta bambini, bel. 
li è puliti'nei loro grembiulini cele. 
sti o rosa. Uno cei piccoli, Franco 
Zanoni, con slancio e spigliatezza 
simpaticissimi, ha ordinato ai suoi 
piccoli camerati il saluto e poi ha 
pronunciato un indirizzo di saluto 
e di gratitudine a S. E. il Prefetto 
ed alle altre autorità; infine ha por- 

‘to alla consorte del Capo della Pro- 

vincia donna Laura Testa Calanca, 
un bel fascio di fiori a nome di tut- 
ti j bambini dell’Asilo « Alberto 
Liuzzi». 

Le autorità, cui si erano aggiunti: 
li prof. Biasutti Fiduciaria provin: 
ciale dei Fasci femminili, il R. Prov 
vegitore agli Studi, i] comm. dott. 
Cavarzerani presidente della Com. 
missione Legati del Comune, l'ing.   

augurazione dell'Asilo 
Liuzzi » 

Cap.) de] Comune, il Segretario ge- 
nerale del Comune, mons. professor 

Margreth rappresentante di S. E. lo 
Arcivescovo, il parroco ed il cappel- 
lar.o del Redentore, i] camerata Ca- 
mavitto fiduciario della G.I.L. del Lo 
Gruppo Rionale, il cav. Fontanini 
Segretario dell'Ente Comunale di AS- 
sistenza ed altre egregie persone, 
hanno visitato i locali, sosiando di- 
nanzi al Presepio costruito dalle 
buone e brave suore in fondo al cor- 
ridoio, informandosi delle cond:zionj 
dei bambini e delle loro famiglie, 
manifestando alla fine la loro viva 
ammirazione per la bellissima rea- 
lizzazione. ti 
SF. il Prefetto ed il Federale 

hanno espresso ai dirigenti ‘e‘Colla- 
boratori parole di lode e di incita. 
mento, — 

Distribuzione di premi 
effettuata dal Podestà 
Ieri alle 15 sono stati convocati 

in Municiipo 65 fra capi famiglia 
e sposi. Il Podestà Medaglia d’o- 
ro on. Barnaba ha rivolto loro 
toccanti parole, esaltando il si- 
gnificato della Giornata della Ma- 
dre e del Fanciulo e le provviden- 
ze volute dal Duce. Ha proceduto 
quindi alla distribuzione dei pre- 
mi di nuzialità e di natalità per 
il 1937. a 

Le nobili espressioni del Pode- 
stà hanno suscitato vivo entusia- 
smo e acclamazioni al Duce. 

Solennità al Cormor 
Stamane satanuo iuaugurati 

1 lavori della chiesa 

Stamane, con particolari fun- 
zioni, rese ancor più solunni per 
la riforrenza del Santo Natale, 
salanno inaugurati i lavori di 
abbellimento compiuti nel coro 
della chiesa parrocchiale del Cor- 
mor, lavori ch'è stato possibile 
attuars per lo spirito d’iniziativa 
e per la volontà del parroco don 
‘Domenico Cattarossi, per la com- 
prenSione: della. popolazione Che |; 
ha concorso largamente nella Spe |: 
sa, Iper la intelligente collabora, 
zione degli artisti got all’ese- 

i cuzione dej lavori: pittore — 
noto artigiano — Amedeo Zampa. 
ro ed il prof. Emilio Caucigh. 

Trattasi di una serie di motivi 
decorativi perfettamente intonati 
all'ambiente, eseguiti. con mano 
sicura guidata da una sensibilità, 
artistica . degna di elogio. Nel 
mentire il Caucigh con quello Spi- 
rito e prontezza d’'ingegno che. 
noi ben conosciamo, ha, raffigura- 
to quattro Evangelisti a traverso 
i rispettivi simboli: San Giovanni 
Battista e l'aquila — San Marco 
ed il Leone — San Matteo e l’An. 
gelo — San Luca ed il bue; lo 
7amparo ha svolto la parte deco- 
rativa in stile classico, sulle  pa- 
reti e navata centrale. © 

Il lavoro, che s'impone. all'at- 
tenzione de] visitatore, è stato as- 
Saj ammirato. 

cascisi: il Fopato del Friuli » 
è il vostro giernale     

    

  SECITZZZAO 

| In ceguito alle disposizioni 
mirsisteriali MH « POPOLO dei 

FRIULI » riprenderà le pub. 

blicazioni martedì 28 00rr, 
; a 

Per il Natale fiumano 
Il Natale fiumano oggi vieppiù 

|rifulge nella luce del sacrificio e 
della gloria, come un olocausto 
precorritore dei iempi nuovi, 

Nel clima dell’Italia imperiale 
e mussoliniana quello che fu un 
doloroso episodio dell'« Italietta » 
giolittiana è assurto a simbolo di 
una santa ribellione che doveva 
poi dilagare in un più vasto in- 
cendio: la Rivoluzione delle Ca- 
micie nere, 

Il 417° anniversario del Natale 
fiumano è stato. ricordato dalla 
Sezione Volontari di guerra — 
che accoglie nelle sue file 1 legio- 

nari di Ronchi — con l'invio di 

un telegramma. al Comandonte 
Gabriele d'Annunzio e con la de- 

posizione di fiori nel tempietto 
dei Caduti. 

—_T__—_— 0 

Gioventù del Littorio 
Nomine — N Comando Federale | 

della GIL comunica le seguenti 

nomine : 
rag. Antonio Gottardis, vice co- 

mandante della GIL, Cividale — 

rag. Spartaco Zuliani, comandan 
te Avang. e Balilla, Cividale 

C. M. Angelo Vallerugo, idem, IV 

Gruppo ‘Rionale di Udine — C.M. 
prof. Decio Deotto, comandante 

Avang. e Balilla di Verzegnis — 
A. S. C. M. Piccini Henni, idem 
di Sedegliano — C..M. geom: Se- 
verino Fabbris, idem di Basi- 
liano. 
Abbonamenti al « BALILLA » — 

Il Comando Federale della GIL 
raccomanda vivamente ai propa- 
gandisti del settimanale illustra- 
to «Il Balilla » della Provincia e 
Capoluogo, di voler al più presto 
inviare gli elenchi degli abbona- 
menti raccolti e le relative ricevu- 
te degli importi effettuati. Detti 
elenchi dovranno essere spediti al 
Comando generale della GIL 
Roma — a mezzo del Comando 
Federale di Udine, entro il 30 di- 
cembre corrente anno, 

Alcuni propagandisti confendo- 

no l'abbonamento con la rivendi- 
ta. Si avverte, a scanso di equi-- 
voci, che l'abbonamento al gior- 
nalino non ha niente a che vedere 
con le rivendite. A proposito di 
queste ultime, saranno date di- 
sposizioni in merito, una volta ul 
timata la raccolta degli abbona- 
menti. a 

All'ordine del giorno — I. Co- 
mandante della GIL di Majano ha |. 
effettuato ‘n. 11 abbonamenti al 
« Balilla ». Si segnala il coman- 
dante di Fascio della GIL di Ma- 
jano quale efficace propagandi- 
sta del giornale rispondente alle 
direttive alle quali si ispira l’edu- 
cazione fascista. 

eri {ner 

‘AI Dopelavoro ‘Safrec ,, 
Ieri in una atmosfera di schiet- 

lto cameratismo, caratteristico del 
Regime corporativo che unisce fe- 
licemente in stretta collaborazio- 
ne capitale e lavoro, si è svolta, 
presso lo stabilimento della S.A. 
F.R.E.C. la distribuzione dei pac- 
chi natalizi a 140 dipendenti della 
Ditta. ca 

La cerimonia, semplice, ma rio 
ca di significato, ha avuto luogo 
alla presenza del direttore dello 
Stabilimento e dei dirigenti il Do- 
polavoro Aziendale, ì quali per mu 
nifica concessione  dell’ammini- 
strazione della Società possono 
rinnovare annualmente il gesto 
in occasione della festa di Natale. 

Nella medesima circostanza ha 
avuto pure luogo la distribuzione 
ai giocatori della squadra di cal- 
cio del Dopolavoro aziendale, del- 
le medaglie vinte con la « Coppa 
Ugo Zaccolo » a Latisana, 

inner E pone 

Tna culla 

La casa del cav. geom. Franco 
Bodini, Segretario Federale an: 
ministrativo e direttore della Cas 
sa Mutua malattie degli addetti 
all’industria, è stata ieri allietata 
dalla nascita del secondogenito, 

Al camerata Bodini e alla sua 
gentile signora i nostri vivissimi 
rallegramenti e ogni più fervido 
voto. i 
  

‘Alla ‘Mosto Canciani 
Nclevolissimo è in questi giorni J0 

afflusso dei visitatori alla Mostra 
personale del pittore Marcelliano 
Canciani, ospitata nelle sale conti 
gue alla Loggia del Lionello. Oggi 
e domani l'orario di apertura con in- 
gresso libero non subirà varianti. 

Un viaggio 

di centomila chilometri 

Mercoledì 29 dicembre alle ore 21, 
nell'Aula Magna dell'Istituto Tecni- 
co, i) prot. Vittorio Beoniu Brocchie- 

ri del « Corriere della Sera » dirà di 
un suo e Viaggio di centomila chilo. 
metri ». Il nome popolarissimo del 

STATO GIVILE DI UDINE. 

24 Dicembre 1937 XVI 

Nati: 5 
più 1 nato morto. 

di cui 3 di altri Comuni. 

  

ne 

        
Morti: 4 cor ferenziere e l'interessante tema, 

: a ; assicurano il più vivo successo di 
di cui 2 Su Comuni || jvesia prossima serata. 

Matrimoni: 1 
Pa) r Vu x; 

Ning SPETTACOLI 
  

Legittimi: Pravisano Mirta di 
Attilio — di Colloredo Melis Ro- 
berto di Antonio — BiauC©hi Gior- 
gio di Dante — Concina Mario di 
‘Tommaso. 

Illegittimi n. 2. 
È Nio Pri 

| Clemente; Dionisio fu (Cio Bat- 
ta dj annj 74 agricoltore — Peri- 
ni Augusta di Curleito di mesi 10 
— Pussini Ricardo dj Giovanni |. 
di annj 41 Contadino — Scara- 
muzza Luisa fu Giuseppe di anni 

Cinema:ograli 
ODEON. — LA BUONA TERRA. 1 

più grande film di iutii i temp. 
Colosso Metro. Regista Frank. 
Interpret, Paul Muni e Luise Ra- 
nier. Successo mondiale. Oggi e 
domani. Ore 14. 

SAVOIA. — DUPO L’UOMO OMBRA 
- Il più grandioso successo comi. 
co della stagione con William 
Powell, Myrna Loy, Elissa Lan- 

7 eg di, Josè Calleia. Oggi e domani 
Puboiicazioni di mal-rimo:.0 Ore 14. 

Antoniali Armando impiegalo|.m.&RO. — LASCATE FARE ALLh 
con Ederle Eleltra casalinga — DUNNE ! Effervescenie, brillanie 
Papa Gaetano industriale con Ne divertenie commedia amorosa 
rina Cioffi civile — Tambozzo con Lillan Harwey e Willy 
Mario manovale con Dominici I- Friisch. Novità. Ore 14, 
sola sarta. Domani: LA DOPPIA VITA DI 

ELENA GALL, Dramina amoroso 
ed avventuroso. Novità di gran. 
de successo, Ore 14. 

CECCHINI. MANTO ROSSO 
Armi e amori sullo sfondo della 
vecchia Francia che vide le leg. 

gendarie imprese di d'Artagnan, 
con Annabella, Conrad Weid. 
Novità. Oggi e domani ore 14. 

SAN GIORGIO. — CAPITAN GEN. 
NAIO. - Incatena lo spettatore € 
di volta in volta lo interessa, la 
esliera, lo commuove. Con Shir- 
ley Temple. Fuori programma : 
« Puro sangue », 

DOPOLAVORO FERROVIARIO. - 
IL MONDO DELLE MERAVIGLIR 
Comico capolavoro, con stan Lau 

Matrimoni 

Tavano Riccardo agricoltore con 
Dominici Ester casalinga. 

Rancio di Natale 
nel Gruppo “ Gentile,, 

Per iniziativa del Gruppo Rio- 
nale « Giuseppe Gentile» e con 
l'ausilio dei Fascio Femminile — 
oggi. saranno distribuiti duecento 
ranci di Natale agli organizzail 
poveri del Gruppo stesso. 

Le distribuzioni avranno luogo 
a Cussignacco, Baldasseria e Via- 
le Palmanova presso le sedi fa- 
sciste e saranno fatte a cura delle 
dirigenti il Fascio Femminile del 
Gruppo Rionale. 

  

  

rel e Oliver Hardy. Film in rilie- 
5 vo. Ore 14. Se 

La chiusura delle iscrizioni Domani, domenica: PASSA 
PORTO ROSSO. Il grande capo 
lavoro italiano con Isa Miranda. 
Ore 14. 

Balli 
Baila Ciimpia 

Oggi e domani, dalle ore 15 alle 10 
ballo con Radiogrammolofono. In- 
gresso lire 2. Dalle ore 20 ballo con 
distinta orchestra. Servizio tram. 

Sala Venezia 

Oggi e domani, dalie ore 15 in po! 
gran ballo con scelta orchestra jazz. 
Abbonamenti, Ristorante Tram... 

all’ Università di Padova 

Giorni or sono è stato fatto pre- 
sente a coloro che intendano iscri 
versi all’Università di Padova per 
la prima volta o agli siudenti che 
devono rinnovare la iscrzione per 
l’anno accademico 1937 - 38 XVI 
che, per nuova disposizone del 
Ministero dell'Educazione Nazio- 
nale, l’ultimo termine per compie- 
re l'immatricolazione o la iscri- 
zione è fissata improrogabilmente 
al 13 dicembre. — i 
Risulta all’Università che oltre 

500 studenti non hanno ancora 
rinnovato la iscrizione pel nuovo 
anno accademico. A questi si rin- 
nova l'avvertimento di provvede- 
re non più tardi del 81 corrente 
consigliandoli a presentare inian- 
to almeno la domanda con gli 
altri documenti già a disposizio-- 
ne. Coloro che, entro il suddetto 
termine, non avranno provveduto |. 
ad immatricolarsi o a rinnovare 
la iscrizione, perderanno l'anno 
accademico. 

  

Volete: scoprire la vostra pettinatara ? 
Rimanere fedele al vostro parruo 

chiere e ad una pettinatura, che Sen 
ve di cornice, al volto della donna 
elegante. Solo con nuovi modelli, 
metodi ed apparecchi. Ii che potrà 
offrirveli il parrucchiere 

MICHELE 
con Casa della Permanente, in 
Udine, via Poscolie 52, 1. piano 

  
  

  

| Natale e Capodanno 

A ! bbazi la E O 

sore. LRISTALLO ss 
Incanto senza rivali, giocondità senza fine 

Per informazioni rivolgersi al la Direzione - Tel. 805 - Abbazia 

  

  

  

  

Dorta & Fantini | 
Panettoni e Schiacciate di propria produzione 
Panettoni Motta 

TORRONI ASSORTITI 
SI ASSUMONO SPEDIZIONI       

  

    ATA E PALACE HOTEL ITALIA] 
; ; - Aperto tutio Vallio 

Lic dda SÈ MODERNI CONFORT RISCALDAMENTO 
AMBIENTE IDEALE PER SOGGIORNO 

Trattamento signorile. - Facilitazioni per comitive domenicali 
GUCINA OTTIMA — SPECIALITA’ PESCE 
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Sartoria 

  
Porge i migliori auguri alla Sua snett. Chentela 

per Uomo e Signora 

UDINE 
VIA RIALTO 1   
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La solennità natalizia 
Le funziori in Duomo = La Pesca i: chiarità s'è accesa nel cie- 

benefica - Opere di assistenza 
TRES 

   

    

  

  

    

povizia di doni; giocattoli e pacchi di viveri distribuiti dal- 
l'Ente Comunale di assistenza nella ricorrenza natalizia 

« 'Lacodierna ricorrenza del S. Nata- 
“fp -—— serena e lieta parentesi tutta 

‘profumo .di poesia e di bonià — sa 

rà celebrata con.solenni riti dalla 

Chiesa e fesieggiata nella dolce in 
timltà delle famiglie, 

La messa pentificale 
‘nella Chiesa Metropelitana 
‘l'icome abbiamo annuncia, S. E. 
l'Arcivescovo celebrerà in Duomo, 
alle 10.15, la messa pontificale € ier- 

rà l’Omelia. Dupo la messa impar- 
tirà la benedizione papale, 
L'ingresso di S. E. l'Arcivescovo 

sari accolto con il canto dell' « Ecce 
. Sacerdos » .g quatiro voci dispari del 

«prot. «don Pigani. Seguirà la « Mes 

. sa Eucaristica » a cinque voci dispa 
Ti dello stesso autore, composta in 
occasione del solenne Congresso Eu- 

caristico del settembre scorso. Nel 
pomeriggio, alle 16,15 saranno cele 

.brati i Vesperi Pontificali con musi 
‘che de) Tomadini e de) Candotii. 
‘—, Dirigerà Îl maesiro prof. don Pi. 

* gani e sfederà all'organo il maestro 
Gor, Dante Silvestri. 

Venerdì prossimo, ultimo giorno 

dell'anno, alle ore 17.15 S. E. mon. 

‘ Arcivescovo celebrerà la funzione di 
\ringraziamento con discorso e il can. 
t, de Te Deum... 1 
‘Sabato 1, gennaio, festa della Cir 
concisione, nella Metropolitana, alle 

‘ ore 10.15 avrà luogo la Messa so. 
«Jenne «con assistenza Pontificale di 

#SE. Mons, Arcivescovo. 
1. giorno. di Santo Stefano, ne 

“Tempio-Ossario, Messa Giubilare di. 
«mons. .dott, Pasquale Margreth che 
celebrerà nel Tempio alle ore. 8. I 
«parrocchiani presenteranno a Mon: 

signore gli auguri per il XXV di Sa. 
cerdozio. i 

Novene e Messa 
. di mezzanotte ‘ 

L'altra sera hanno avuto termine 
e Novene di Natale celebrate nelle 
varie chiese parrocchiali; particola- 

‘ Fo solennità ha assunto quella svol. 
tesi nella Chiesa di San Glacomoa, 
durante la quale è stata eseguita 

© musica di varii autori. Giovedì sera, 
icome «chiusura è stato caniato ili 
‘= Missus solenne » del Tomadini per 
gi Coro di S. Cecilia e per solista te- 
more parte di responsabilità tenuta 
on bravura e con fine senso d’arie 
dall'ottimo Amedeo Zamparo. Diri- 
geva il m.o don Pietro Mini; all'or- 
gano sedeva il prof. don'Colautti. 

La notte scorsa, con grande af-- 
fluenza di fedeli, è siata celebrata 
da Messa di mezzanotte, suggestiva 
funzione che richiama alla mente ed 
al.cuore la nascita di Gesù Nazzare- 

i no Particolare rillevo hanno avuto 
le Messe celebrate in Duomo, alla 
Basilica delle Grazie, al Tempio Os- 
sario, a San «Pietro Martire, nella 

Chiesa dei Cappuccini in via. Ron- 
chi, a San Giacomo. 

| Pioggia di doni 
L’'intenso freddo di questi giorni 

‘i mon hS per nulla ostacolato il pro: 
seguimento-della-Pesca natalizia pro- 

“ mossa «dalla Federazione de; Fasci 
«Femminili-+a.-beneficio della Madre 
“nutrice -e del Fanciullo e del Patro-. 
nat. Scolastico. Infatti i chioschi 

| per la vetidita dei biglietti, collocati 
în piazza Vittorio Emanuele e' nelle 

‘ adiacenze; sono continuamente fre- 
quentati da quanti intendono tenta 

‘ ravln sorte. 

Don; importanti sono ‘infatti già 
stati vinti, ma ciò nonostante mol. 
.tlssimi altri di intrinseco valore at 
tendono ancora di essere. prelevati: 
dai fortunati vincitori che certamen- 
te si riveleranno nei prossimi gior: 
ni perchè, come di consueto, duran: 
te l. feste natalizie si è sempre ve 
rificate j1 massimo dell’affluenza di 
Ubblico gaio e festoso al banco del- 

la Pesca, 
Come è stato preannunciato, la Pe- 

‘| sca dovrebbe protrarsi fino al 2 gen- 
naic ma se il ritmo della vendita 
det biglietti continuerà con lo stes- 

. Su fervore di\ questi giorni { bigliet- 
ti stessi saranno certamente Wuniti 

| smaltiti in anticipo. 

t Nessun deseo nudo | 
. ‘Così anche in enticipo rimafran- 

no soddisfatti o delusi quanti aspi. 
rano alla vincita della magnifica 
Moto Guzzi, o della bella camera 

. nuziale (esposta nelle vetrine Cavaz- 
zini), o della potente Radio o an- 
cora della macchina per cucire Nec- 
chi L'’estrazione dei numeri vincen-. 

: ti tali doni sarà affettuata non ap- 
pena ultimata 
glietti. 

. L'Ente Comunale di Assistenza — 

la. vendita dei bi- 

} 
) 

presieduto dal Podestà — ha predi- 
sposto, come abbiamo riferito per u- 
na larga distribuzione di giocattoli e 

che è stata effettuata festosamente 

— in via Manzoni, nel locali dell’ex 
Asilo Pecile, Ivi inoltre sono stati 
consegnatj 210 pacchi di viveri a fa- 
miglie di condizioni disagiate. Non 
sono dimenticati, come è. stato ac- 
cennato,. i bimbi dell'Ospedale, i ri- 
coverati del. « Forlanini » ‘ed 1 « vec- 
chioni » della Casa di riposo. Altri 

pacchi di viveri sono stati distribui- 
ti — in tutto i pacchi sommano a 
oltra 1333 — a domicilio, a cura del- 
le donne fasciste € inoltre la Fede- 
razione dei Fasci di Combattimento 
ha provveduto & fornire indumenti 
a 1500 bambini. Quante opere di be- 
ne, ne] nome amatissimo del Ducel 

Ncievole è la: benefica attività del- 
le Opere Vincenziane, che anche que- 
st'anno solennizzano il Natale con 
co speciali distribuzioni di buoni 
viveri e di indumenti. Per quelli che 
frequentano la Messa de] povero è 
stato tenuto un triduo conclusosi gio- 
vedì con Messa.di mons. Vicario Ge- 

nerale e comunione dei partecipant.i 
_ Per il Natale, con gesto altamente 

«significativo e di squisito -senso ceri: 
stiano viene offerto a quelli della 
Messa del povero un pranzo presso 
ia Trattoria Comunale, al quale par. 
teciperanno anche i Confratelli rap- 
presentanti le Conferenze cittadine 
eu il Padre Pigoli superiore dei Laz- 
zaristi e guida spirituale di questi 
derelitti senza: focolare che prove- 
ranno almeno nel giorno Natale del 
loro divino Fratello Gesù Cristo la 
gioia di un tetto e di una famiglia. 

Ai legionari in Spagna 
In questi giorni sono stati inviati 

8% pacchi natalizi ai legionari ita- 
liani che combattono in Spagna per 
difendere la civiltà europea contror 
ta barbarie bolscevica. : 
Donne e Giovani fasciste hanno 

collaborato con slancio e con fervo- 
re all'opera benefica e patriottica, ma 
n‘ gentili si sono prodigate a confe- 
zicnare i pacchi e a fornirli di pic- 
ccle cose utili e care: l'immagine 
della Vergine delle Grazie, protet- 
trice degli umili € degli eroi, la fo- 
tografia del Duce, la cartolina ripro- 
ducente il focolare friulano col « sa- 
1 de Furlanie » ‘e un augurio di 
simbo, una piccola voce che parla 
al fratelli lontani e dice: « Tignit 
dùr culenci vie, tornerà prest pri- 
mevere », i 

l semplice dono augurale dirà ai 
legionari di Spagna, che 1 cuori de- 
Gli. italiani in Patria li accompa- 
gnano con fervida fede mentre es- 
si, insieme alle falangi spagnole, 
sotto una stessa eroica bandiera, 
combattono. per salvare gli innocen- 
t‘. per ricostruire e far rinascere la 
Vila dalla rovina e dalla morte. Di- 
rà che il sacrificio di sangue degli 
ero; non è ignorato e dimenticato 
in Patria, che accanto a loro. vive 
lo spirito ardente di tutta la Nazio- 
ne. Le Donne fasciste hanno prepa. 
rate. la gentile offerta con passione 
Gi madri, di spose, di sorelle, certe 
che l'augurio sincero dej loro cuo- 
t: sarà suscitatore ‘di speranza, di 
amore, di fede in chi combatte per 
un ideale nobilissimo. - 
Non possiamo:fare a meno di pen- 

sare con ammirazione al fervore di 
Opere benefiche che il Fascio femmi- 
rile in continuo sviluppo, va attuan- 
dò ogni giorno, per sollevare moral 
mente e materialmente l’umanità 
che soffre per affratellare gli animi, 
adempiendo così l’alta missione af 
fidata dal Partito alla donna îta- 
liana. 

  

Benefica iniziativa 
al JI Gruppo Rionaie 

Stamane, per iniziativa ed a cu- 
ra del secondo Gruppo - 
«A. Salvato» sarà offerto un pran 
zo a 550 poveri del Rione Che si 

LU 

zi nonchè in città. 
_ Un gruppo di fascisti con ga ca- 
po i dirigenti, Si sono recati fa- 
miglia per famiglia recando con 
l'offerta, un raggio di bontà e di 
solidarietà squisitamente fascista. 

dj Paderno, Beivars, Godia e Riz- 

  

Beneficenza natalizia 
Le S. Anonime dei Cinema cittedi.i 
ha donato a ciascuno dei suoi dipen- 
denti; un pacco natalizio contenente 
un tacchino, un panettone, torrone e   
cn | 

molti generi alimentari. Ci piace 
sottolineare questo simpatico gesto. 

Eecera CRT   

| 4ra il fiato d'un bove e di un a- 
| sinello. IL pio bove carducciano, 
i umile asinello 

) \il tuo occhio è semplice, tulto il; 
| tuo corpo è luminoso », I 

e te s + 

| 

  

dj cose utili ai bimbi, distribuzione 

n
 

levi mailina —— presenti le autorità | 

Rionale | 

trovano distribuiti nulle frazioni |     

Commento festivo 

Viaggio di mezzanotte 
Venite, 

freddo e nero, sì che la notte 
si è sfaita e riscaldata, I piedi 
e il cuore son più facili al cam- 
Mino, È 

E° nato un pargolo. 
In un riparo di bestie e di pel- 

legrini. Su dì un po’ di paglia. 

socratico. Car- 
ducci ancor nato non è, Socrate è 
già nei Campi Elisi, 

Ma la povertà e la semplicità 
splendono immoriali, per questo 
Fanciullo, sulla vasta tormenta- 
ta pianura degli umani, 

« Beati i poveri in ispirito.., Se 

E' nato un pargolo. 
Una donna, dopo che nel seno 

virgineo, con le virginali brac- 
cia — come tra gigli — lo ricin- 

La colelrazione: bersagiieresca | 
Domani, seconda festa di Nata- 

  
le, ricorrendo il 29. anniversario 
di fondazione della Sezione bBer- 

| saglieri dj Udine, lutti i bersagiie 
|ri, inscritti o no alla Sezione s0- 
no invitati alla solenne manife- 
siazione che si svolgerà nella Ca- 
pitale della guerra, con l’interven 
‘o della fantara dell'11. Bersaglie 
ri ed una, rappresentanza armala 
dello stesso glorioso ieggimento, 
Interverranno le autorità iLutte, e 
le Sezioni conSorelle della. prrovin- 
Cia e molle del Veneto, 

La cerimonia celebrativa avrà 
svolgimento come dall’orario se- 
guente: ore 8.30. Adunata in piaz- 
za XX Settembre — 8.45, Forma- 
zione della colonna per la depo- 
sizione dej fiori al Tempietto dei 
Caduti in Guerra ed al Sacrario 
dej Caduti Fascisti — 9. In piaz 
za del Duomo nei locali del di- 
sciolto Cirtolo Professionisti, se- 
guirà l'inaugurazione della Fiam- 
ma e consegna al Gruppo Sporti- 
vo «A. Silvestri», Il camerata dot. 
tor Zanolli terrà il discorso uffi- 
ciale, ore 10. Grande matlti- 
nata artistica al Teatro «Savoia» 
come da programma che pubbli. 
chiamo a parte; alle ore 13 rancio: 
alla Trattoria Comunale e tratte 
nimento . musicale della, fanfara. 
de]l’11. BerSaglieri. 

L'orario dei negozi 
per domani 

L'Unione fascista. dei commer- 
Cianti comunica che domanj 26 
corrente tutti i negozi rimarran- 
no chiusi ad eCcezione dei negozi 
di generj alimentari, frutta e ver 
dura e le macellerie che rimar- 

  

‘ranno aperti l’intera maitinata. 

  

Licenze della Questura 
per deposito biciclette. 
Tuliti coloro che eserciscono Un 

deposito dj biciclette devono en- 
tro il corrente mese presentarsi 
presso il Municipio, Ufficio di Po 
lizia Urbana, ove riCeveranno i- 
struzioni per ottenere la prescri!. 
ta licenza da parte della R. Que- 
stura. 
  

Le licenze di panificazione 
I] Sindacato fascista panificato. 

ri ricorda aj propri associati che 
il 81 corrente è necessario prov- 
vedere alla rinnovazione delia li. 
cenza di panificazione. A tal uopo 
o©corre presentare domandg, sle- 
ea in carta da bollo da lire 4 di- 
retta a S. E. il Prefetto, Correda- 
ta dalla licenza Scaduta e della, 
bolletta comprovante l'effettuato 
pagamento della tassa di conces 
sione governativa. 

  

Le tasse di concessione 
per la vendita 

di bevande alcooliche 
L’Intendente di Finanza della 

Provincia dj Udine ..chiama l’at- 
tenzione degli inleressati sulla ne 
cessità di affrettarsi a verSare- 
presso i competenti Uffici del Re- 
gistro, per evitare poi attese agli 
sportelli negli ultimj giorni’ del- 
l’anno, le tasse sulle concessioni 
governative inerentj alle 
di vendita di bevande alcooliche 
e superalcooliche, nonchè dij prov 
vedere, non otlre il giorno 29 gen- 
naio p. V., a preseniare in doppio 
gli elenchi riflettenti le locazioni 
o sublocazioni di cafe, apparta- 
menti ecc. stipulate, prorogate 0 
rinnovate nel corso del corrente 
enno, e ciò per evitare l’applica- 
zione delle relative penalità. 

  

Rinnovazione delle licenze 
per î mediatori 

Il Sindacato fascista ausiliari 
del commercio ricorda gli asso 
ciati che entro il 31 corrente de- 
vesi provvedere alla rinnovazione 
della licenza per l’esercizio del 
mediatorato. 

‘A tale scopo occorre presenta. 
re alla R. Questura domanda in 
carta da bollo da lire 4 con alle- 
gata la licenza scaduta e marche 
amminisirative da lire 15 e mar- 
che semplici per lire 6 per le li- 
cenze valide per i Comuni fino a 
2000 abitanti, marche amministra 
tive da lire 22 e marche semplici. 
per lire 6 per le licenze valide per 
i Comuni fino ‘a 50.000 abitanti, 
marche amministrative re 
36 e marche semplici per lire 6 
per le licenze valide per l’eserci- 
zio de] mediatorato in tuttj j Co- 
muni de Regno. 

ABBONATEVI 
  

  

liCenze | 

per lire| 

    

ge. Un uomg schietto, dalle mani 
purificate nel lavoro e dall'anima 
casta per la fede, veglia sul bim- 
be e sulla donna. Angeli cantano, 
Intanto 41 mondo s'impecia, im- 

bestiato, nel suo fango. © 
« Beati i mondiì di cuore, per- 

chè vedranno Iddio ». 
Chi di noi ha tali occhi da ve- 

dere, occhi degni di poter vedere? 

E° nato un pargolo... 
E quando povertà e semplicità 

ci fascia, e quando purezza ci 
schiara, la pace mellifica ’ nel 
cuore, come ape feconda nel fa-, 
vo. Stranissima pace che it mon- 
do ignora. i 

« Pace sulla terra agli uomini 
di buona volonidà! ». 

* è * 

Venite, 
Tra i pastori riscossi dal sonno 

nella notte beata, andiamo an- 
che not, sospingendo la pecorella 
del nostro 10, a piedi scalzi e con 
l’anima nuova, verso il pargolo, 
nato come una luce nella nostra 
notte altrimenti disperata, 

p. 8: 

Dopo Il mortaio: investimente 
presso Santa Caterina 

Abbiamo dato ieri netizia Mel 
morta investimento automobi.i- 
stico avvenuto giovedì sera verso 
le 19.30 sulla. s.raua nazionale 
nei pressj di Santa Caterina. La 
auto di pruprielà e guidata dal 
medico dott. Giovanni Marcnj di 
39 anni, dimoranie nella nostra 
città in via Viutorio Veneto, cor- 
reva verso Udine: nello stessu 
senso procedeva un carretto trai- 
nato da Giuseppe Lauretig fu An- 
tonio, di 40 anni, da Stregna di 
Cividale, il quale aveva a fianco 
l) ragazzo Ernestu Fioreancig di 
16 anni da Tribil di Sopra. En- 
trambij erano reducj dal mercato 
dj Codroipo, ove avevano vendu- 
to la loro merce e quindj faceva. 
nu ritorno ai proprio paese. Sem- 
bra che il Lauretig sia stato un 
po’ brillo, almeno dal modo €Co- 
me procedeva. Ed è stato appun- 
to a causa di up suo improvviso 
sbandamento dalia destra ove si 
trovava, verso il centro della stra 
da, che ha provocato la disgra- 
zia purtroppo mortale. La mac 
china, lrovatasi d'improvviso din. 
nanzi all’ostacolo, non ha potuto 
evitare l'investimento e nel men- 
tre il Lauretig, colpito in pieno, 
veniva scaraventato ‘ungi qual- 
che metro, da dove è stato raflcol- 
to cadavere, il ragazzo per lo spo 
stamento del carrellino riportava 
lesioni di poto Conto al braccio 
sinistro. Il dott. Marchi, arresta- 
va immediatamente la macchina 
e si preoccupava dell'accaduto, 
constatato il decesso del Laure 
tig, egli raccoglieva il ragazzo e 
lo trasportava all'Ospedale, ove 
veniva dichiarato guaribile in po- 
chi giorni poscia Si metteva a di- 
sposizione dell’autorità. I carabi- 
nierj si sono portati sul luogo 
per gli opportuni aCCertamenti. 1) 
cadavere è stato poi trasportato 

nella cella, mortuaria del Cimi- 
ero, 

Un occhio schiacciato 
per una caduta ciclistiea 
L’aviere Domenico Giro'ami di 

21 anni, da Maniago, Lel mentre 
percorreva ierj in bicicletta ij] via. 
le Venezia, per un improvviso 
‘scarto della ruota anteriore, ri. 
baltava malamente a terra. ripor. 
tando lo schiacciamento dell’ oc: 
chio sinistro ed una contusione 
alla regione zigomatica. Con 
prognosi riservata per l'organo 
visivo, la lesione è stata giudica- 
ta .guaribilo da] dott. PasColi in 
una quindicina di giorni, 

    

La grave caduta d’un fanciulle 
Il dodicenne Luciano Degano 

da Pasian di Prato, cadendo ac. 
cidentalmente. mentre correva per 
gioco assieme ad altri coetanei, 
riportava -la . frattura della tibia 
destra. .Trasportato all'Ospedale 
veniva ivi accolto e giudicato 
guaribile dal dott. Pascoli, in u- 
na sessantina. di giorni salvo 
complicazioni, .. e: 

La tassa comunale 
per l'energia elettrica 

Ad evitare inutili reclami e per- 
dita di tempo, Si licorda che a 
datare dal 1. dicembre la tassa 
Comunale .per l'energia elettrica 
ad uso illuminazione nel Comune 
di Udine, è stata portata da lire 
0.25 a lire 0.85 per Kilowattora di 
Consumo. i 3 

      

Disposizioni per la vendita 
dei giornaii 

Il Sindacato provinciale fasci- 
sta rivenditori dj giornali e rivi. 
ste comunica aj propri associati 
che oggi 25 corrente e domani 26 
la ‘vendita dei giornali dovrà ces- 
sare alle ore 13. Lunedi 27 la, ven- 
dita dei giornali sì effettuerà re 
golarmente. — 

ni 

— lo conferenze di Padre Petazz 
Sono state chiuse mercoledì se- 

ra le conferenze di ‘Padre Petazzi 
con una elevata rassegna del 
dogma, cristiano della Redenzio- 
ne sotto il profilo deglj «Scanda- 
li dell'Amore Divino». Il pubbli- 
co colto e numeroso ha segulto, 
con grande godimento spirituale 
e intellettuale, le dotte Conforen- 
ze, esprimendo la isua gratitudine 
verso l’itustre oratore e il desi- 
derio di senlirio ancora. 

S. E. l'Arcivescovo ha celebrata 
giovedi mattina, ai Cappuccini, 
la messa di chiusa, dicendo un e 
levato commenio del Vangelo. dei 
giorno, e distribuendo la S. Co-   a «IL POPOLO DEL FRIULI »   

iti 

intervenuti, 

di Ji 
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Mattinata artistica 
al Cinema Teatro ‘Saroia,; 

Come abbiamo annunciato, avrà 
svolgimento domani mattina dal- 
le ore 10, il trattenimento artisti- 
co indetto ed organizzato dalla 
locale’ Sezione Bersaglieri nella 
lieta ricorrenza de] 25° anniversa- 
rio di sua fondazione ed a coro- 
namento della celebrazione come 
riteriamo in altra parte del gior- 
nale. 1 

L’interessante e vario tratteni- 
mento comprende musica e canto; 
la prima sarà svolta dal prof. E- 
ligio Ciriani e dal prof. Piero Pez. 
zè; la seconda parte dal soprano 
Elda Tonutti e dal basso Conte 
Neroni, Se viva è l'attesa per pe 
sta mattinata artistica, essa è 
ancor dì più nei riguardi partico- 
lari della gentile signorina To- 
nutti che si ripresenta al pubbli. 
.co udinese dopo il trionfale esor- 
dio compiuto nei principali teatri 
d'Italia ed in ruoli di grande re- 
sponsabilità, suscitando ovunque 
schietta ammirazione, calorosi 
consensi, per la sua voce, per il 
suo temperamento artistico, per 
la sua grazia, 
Ricordiamo che il programma 

del trattenimento è così fissato: 
Parte prima: Visione cinemato- 

grafica di episodi cari al cuore 
degli italiani. — Esibizione di co- 
ri Bersagliereschi. — G. Tartini: 
«Il trillo del Diavolo » con ca- 
denza E. Polo (violinista prof. EF. 
Ciriani). — Rossini: «Barbiere di 
Siviglia» «La Calunnia »;. Belli. 
ni: «Sonnambula»; «Vi ravviso o 
luoghi ameni» (basso Conte Ne- 
roni). — Bellini: «Puritani»: « Oh! 
rendetemi la spemel »; Verdi: «Ri- 
goletto»: «Caro Nome» (soprano 
Elda Toniutti, 

Parte seconda: Rossellini: «La 
fontana malata»; Sarasate: « Jo- 
ta Navarra » (violinista prof. E. 
Ciriani). — Verdi: «Don Carlos»: 
« Ella giammai mi amò»; Tosti: 
«L'ultima canzone» (basso Con- 
te Neroni). — Rossini: «Barbiere 
di Siviglia »: «Una voce poco fà»; 
Puccini: «Rondine»: «Sogno di 
Doretta» (soprano Elda Toniutti), 

SCHERMI 
«La buona terra 9, 

Tra i films spettacolari, questo, 
traito dall'omonimo romanzo di 
Pearl Buch, reso noto fra noi dal. 
la Mondadori, è senza dubbio uno 
dei migliori, sotto ogni verso lo 
si consideri, Non diremo per que- 
sto chei:esso sia del tutto Sscevro 
da errori ideologici, ma questi, iu 
uliima. analisi, son ben poca cosa 
dinanzi al tutto che è ben degno 

  

  

arriso ovunque. Chi avrà la ven- 
tura di vederlo rimarrà come noi 
stupito dinanzi l’inusitata ricchez 
za di messa in scena e di masse, 
creata dai suoi realizzatori e co- 
me noi trepiderà per la sorte di 
Wang Lung e di 0’ Lan — Paul 
Muni e Luisa Rainer — che han- 
no vissuto più che interpretato il 
film. Particolare cenno va fatto 
per quest’ultima che in tutto il 
lavoro non ha detto che un cen- 
tinaio di parole perchè la sua vi- 
cenda ]'ha narrata con gli occhi 
e così la sua storia d'amore ed il 
suo dramma profondamente uma- 
ni sono risultati più vivi che mai 
dal suo dialogo muto. Muni ha 
superato da par suo la poca evi- 
denza della iruccatura cinese e 
la sua arte drammatica l’ha fatta 
talvolta quasi dimenticare, 
La storia de « La buona terra » 

— è stato giustamente scritto 
non Si può raccontare ; 

ogni immagine è un quadro, È 
un quadro, compileteremo che 
per quanto impostato in un am- 
biente esotico, vale, nel suo con- 
cetto formativo, anche per noi, 
perchè è il canto della vita, l’e- 
saltazione di un principio che al 
tempo stesso è fine. ; 

Superbo regista del film è Sid- 
ney Franklin. 
(AU « Odeon n. 

Camza 
} y ate lare 

«Dopo l’uomo ombra». 

Non c’è nulla da dire, la formu- 
la è così ben ideata che incontra 
incondizionata tutta la nostra 
simpatia. Questo miscuglio di po- 
liziesco e di farsa, questo interse- 
carsi di colpi di rivoltella e di 
battute di spirito, questo sovrap- 
porsi di situazioni drammatiche e 
di risate, costituisce una fra le 
più belle ed intelligenti « trovate» 
del cinematografo. Argomento dif 
ficilissimo a trattarsi però, perchè 
è necessario essere assolutamente 
padroni della tecnica avvincente 
del poliziesco e nello stesso tem 
signori della sceneggiatura da 
‘commedia, senza dimenticare che 
l’anacronismo che ne nasce di 
conseguenza può venire salvato 
solo da un dialogo vigilato e bril. 
lante quant’altri mai. Che gli 
americani manipolassero con di- 
sinvoltura il giallo lo si sapeva, 

‘[come si sapeva che sono agilissi- 
mi nell’intrecciar commedie e nel 
dialogare svelto e scanzonato, ma 
non potevamo attenderci che sa- 
pessero trovare il modo di no: 
darci tempo di versare una, la- 
crima mer un morto ammazzato 

del successo magnifico che gli è 
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presentandoci immediata una ra- 
gione che desta la nostra ilarità. 

L'interesse e la bellezza di que 
sto genere di layori stà appunto 
in questa curiosissima alternati. 
va nella quale ci veniamo a tro 
vare sentendoci sbalestrati dalla 
una all’altra parte a seconda del 
volgere della fervida fantasia del 
regista. Serfsazione curiossima 
che ha l'effetto di farci ingerire 
con tutta disinvoltura le situazio- 
ni più strampalate e più astruse, 
Myrna Loy e William Powel 

sembrano tagliati apposta per 
questo genere e non si sa se pro- 
prio recitino di fronte all’obietti- 
vo 0 se sì stieno divertendo alle 
nostre spalle. Ma il bello è che ci 
divertiamo anche noi. E come! 

Al « Savoia », 
pi-va 

Il convegno degli insegnanti 
deile Scuole rurati - 

Nell’aula magna delle Scuole Ele- 
mentari « Vittorio Emanuele III », è 
Stat» tenuto il convegno annuale de- 
gli insegnanti delle Scuole Rurali del 
Friuli, sotto la presidenza del Re- 
gi» Provveditore agli Studi. Erano 
presenti, con il Direttore Provincia- 
le, il I. Ispettore Scolastico ed il Di- 
rettore coordinatore di Udine. 

Ii R. Provveditore ha porto il sa- 
luto dal R. Commissario alle Scuole 
Rurali, quello della Scuola Friulana 
e suo agli insegnanti rurali che 
svolgono la loro missione in luoghi 
impervi e talvolta molto difficili. sl 
direttore provinciale ha quindi trat 
tato argomenti d'indole didattica. 

A mezzo giorno gli insegnanti si 
raccolsero per una modesta refezio- 
ne quindi si recarono a visitare :i 
Collegio Magistrale della G.L.L. colà 
ricevuti dal Preside e dal Coman- 
dante del Collegio stesso. 

Il R. Commissario per le Scuole 
Rurali aveva inviato al R. Provvedi- 
tore per il convegno il seguente te- 
legramma: «Prego porg:re insegnan- 
ti rurali riuniti convegno annuale 
mi. cordiale saluto et incitamento 
continuare loro benefica opera fra 
generose popolazioni agricole per 
Sempre crescenti fortune Italia fa- 
scista et imperiale. - R: Commissa- 
rio Satini». 
Dopo il convegno è stato risposto 

coL il seguente telegramma: 
o Insegnanti scuole rurali Udine 

riuniti convegno annuale ringrazia- 
no Vossignoria lusinghiero telegram 
ma e affermano completa disciplina 
sentita. fede nome Duce e adempi 
mento dovere educativo. - Provvedi- 
tore agli Studi Bori0lotti », 

  

Alla Scuela di eultora cattolica 

Mendelssehn e 1 Italia 
B. Mendelssohn, il grande mu- 

sico tedesco dall’ispirazione deli- 
cala e patetica, come tanti altri 
genii stranieri, ammirò la sovra- 
na bellezza dell’Italia e l’amò : nè 
questo amore fÎu senza efficacia 
sull’arte di lui. I " 

Di questo. parlerà domani sera, 
alle ore 17.30, nella sala di Via 
Treppo 5, il maestro dott. Angelo 
Bonandini di Adria, già tanto 
simpaticamente noto al nostro 
pubblico per altre apprezzate con- 
ferenze. Anche questa volta egli 
illustrerà il suo dire con esecuzio- 
ni al pianoforte, un Hofmann 
mezza-coda, gentilmente favorito 
per la circostanza dal signor Pre- 
sidente del nostro Liceo Musi- 
cale. Ingresso libero. sala riscal- 
data. 

BENEFICENZA 
A mezzo de « il Popolo del Friuli» 

Per una povera famiglia. — Per o- 
norare la memoria di Andrea Duri. 
satti: notaio Tacido Gonano L, 5. 

Pro Culle povere, — Nel nono an- 

niversario della morte della figlia A- 
dalberta: Angela Colla L. 20. 

Altre offerte 

Alle Dame di Carità di S. Quirino. 

  

  

L 15 in memoria del cav. Eugenic 
Maffioli. 

I. C. A. o Ao 

‘TRIESTE 

— Leo Pietro Tamburlini ha offefto]   
In vendita presso la Ditta 

  

IL GIORNO 
Calendario 

Sabato 85 dicembre (8598). 
Natività di Nostro Signore 

il tempe 

-L' Osservaiorie del Castello della 
rete del Magisirato alle Acque comu- 

nica i seguenti dati delle ultime 24 
ore: temperatura massima 53,6; mini- 
ma meno 1,1. 

e è : 

Eccetto l'Europa nord occidentale 
che è ancora sotto l'iniluenza di u- 
na depressione con minimo sula I- 
slanda, tutto ji] rimanente è in regi 
me anticiclonico con massimo sulle 
Alpi. Il Mediterraneo occidentale 3 
peri» in regime di lieve depressione 
relativa. Sull’Italia continua l’afflus 
sc di aria continentale ancora piut- 
tosio fredda. Tendenza generale del 
tempo sull'Italia: generalmente an- 
cora buono sulle regioni settentrio- 
nali e centrali. Instabile sulle meri- © 
gdionali con tendenze a lieve peggio 
ramento sul basso Adriatico, Tenden 
za generale de) tempo sul Mediter- 
reneo: ancora alquanto. periurbate. 
sui bacino orientale e centrale, in- 
stebile sull’occidentale. : 

La radie 

. Gruppo Roma - Ore 10: Messa 80- 
ienne dalla chiesa «di «Cristo Re» di 
Roma. Dopo la Messa: Spiegazione 
dei Vangelo — 19: Trasmissione ir 
collegamento con la Radio del Vati- 
ceno: Grande concerto diretto dal 
maestro don Lorenzo Perosi con la 
coilaLorazione dell'Orchestra sinfcnì 
ca dell’Ejar e del tenore Beniamino 
Gigli, musiche di don Lorenzo Pe- 
t0s- — 21: «Avventura tropicale », 
commedia musicale in tre aiti di M. 
Reinach (da «I tre cuori di Tully»), 
musica di Mario Nascinbene (no- 
vità). 
Gruppo Milano - Ore 21: Musiche 

teatrali, dirette dal m.o0 Ugo Tansi- 
ni, maestro del coro: Achille Con- 
Soli. 5 
Gruppo Firenze - Ora 20.30: Canti 

della montagna, coro S.0.S.A.T. di 
Trento — 21: Presepe vivente, scena 
di Caballo e Donaggio — 21,20: Con- 
certe di Natale, con il concorso del- 
l’organista Marika Campia, del mez 
zosoprano Nanny Annibali e del vio- 
linista. Virgilio Brun. 

Farmacie di turne 

Oggi presteranno servizio diurno 
continuato le Farmacie: Cantoni, via 
le Principe Umberto; Dall'Acqua, via 
Mercatovecchio; ‘Pandolfi, via Ca- 
vour Solero, via Aquileia. 
Da domani, domenica, per tutta la 

ventura settimana, saranno invece 
di turno le farmacie Bosero in via 
Vittorio Veneto; Conti in via Gemo.- 
na e Trebbi in via Grazzano, 

Servizio notturno permanente far- 
macia, Beltrame, piazza Vittorio E- 
manuele, 

In cucina 

Aragoste al forno. — Prendete dua 
aragoste di 500 gr. cadauna circa, 
immergetele per due minuti nell'ac- 
qua bollente; quando sian quasi fred 
de tagliatele nel senso lungo, acco- 
modatele in una teglia leggermente 
‘Imburrata colle croste sotto; spruz- 
zato le carni con sale e pepe (vo- 
lendo pepe di cajenna), bagnatele 
cor ‘burro fuso e cuocetele dai 15 ai 
20 minuti a forno regolare. Ritirate. 
13 e mascheratele con del burro a 
meta fuso: servilele senza indugio. 
{l burro va preparato così: asciuga- 

te 125 gr. di buon burro in un pan- 
nolino, indi lavoratelo con spatola 
di legno in una terrina tiepida per 
legarlo, immergete poi subito la ter- 
rina nell’acqua fredda, salate il bur- 
ro mescolandovi il succo di un quar 
to di limone e prezzemolo trito. 

Trattoria Comunale 

Mattina: tortellini in brodo, pollo 
al forno, contorni, 

Sera: Chiusa. 

Domenica. — Maîtina: Pasia al sun 
go. Pastina in brodo; arrosto di vi. 
tello; contorni. 

Lunedì — Mattina: Minestra in 
brodo; pasta al sugo; bollito di man. 
zo e di testina; vitello in umido; con 
torni. pal 

Sera: Pasta al sugo; riso e sedano 
bistecche; frittata dolce 0 con ver. 
dura; contorni 
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Le funzioni natalizie 

Ecco l'orario delle Sacre funzio- 
ni che saranno celebrate oggi, 
gierno di Naiale e domani neile 

Gue patrocchialj cittadine: 
Jiuonio; Sabato 25, ore 6 messa 

aurora; 8.50 messa al Santuario; 
9 messa al Cristo, 10.15 messa so- 
lerme, 11.30 messa ultima; 15.30 
Vesperi e benedizione eucaristica, 
16.30 funzione eucarislica a] Cri- 
sto, ; 

Domani 26, ore 6.30 messa pri- 
ma, 8.30 messa ai Santuario, 9 
messa, aj Cristo, 10.30 messa so- 
lenne, 11.20 messa utima, 15.30 
vésperi e, benedizione. eucaristila, 
16.80 funzione eucaristica al Cri- 
sto. 1 

S. Giorgio: oggi 25, ore 6 mes- 
sa aurora, 8 messa de] fanciullo, 
9 messa terza, 10.30 messa solen- 
ne, 11.30 ,messa ultima, 15.30 ve. 
speri e benedizione . eucaristica; 
domani 26: ore 6.30 messa  pri- 
na, 9 messa seconda, 10.30. messa, 
solenne, 15 vesperi e benedîzione 
eucaristica. 

Cambio della guardia 
al Dopoiavoro 

Il cav. prof. Ruggero Botteselle 
‘presidente del Dopolavoro porde- 
nonese, ha rassegnato le dimissio 
ni per ragioni professionali dopo 
altre un anno di attività intelli-- 
gente ed indefessa spesa a pro 
dell’ istituzione dopolavoristica 
pordenonese. ]l. Segretario Fede- 
rale console Rinaldi ha con vivo 
rammarico accettato le dimissioni 
del prof. Botteselle, lo ha viva- 
mente ringraziato per l’opera svol 
ita e — su proposta del Segretario 
del Fascio — ha chiamato a so- 
stituirlo il camerata Gastone Cao, 
‘direttore del Cotonificio Venezia- 
no, fedele Camicia nera e valoro- 
sn reduce di guerra, decorato di 
medaglia d’argento al valore mi- 
litare. 

Martedì 28 corrente alle ore 18 
saranno effettuate le consegne al. 
a, presenza, del Segretario del. Fa-. 
scio. i e 

Diplema di benemerenza 
Al nostro Segretario capo del 

Comune cav. Antonio Basso è sta. 
to conferito da S. E. il Capo del 
Governo, su proposta, dell’Istituto 
Centrale dj Statistica, il diploma, 
«i benemerenza, per . il brillante 
esito dell'VIII Censimento genera; 
1: della popolazione. Congratula- 
zioni, paga I 

Corso di taglio femminile 
Promosfo dalla segreteria. dello 

Artigianato, come abbiamo già 
annunciato, incomincierà a Por- 
denone, a metà gennaio e con 
‘due lezioni settimanali, un corso 
‘di taglio signorile professionale, 
diretto dalla maestra Emilia Bia- 
sizzo Morandini, diplomata alla 
Accademia Ponti dj Miano, 

L'iniziativa, utilissima per le 
nostre giovani e donne di qualsia 
si condizione sociale, avrà un în- 
dubbio successo. 

Le iscrizioni seno aperte pres- 
so il fiduciario dj zona dell’Arti. 
gianato, sig. Giacomo Springolo, 

. nelimfficio di corso Vittorio Ema. 
puele. 

Farmacia di turno 
| Oggi, giorno di Natale, farà 
gervizio di turno la farmacia Ve- 
moj posta in Corso Vittorio Ema- 
“muele. pia 
«Domani 26 corr. sarà aperta la 
farmacia Polese del dott. prof. 
‘Canestrini, posta in piazza Ca- 
vour, che farà servizio fino a sa» 
‘bato venturo, 

In piazzale Roma 
, E'.giunto a, Pordenone e si è 
‘altendato in piazzale Roma; un at- 
traente parco di divertimenti che 
ta richiamato immediatamente 
gran folla: dj visitatori grandi e 
piecini. 

Pro culle povere 
Hanno offerto pro culle povere 

la signora Norina. Marchi lire 20 
— Elsa Micheluzzì Maronese 25 — 
Il Fascio Femminile sentitamente 
ringrazia. tO 

Solenni funebri Tonello 
| Si sono svolti i solenni funerali 
della compianta signora Rosa. Te- 
za ved. "Tonello, insegnante in 
pensione, che in tutta la. sua, vita 
ha avuto per sacri ideali la fami- 
glia, la Religione, la Patria e che 
alla missione dell’educatrice si 
dedicò con sapienza e con amore 
infiniti, sn 

Al palazzo Marchi, dove la buo-- 
La signora trascorse serenamenie 
‘gli ultimi anni della sua vita, cir- 
condata dall’affetto dei suoi cari, 
fu un accorrere di persone dei più 
NATE:cELIROcializ:. aa 

I registri posti nell'atrio sono 
andati ben presto ricoprendosi di 
firme di persone venute da Avia- 
No e da tutta la zona pordenonese 
ed anche dal resto della provin- 
cia: non. sono mancate le firme. 
modeste, ma significative degli 
umili, beneficati tante volte dalla, 
ceiunta signora e dalla famiglia. 
Marchi. 7 (Rata i 

L'imponente corteo era aperto 
|» della croce astile e dal clero. La 

hara era deposta sul carro fune- 
‘bre, tra i‘fiori della famiglia e 
‘seguita dai figli dell’estinta: cav. 
Tag. Antonio, direttore della sede 
‘triestina del Credito Italiano; sig. 
Fausta, In: Marchi, e ing. Silvio, 
da moltissimi parenti e dalla fol- 

| la di personalità e di cittadini di 
cui. abbiamo fatto cenno, unita- 
mente ad un lungo ed eletto stuo- lo di signore in gramaglie. Attra- 
versando Corso Garibaldi, i cui 
negozi avevano abbassato le sara- 
cinesche in segno di lutto, è stata 
raggiunta la parrocchiale di San 
“Giorgio, dove è stato celebrato un 
solenne ufficio funebre e da dove 

compagnata alla volta del cam 
posanto dove è avvenuta la tu- 
mulazione nella tomba di fami- 
glia. 

Ai figli ed agli altri congiunti, 
esprimiamo i sensi del nostro più 
vivo cordoglio. 

Un omicidio a Pasiano 
Ieri mattina a poca distanza 

dalla sua abitazione è stato rin- 
venuto, in località Fiume di San 
Andrea di Pasiano, il cadavere 
del giovane Natale Fadelli, di 24 
unni, incettatore di pollame alle 
dipendenze della ditta Lacchin di 
Sacile, 

Il disgraziato è stato trovato ri- 

  

in. seguito aile disposizioni 
| ministeriali il « POPOLO del 
FRIULI » riprenderà le pub- 

. Dlicazioni martedì 28 corr.   
PRON RA\PIANP LINA ED PV PLAPLAÈEP DIP LIA 

verso sul bordo della via, con va- 
ri.tagli alla gola, ed immerso in 
una pozza di sangue. l 

Il portafogli del morto è stato 
trovato completamente vuoto, Sul 
posto si è immediatamente recato 
il Procuratore del Re cav. dottor 
Dell’Antonio per le indagini del 
caso, accompagnato dal coman- 
dante la Stazione dei carabinieri 
di Pasiano, i 

Appiedato... 
Nell’atrio della sua agenzia di 

affari il sig. Alberto Sandrin ave- 

me di consueto, ma l’altro giorno 
è passato di lì qualcuno a cui la 
macchina, seminuova, fece evi- 
dentemente gola. Il sig. Sandrni 
rimase, dunque, improvvisamen- 
te appiedato.., i 

CORDENONS 
Recita della Filologica 
Giovedi 6 gennaio 1938 nel tea- 

iro del Dopolavoro la Compagnia 
dialettale della, Società Filologi- 
ca Friulana, diretta da Marco 
Dabalà rappresenterà «Amor in 
canoniche», brillantissima com- 
media in tre atti di B. P. Pellari- 
nì, recitata con grande suCcesso 
in diversi teatri della provincia. 

Le simpatie che incontrano si- 
mili recite assicurano un pubbli- 
Co assai numeroso, 
I posti possono essere prenota. 

ti sin .d’ora presso la Segreteria 
del. Dopolavoro. 

SACILER 
Nel Dopolavoro aziendale 

della ditta Antonio Yiotto. 
. Con piacere abbiamo visto il nome 
di Sacile nel « Calendario Manife- 
stazioni sportive dell’anno XVI ». Il 
merito è del Dopolavoro Aziendale 
Viotto che per tale data ha indetto 
in cooperazione al Dopolavoro pro- 
Viriclale una « Gara di canottaggio 
a sedile fisso ». Fervono j preparati- 
Vì per la costruzione dej già annun- 
Clatl scafi, Il Dopolavoro Aziendale 
Viotto ha anche assicurata la sua 
partecipazione a molle delle mani- 
festazioni sportive dell'anno XVI e 
precisamente al Campionato Provin- 

  

  

| ciala di corsa campestre a squadre, 
$&gg! ginnici, tiro alla fune, riunioni 
bocciofile e di atletica e forse anche 
la partecipazione a gare e campio- 
nati di nuoto, pallavolo e scheti naggio. * 

Servizi automobilistici 
per Cortina d’Ampezzo 

sticj Pubblici Pordenone, ha, sla 
bilito di intensificare il servizio 

za delle feste natalizie e di 
d'anno da Pordenone SET 
vd: sogni fici campi di neve di 

i mo (OZ dA. 1 CORRS Pezzo con:le seguen- 

Domani 26 dicembre 1937, saba- 
to 1 gennalo ‘1938; domenica 2 
gennaio 1938, giovedi 6 gennaio 
1938; domenica 9 gennaio 1988, 

Orario: Partenza da Pordenone 
ore.5.30, da Sacile ore 5.35. Par- 
a da Cortina d’Ampezzo ‘ore 

Il prezzo del biglietto di anda. 
la e ritorno è dj lire 28 da bor 
denone e 27 da Sacile, . È 

Per j soci del C.A.L., 
mente tesserati, è Comitive dj al- 
meno 5 persone saranno Concesse 
Speciali facilitazioni. 

_ Le prenotazioni si ricevono a 
Pordenone. presso la sede della 
Società in via Bertossi 7 e a Sa- 
Cile pressa. il. caffè, Commercio, 

‘ Orario dei negozi 
. I giorni di Natale e Capodanno 
1 negozi resteranno ichiusi tutfto 
il gioPno, É 
Nelle domeniche successive (26 

dicembre e 2 SENIO) i negozi di 
generi alimentari è le macellerie 
NootorHRO aperti delle ‘ore 9 alle 

regolar- 

La sera della vigilia di Natale 
e dell'ultimo dell’anno tutt; in- 
distintamente i negozi potranno 
rimaneré aperti fino alle ore 20. 

TRICESIMO — 
Attività calcistica 

Riposando le due squadre locali e 
per assecondare i desideri d’entram- 
ba 6 de] pubblico, domani 26 c. m. 
alla ore 14.30 j cadetti sfideranno gli 
azzurri per l'aggiudicazione «della 
targa offeria alla Sezione.da una gen 
tile ammiratrice del calcio. Sarà un 
Incontro pieno di interessa special 
mente per i «tifosi» locali e siamo 
certi che tutti vorranno assistere al- 
l’incontro sia per valutare tutti i no- 
Stri giocatori che non si può sapere 

  

qual sorprese potranno darci che 
pe' porta contributo di incoraggia. 
mento morale e finanziario alla Se- zione. Tutti i giocatori perciò gono 
invitati a trovarsi sul locale campo   la corgpianta salma è stata ac- | a:le ore 14 di domani 26 corr, 

rg Tr   

va depositata la sua bicicletta co- | 

luristico invernale nella riCorren- 

tolo di Giuseppe; Lino Bortolussi 

‘Gio Batta Fiorido di. 

Pietro lire.100; Eugenio Dean fu 

dinario di lire 100 a Domenica 0- 

voler provvedere all’aCquisto del- 
la tessera del 

5, Se semplice, e di lire 
con il bollino che dà diritto alle 

  

Contro l'usanza nordica 
dell'albero di Nataie 
Natale! La più bella e cara fe- 

sta dell’anno, festa che raccoglie 
în ogni casa, attorno al focolare, 
i membri della famiglia vicini e 
lontani; che rifonde gli spiriti în 
unico pensiero di pace, di con- 
cordia e di affetto; che invita al 
perdono e suscita nei cuori sen- 
timenti di amore per tutti, spe- 
cialmente per i poveri, i disere- 
dati e gli afflitti. i 

Ea è, perciò, che in questa. cir- 
costanza, sorgono le più mobili 
iniziative di beneficenza, e, nel 
santuario domestico, si prepara- 
no dolci sorprese ai bambini. 

Una volta, prima dell'avvento 
del Fascìsmo, sì seguiva assai 
largamente la costumanza. stra- 
niera dell’« Albero di Natale ». 

Noì la combattemmo per anni 
ed anni, sui giornali e melle ri- 
viste, perchè antieducativa, anti- 
patriottica e assai nociva alla 
causa forestale. 

Troppe piante venivano sacrifi- 
cate per un fine che voleva esse- 
re benefico e ricreativo; ma in 
realtà, era esiziale ai piccoli cuo. 
ri perchè ne allontanava. o spe. 
gneva i sentimenti nobili e gen- 
tilîi, che il ricordo della nascita. dî 
Gesù, faceva sorgere ‘in essi. E 
quel correre, alla vigilia delle fe- 
ste natalizie, nei boschi, nei par- 
chi ed altrove, a tagliare giovani 
pini ed abeti per portarli în ca-. 

  

  

  

sa, camuffarlì di nastri e di bioc- 
colì di lana e di cotone, adornar- 
lì di candele, di frutta, di ninno- 
lì lucenti per vederli poi ‘abbruc- 
ciacchiati, calpestati e distrutti 
barbaramente, nella gara dell’as- 
salto finale, tra le grida e le ri- 
sate generali, era uno spettacolo 
davvero poco edificante, 
Eppure tale costumanza era as- 

sai diffusa e veniva incoraggiata, 
in alto e in basso, con una îin- 
spiegabile leggerezza; forse per- 
chè non si pensava ancora che la 
infanzia doveva essere ben di- 
versamenie educata, 

Oggi il Governo di Mussolini 
ha proibito è) taglio delle piante 
per l« Albero di Natale » e i no- 
strì: « Balilla » sì guardano bene 
dal domandarlo ai loro genitori. 

Essi amano invece costruirsi il 
Presepio — italianissimo — reli- 
gioso — educativo, | 

Osserviamoli. nel. loro lavoro: 
per giorni e giorni essi vanno în 
cerca di muschio, di erba, di sab- 
bia ed altrì elementi per com- 
porre la loro opera. d’arte; compe- 
rano e ritagliano le figurine, di- 
spongonio giudiziosamente le pe- 
corîne, i pastori, il bue e l’asì- 
nello, e i personaggi sacri della 
scena che si anima intornò al 
bambino giacente nella mangia- 
tota. E° un affacendarsi saluta- 
re, un moto instancabile, un lieto 
susseguirsi di gioia ad ogni pic- 
cola tappa, uno scambio di. visi- 
te che destano idee nuove, men- 
tre il cuore s'ingentilisce nel pen- 
siero dell’offerta. E iî genitori 
guardano e plaudono, 

  

Antenio Rieppi 

  

La giornata della madre 

e del fanciullo 

E’ stata celebrata ieri, con va- 
rie manifestazioni, la Giornata 
della Madre e del Fanciullo, con 
l'intervento delle autorità cittadi- 
Ne e del locale comitato dell’O.N. 
M.I., alla presenza di numeroso 
pubblico. 

Alle ore 10 alla Casa de) Fascio 
«A. Mussolini» si è svolta Ja ceri- 
monia principale, con la, celebra- 
zione tenuta dal Cav. prof. Ferdi- 
nando Maieron, sulla Santità del- 
la famiglia nel Regime Fascista, 
e con la distribuzione di 11 premi 
dj allevamento, di 5 diplomi di 
benemerenza, disposti dall’O. N. 
M. I., e dj 11 premi dj natalità 
erogati con le offerte Morassutti. 

Alle ore 11, al Refeitorio Mater- 
no del Reparto Maternità «Maria 
Pia di Savoia», sono statj distri- 
buiti vari corredini a cura deq lo- 
cala Fascio Femminile. 
. ‘Infine alle 14.30; in Municipio, 
i] Podestà ha distribuito 12 pre- 
mi di natalità e 1 susSidio straor- 

La pagina 
dell' agricoltore 

| per esigenze 
redazionali è 

stata spostata 

: a martedì 28 

dicembre 

  

  
    

dinario deo dalla Commissio 
ne demografica provinciale. 
Diamo di seguito l'elenco dei 

premiati: i 
Premi di allevamento: 1) Pal- 

mira Casasola in Nonis lire 100; 
2) Elise Moretto in Ceolin lire 
100; 3) Luigia Barbuj in Frighet- 
to Hire 100; 4) Vittoria Praturlon 
in Defend. lire 100; 5) Maria Bor- 
tol'ussi in Nonis lire:50; 6). Regi- 
na Vaccher in Giacemuzzi lire 50; 
7) Teresa Biasin ‘in Ellero lire 
50; 8) Maria Finos in Zadro lire 
50; 9) Anita Buso in Cicuta lire 
:100; 10) Emilia Zuliani in Nonis 
lire 50; 11) Risa Sartor in Col 
«lin. lire 50, din st 

Diplomi di benemerenza: 1) An- 
na'‘Cotcolo in Bottosi 2) Elisa 
Veronese ‘in Tramontin; 3) Bian- 
ca “Polo in ‘Mancini; ‘4) Amelia 
Springolo in Tomè; 5) Margreri- 
la Barbesin in Zannier, 

 ‘Premì di natalità offerte Mo- 
rassutti: Marina Nonis in Tacuz- 
zi; Marianna Danelon in Berto- 
lin; Alfeo Cesco fu Luigi; Angelo 
Cernigoi fu Giuseppe; Guido Ber- 

fu GiuSeppe; Teresa De Vitt in 
Facca; Marcellina De Vitt in Col- 
lin; Maria Camilotto fu France- 
sco; Giovanni Teso]in di Giacomo; 

i i G. Batta, 
ciascuno da dire 50. . 
Premi di natalità Commissione 

Demografica: Giacomo: Poniz fu 
Luigi lire 250; Antonio Dazzan di 

Ant. lire 100; Attilio. Del Bianco 
lire 100; Vincenzo ;: Del Frari di 
Pietro lire .100;. Giuseppe Nonis 
di Pietro liret. 100; Giovanni Gia- 
comuzzo di Giov. lire 100; Anto- 
No Sandri fu Ant. lire 100; Anto- 

minio Zanon di Felice. lire 100; 
Ballieta Petrac©o fu Andrea lire 
100; Francesco De Vittorfu Fran 
cesco lire 100 e i].sussidio straor- 

dorico in De Carli. 

Tesseramento al Depolavoro 
La Presilenza del Dopolavoro 

Comunale invita i ritardatari & 

€ Dopolavoro per 
l'Anno XVI, il cu; costo è dj lire 

«7.50 se   riduzioni per gli spettacoli teatra 
li e cinematografici, è 

[cho partecipi. 

nio Furlan di Pietro lire 100; Er-| 

S. Vito al Tagliamento 
Ap   

La tessera può venir prelevata 
ogni giorno presso il Segretario 
del Dopolavoro, camerata 'Anto- 
nio Montico. i 

Farmacie di turno 

Oggi sabato, festa di Natale, 
presterà servizio di turno la far- 
macia, del dolt. Aldo Mainardis, 
a Porta Raimonda, mentre . do- 
mani domenica presterà servizio 
la farmacia Beggiato in piazza 
VOI, i 

Furto di una ealdaia 

Alla signora Ida Del Piero, i. 
gnotj ladri  rubarono qualche 
giorno fa una ‘caldala dj rame 
del valore di circa, lire 40. Il fur- 
to Che è stato commesso nella Sua 
abitazione in Madonna dj Rosa 
durante ]a notte, è stato denun- 
clato aj carabinieri. 

SESTO AL REGHENA 
--Pro assistenza invernale 

  

  

Pubblichiamo un primo elenco 
di offerte pervenule all'Ente co- 
munale dj Assistenza per con- 
correre alla prossima attività in- 
vernale in favore dei bisognosi 
del Comune: ; 

Cav. Antonio Coccolo lire 70, 
signora Carmela Springolo in Pa. 
ri 100, Azienda, 
Morassutti q.li 4 granone e kg. 

q.li 1 patate, sig. Perin Luigi lire 
200 

ferta di lire 50 inviate da Giaco- 
E o di Pietro operaio in 

. Licenze d’esereizio 

ed eser‘entj in genere l'obbligo di 
rinnovazione delle rispettive ii 
cenze tramite l'Ufficio comunale. 

Venditori ambulanti 
Presso l'Ufficio Comunale è in 
bblicazione fino ai 30 corrente 

elenco dei venditori ambulanti 
e rivenditori di giornali @ riviste 
‘a disposizione di chi abbia inte- 
resse a prendere. visione. 

Saggio all’ Asilo di B:gnarela 
‘ Oggi alle oro 15, nella sala del 
Circolo Giovanile . Cattolico, si 
svolgerà il saggio dei bimbi del- 
l’Asilo di Bagnarola. Con le auto 
rità invitate è Vivo deSiderio del- 
la Direziohe .. del ‘benefico Ente 

numerosa la popo- 
lazione locale... |. |. { 
2 

CASARSA- .. 
Gio spettacoli cinematografiei 

al Dopelavoro ferroviario 

Il 25, 26, 27 corr..(dalle ore 15) 0- 
rarlo continuato, avremo aj Cine del 
Dopolavoro Ferroviario la proiezio- 
ne de] supercolosso Metro Goldwyn 
Mayer, « Capitani coraggiosi » con F. 
Bartholomew,..S. Tracy, L. Barry. 

more, M. Douglas. La più grande 
e commovente avventura di tutti i 
mari. Precederà il Giornale Luce So. 
MOLO sy 

    

  

BUIA ©@ 
La chiusura delle Missioni, 

. Le straordinarie Missioni pre- 
dicate in Duomo, dai padri Pas- 
sionisti e incominciate il giorno 
8. corrente; sono terminate mer- 
coledì con una .solenne processio- 
ne al Cimitero .ove collocarono Uu- 
na grande croce a ricordare l'av- 
venimento. cara : 
Durante le predicazioni costan- 

temente il tempio era affollato da 
ogni classe di cittadini che ascol- 
tarono con. godimento la dotta 
parola specialmente del Padre 
Tedeler o n,t: i Sea 

Martedì notte alle ore 24 si è 
celebrata una messa solenne per 

. Mercoledì nel pomeriggio dopo 
il Te Deum una folla enorme, 
con la Banda e tutto. il 
della Parrocchia, è scesa al Ci- 
mitero accompagnando trionfal-   

  

mente la grande croce, alta cin- 
que metri, Collocata poi nel cen- 
tro del muro di cinta, <<» 

  

Comm, Federico. 

50 fagioli, sig. Aldo Sinigaglia. 

Segnaliamo in particolare l’of- 

Si rammena ai fornai, mugnei| 

soli uomini i quali in massa sil 
accostarono alla Comunione, | 

Clero. 

‘un’esiste 

Cronaca di Gemona 
  

La celebrazione della giornata 

della madre e del faneinllo 

Per iniziativa del Comitato Co- 
munale di Patronato dell'O, N. 
Maternità ed Infanzia, sl è svol 
to ieri alle ore 9 nella Chiesa 
della B. V. delle Grazie, una fun. 
zione religiosa, alla quale han- 
no partecipato le autorità civili e 
militari, a celebrazione della, Vs 
Giornata della Madre e del Fan- 
ciullo. ) 
La cerimonia civile è seguita 

alle ore 14, nell'aula magna del 
Municipio. Saranno È distribuiti 
premi di natalità, nuzialità, pre- 
mi di allevamento igienico del 
bambino e corredini per neona- 
ti predisposti a cura del locale 
Fascio Femminile, 

Pro Assistenza invernale 
Hanno offerto pro assistenza in. 

vernale: mons. Giuseppe Fanto- 
ni, L. 20; avv. Luciano Fantoni, 
30; Angelica Piemonte. Pontotti 
kg. 200 di patate; Latteria di Go- 
do, L. 344; Latteria di Moseanda, 
250; cav. Carlo Rossini, 40; rag. 
cav, Giuseppe De Carli, 200; Tul. 
lio De Clauser, 50; Virgilio Civi- 
dino, 10; Di Piazza Crapiz, 10; 
Francesco Stefanutti, 10; Carlo E- 
lia, 5; Teodoro Burra, 10; Prof. 
Giacomo Baldissera, 10; Amelia e 
Rita Zecchini, 5; Anna Smittarel. 
lo, 10; Antonio Siega, 20; Teresa 
Bonanni, 20; Pietro Cassutti, 20; 
famiglia Fontanelli, 20; Irene Ste- 
fanutti, 5; Emilia Alfieri, 7; fami. 

glia Giuseppe Pittini, 30; fratelli 
Beltrame, 2; Giacomo’ Toso 
kg. 100 di patate e 5 di fagioli; 
Guido Fantoni, L. 20. 

Cielo ch» cambia proprietario 

In meno di una settimana s0- 
no avvenuti due furti di biciclet- 
te. Questa è la volta di Emilio 
Lepore di Francesco da Gemona, 
che lasciò la bicicletta fuori del 

i Caffè in Piovega ed uscito mez- 
za ora dopo ebbe l’ingrata sor- 

presa di constatarne la sparizio- 

-ne. Il furto è stato denunciato 
alla Benemerita, 

Un arresto 
In seguito.a mandato di cattu- 

ra spiccato dal R. Pretore di qui, 

è stato tratto in arresto ed asse- 

gnato alle locali carceri manda- 

mentali, Giacomo Copetti fu Gia- 

como, il quale dovrà scontare due 
giorni di reclusione perchè in- 

menda. 3 

Morsicato ad una guancia 

Abademo Guerra di Ermenegildo 

di 13 anni da «Buia, mentre stava 
conversando con ‘alcuni compagni, 

fu aggredito alle spalle dal pazzoi- 
ge Armeno Sant di Silvio di 14 an- 

ni, pure da Buia, il quale lo morsi 
cava seriamente alla guancia sini 

sira. La lite avrebbe avuto serie con- 

seguenze senza l’invervenio di adul- 
ti che si trovavano presenti al fatto, 

i quali conducevano il Guerra dal 
medico locale che lo curava giudi 

candolo guaribile in otto giorni. 

Bicicletta che sparisce 
Ottaviano Cargnelutti da Gemona, 

era entrato nell’osteria « Al Ledra» 

lasciando la bicicletta incustodita 
fuori della porta. Uscito mezz'ora 
dopo, ebbe la spiacevole sorpresa di 
non ritrovarla più. Il furto .fu de. 

nunciato ai carabinieri. 

I processi di Pretura 

Pretore: dott. Mario Marasco; 
P, M.; dott. Ermanno Simonetti; 
Cancelliere: Mario Bombi, 

Per furto di legna. — Umberto 
De Simon fu Giovanni di 86 an- 

‘minio Pittino di Vincenzo di 23 
anni, tutti da Osoppo, sono im- 
putati di furto di legna in dan- 
no del Comune di Osoppo. Ven- 
gono condannati: il De Simon a 
giorni 15 di reclusione, L, 200 di 
multa, con i benefici di legge e 
non inscrizione; il Pittino a gior- 
ni 15 di reclusione, L. 200 di mul. 
ta ed alle spese di procedimento. 
Assolta Nella . Plos per insuffi- 
cienza di prove, (Dif.: avv. Fede- 
rico Fedrigo Perissutti), 

In contumacia. — Paolo Pezzet.- 
ta fu Luigi, di 58 anni, da Buia, 
recidivo, imputato di furto di bi- 
‘cicletta in danno di Enrico Vac- 
chiani, viene condannato in con- 
tumacia a mesi uno e giorni 20 
di reclusione e L. 500 di ammen- 
da. (Dif. d’uff.: avv, Perissutti). 

Bancarotta. — Angelo Sabidus- 
si fu Raimondo di 44 anni, da Ar- 
tegna, imputato di bancarotta 
semplice è condannato a mesi 7 
di reclusione e dalle spese di pro- 
cedura, con i benefici di legge e 
non inscrizione su] casellario giu. 
diziale, inabilitazione all’esercizio 
del commercio per anni due. (Di- 
ifesa: avv, Perissutti). 

Bicicletta senza bollo. —— Bast- 
lio Falischia di Pietro, da. Ge- 
mona, denunciato per aver cir- 
colato con una, bicicletta sprovvi- 
sta di bollo, è stato assolto per 
perdono giudiziale. i 

, Ad. un brutale, —— Domenico 
Cucchiaro fu Pietro di 67 anni da 
Peonis di Trasaghis, deve rispon. 
dere di contusioni multiple cagio. 
‘nate a Vilma Danelutti, con pu. 
gni e calci, Viene condannato 2 
mesi tre di reclusione ed alle spe 
se, con .il beneficio della condi- 
zionale. (Dif.: avv, comm, Lucia. 
No Fantoni). E 

ARTEGNA ESAE: 
.... Funebri 

| L’altro giorno, in forma solen- 
ne, si sono svolti i funerali del 
Sig. Andrea Durisotti, Suocero del 
l'amministratore della famiglia 
Furchir camerata Giovanni Co- 
Inoretto Al mesto corteo hanno 
parteCipato numerosi parenti ed 
estimatori 

  

  
cala al lavoro ed 
  

solvibile al pagamento di un’am-| 

ni, Nella Plos fu Leopoldo e Er. 

alla famiglia, si è spento lascian- 
do vivo cordoglio in quanti lo 
hanno conosciuto ed apprezzato. 

B eneficenza 

Per onorare la, memoria del si. 
gnor Andrea Durisatti sono state 
Sottoscritte le seguenti offerte: 

Al Patronato Scolastico: Como- 
retto Giovanni lire 50. AL’E.C.A. 
Beorchia Nigris Anna 3, famiglia 
Carlo Cosolo, Gemona 10, Colle 
Pietro 5, Persello Severino, Gemo 
na, 1, Menis Giovanni 2.50, Ventu- 

ò, Leonardo Cominj 10, Maatina 
Elvira 4, Fabbro Giovannj 5, Bar 
dusco Maria 2.50, Venturini Giu- 
seppe 2, Micossj Ilde 2.50, Perini 
Maria ved. Merluzzi 5, Mocorini 
Antonio 5, famiglia di Val 5. To- 
tale lire 69,50 alla G.LL; fami- 
glia Siega lire 5. — 

Sono inoltre pervenute al loca- 
le E.C.A. le sottoelencate obla- 
zioni: Società «C«oncordia e Pro- 
gresso» lire 30, N. N. 1. 

Gli Enti benetficati sentitamente 
Tingraziano. 

BASILIANO 
Alto risco ntro 

ai Balilla Moschettieri. 
I} capomanipolo m.o Enrico Ma. 

sotti, a nome dei Balilla Moschettie- 
ri della 1029.a Legione, 2.a Coorte, 

inviava a S. E. il co. Galeazzo Cia- 
no una lettera d’omaggio ed auguri 

în occasione del lieto evento che ha 
rallegrato la sua casa. S. E. il Mini- 
strc degli Esieri personalmente ha 
risposto inviando al m.o Masotti il 
seguente telegramma: 

« A lei e ai suoi Balilla Moschet- 
tieri vivissimi ringraziamenti: Ga. 
leazzo Ciano >». 

Le conferenze religiose 
alla G. ILL. 

Lu conferenze religiose finora era. 
ne tenute dal valente don. G. Ceco- 
ni fino dal 1934, Ora egli è stato so- 
stituito da don Z. Piemonie per i Ba 
lille Moschettieri, mentre continuerà 
per gli Avanguardisti. Il cambio è 
siato fatto nella Casa del Littorio 
presenti le organizzazioni. Il capo: 
manipolo maestro Masotti, a nome 
degli organizzati rivolse a don Ce- 
coni nobili espressioni di stima e ri- 
coroscenza e presentò il nuovo con 
terenziere don Piemonte. 

Inaugurazione a Hiessano 
di una statua «di $, Stefano 

Per commemorare degnamente il 
XIX Centenario. 
annunciato nella allocuzione del S. 

«Padre alla Radio de]- Natale 1936, 

Blessano ha eretto in piazza delle 
Scuole, un monumento al suo Pa- 
trono. La statua del Santo, opera pre 
gevole dello scultore Egisto Caldana, 
ln pietra bianca di Vicenza, posa su 

  

TOSsO. 
La cerimonia avrà svolgimento al- 

le ore 15 di domani 26 corr., con la 
benedizione ed il discorso comma- 
morativo tenuto dall'avv. cav. Bres 
sani con l’intervento delle autorità 
comunali. Interverrà alla cerimonia 

Venatoria 

In una sala della sede municipa- 
le, gentilmenie concessa, si è riuni- 
ta in assemblea etraordinaria la lo- 
cale Sezione Cacciatori per procé- 
dere alla nomina del suo presiden- 
te. Riuscì eletto il sig. Ugo Asquini 
«d unanimità di voti. 

Git adunati deliberarono di prov. 
vedere per una sonveniente ripo 
zione di varie categorie di eelvag- 
gina da effettuarsi nell'ambito del Co 
mune.e di intensificare il servizio di 
tutela per un maggiore rispetto al- 
le disposizioni del Regolamento ve- 
natorio. 

Esaurito l’ordine del giorno j con- 
venuti si portarono alla Trattoria 
« Renzulli» per una biechierata. 

TARCENTO 
Ai Giovani fascisti. 

Il Comando dei GG. FF. ram- 
menta che le lezioni dei Corsi di 
specializzazione premilitare che 
dovrebbero essere effettuate oggi 

  

rimandate ‘rispettivamente alle 
domeniche 26 dicembre e 2 gen- 
naio alle ore 8.30. "e 

Cine Teatro Comunale 
Oggi repliche di « Occhi neri »; 

domani 58 il film musicale delle 
stravaganze: « Caino e Abele» 

vies. Giornale sonoro L.U.C.E. 

FORGARIA 
Munificea elargizione 

Antonio Zuliani fu Giovanni per 
festeggiare le sue nozza — celebrate 
con la buona e stimata signorina El- 
vira Mingotti — ha offerio all’E.C.A. 

la somma di lire mille. 
L’Ente beneficato ringrazia e for- 

mula per i novelli sposi i migliori 
auguri. 

  

  

CHIEDETE SOTTO VOCE NEI! 
PRINCIPALI ESERCIZI: UNA | 

Vite d’oro 
mt 

  

rini Vilma 2, famiglia Valentinis | 

del Protomartire,| 

una colonna ottagonale di granito 2 

la banda dell'O. N. D. di Basiliano. |“ 

e sabato venturo 1, gennaio, sono. 

con Clark Gable e Marion Da-f 

   

      

Hon si può andere avanti 
Vi sentite nervoso, irritabile: 

soffrite dolori al. dorso e alle 
membra? Oppure avete disturbi 
urinari, necessita di alzarvi di 
notte? Questi disturbi vi avver- 
tono di una azione vescicale di- 
fettosa; essi spariscono. presto, 
quando avrete ridato salute al- 
l'apparato urinario con l’uso del. 
le Pillole Foster per i reni. Ovun- 
que L. 7.—. Deposito Gen. C. Giongo, 
Milano (6/44). Fabbricato în Italia, 
Milano, N. 54227 20-09-35-XIII. 
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AVFANPANTLSTANTAN EI 
5 Se 

NON sai 
Casa di Cura 

ANALGO 
SCIATICA - REUMATIS:1l 

ARTRITI - GOTTA 
Visite dalle ore 10 e dalle 16 

Dirett. Sanit. Dott. B. PILLUOAD 
UDINE Riva Bartolini Di Lenna W 
Telet. 11.40 Ant, Pref. 28039 UD' 

ni 

  

è za > 7 

DENTISTA 

‘ Dr. DAMIANI 
Medico Chirurgo Specialista 
della R. Università di Bologna , 

Via Savorgnana 6 tel. 1-80 
Ore 10-12 — 16-18 

i Dr. G. MURERO 
Direttore dei Dispensario per i 

Malattie della pelle e vene 
Udine, via. Girardini 3, Tel. 6,88 

Riceve 3.30-10 — 13.30-18 

tz. A 
E° aiar Ai 

laliata malattie veneree 
ila pelle è a socouale 

Dr. G. DE LEO 

cam gi e 
st 2 

Proî. A, MARRAS 
Primario Ocpedale Oivile 

Malattie pelle genito orinarie, 
Udine : Via Aquileia 28 - Tel 996 

Riceve 10.90-12.250 e 15-17 

gi È K'-Ry 

‘ Prof, Dott. tar, UGO ERSETTI 
Docente R. Università di Bologne , 

Malattie pelle e venereo celtiche 
Istituto di elettro e Radiumterapi 
Riceve: dalle 9 .. 12 e 14 - 17 feri 
Via €. Battisti . UDINE . Telef, a7î 

  

GASA DI CURA . 3 

  

    

Malattie nervose 
“ Tidine, piassale XXVI Kage 
è WPelefona 6-18 

Glion rn pi 

‘» —©ASA DI GURA 
Dr. G. PARENTI 
Speclalieta malattie 0 

Orecohi -.. Na60 — Gola 
Visite ogni giorno 

dott. TOMADONI 
CURA della i 

Éi 

artrite » gotta - reUmatiemi 

Feletto Umberto, (time Visite giorni feriali ore 14-17 

è studio Dentistico . 
BARTIROMO 

Vaine : Meroatovecchio 20, ore 8.12 & 
U-18. Tel 11-88 « San Dantele: merò 
‘eoledì e domenica, ore 8-12. 

  
= pri 

4% 
Paone   

  

‘ CON e SENZA AU 
Artena 7 

1100 . Balilla -   ] defunto, che dopo! 

    

osti - Augusta 

UDINE - Via Volturno 2} (Nuovo mercato coperto) 

  

        
     

TISTA 

- SER\ iO NOTTURNO 

fuVia Duca d° Aosta 5 » [elef, #49 
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11. Dopolavoro. 
nella Trattoria Conte una gran- 
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Nella Gioventù del Litterio 
i $ooL'altra 

‘ ‘Fascio ba tenuto una, riunione di. 
sera il Segretario del 

dirigenti della. G.I.L., cui ha il- 
lustrato varie recenti disposizio- 
ni delle superiori Gerarchie e im- 
partite le direttive pel corrente 
anno fascista. 

:. L’orarie dei negozi 

Oggi i negozi di generi alimen- 
tari saranno chiusi e domani ter- 
ranno aperto l’intera mattinata. 

Nelia.Sezione alpini 
In questi giorni, la sezione Al- 

pini di S. Daniele « Gruppo gen. 
Ronchi », ha diramato una. cir- 

colare > at ‘dipendenti scarponi, 

concernente l'organizzazione del 
tradizionale rancio. Detto rancio 

sarà consumato nei locali dell'A) 
bergo Roma, la sera del 31 di- 
cembre, alle ‘20.30, e la quota di 
partecipazione: è fissata in L. 6. 
La fanfara: suonerà gl’inni al- 
pini... i n - 

Pro Giardino d’ Infanzia 

All’Amministràzione del Giardino 
d'Infanzia sono pervenute le seguen- 

ti ‘oblazioni : 
ir ‘memoria della signora Gina 

Farron; in Fabris: famiglia dott. F. 
Righ: lire 25; Antonio Peressoni. 10; 

severo Melchior 5. : FIELE 

in. memoria della sig.ra Santa Bi 

dirost'’ Severo Melchior lire 3. 
L’Ente ringrazia. . 

. Al mercato 
Ecco i prezzi praticati nell'ultimo 

mercato: granoturco da 75 a a 80 per 
q.le; fagioli da 100 a 130; cihquantiuo 
du 6% a 71. suini da ingrasso da 480 
a 600. suini ‘da allevamento da 240 
a 34 per capo; suini da latte da 130 
a. 170 per capo; galline da 6.20 a 6.60 
per kg.: polli da 7 a 7.50; tacchini da 
:6 a 7: oche da 6.40 a 6.80; conigli da 
28) a 3.20; anitre da ‘6 a 6.50; for- 

‘ maggio da 9.50 a 10; patate da 30 a 
‘85 per q.le. 

Ingressi: 279 suini da latte; 20 sul- 
ni da allevamento. ; 

Venduti: q.li 45 di granoturco; ? di, 
fagioli; 4 di cinquantino; 1.70 di for- 
«maggio; 21 gi patate. 

.MARTIGNACCO 
Gara di briscola aTorreano 

  

‘Domani domenica 26 corrente 
comunale terrà 

‘dj un buon. nucleo 

  

de ‘parà di briscola» con’ vistosi 
premi:- Ai vincitori sarà offerta 
la cena, La gara avrà inizio al- 
le ore 14,30. paso 

FLAIBANO 
La uuvYa 56. .Ue combattenti 

ur is Vuorieo | 

Dopo la guerra, come ovunque, 
si costitu) in FlalbaDo una Sezio- 
Ne  dell’Associazione Nazionale 
Combattenti, cu; faceva capo la 
sottosezione di S. Odorico, iorie 

di soci, che 
Però, das. la dislanza dal capo- 
luogo, andarono iluan Mano s'e 
mando. Da ciò la nec.ssilà di Co- 
Slituire anche in quella. irazione 
una Sezione ‘a sè. ter questo Uo- 
inenica scorsa l’Ispertore Uj sona 

denia A.N.C., actcolupaguato . dal 
Podestà del. Comune, si ILcò In 

S. OQdorico, ove erano ad allen- 
derlo tutti gli ex comballentj.1a0- 
colli nella Delia sala dell’Asilo- 

  

| Mouumento. li cav. Da Broi, at- 
tenlaente ascolialo, UiSsu ele- 

vale parole di jcircostanza esal 
‘gliti la Patria ed il Fascismo; 
dopo di che procedetis alla ior- 
mazione del Dire‘torio Che risu:lò 

così coniposio; Marangoni Masoli- 
‘ni Giuseppi, presidente; Innocen- 

te Colla, Gaetano Degano, Vincen 
zo. Carrara, Marco. £omadini, 
ineimbri. Col saluto al Re iLinpe 

ralore ed al Duce ebbe termine la 
palrioitica,. riunione. Alla Nuova 

Sczione. facciamo i migliori au- 
guri, Bi ta dl 

k.unione iti tabacehicoitori 

Tanto a Flaibano come a S. 0-} 
dorico sono State tenule riunioni 
indette dall’Ispettoraio Provin- 

Clale dell'Agricoltura per la spe- 
ciale propaganda della col'ura 
dei tabacco, L'ISpettore Agrario 
‘cav. dott, Jachen Doria fece rile-| 
vare agli agricoltori tutta l’utili- 
tà dj questa. coltura, ‘sia aj fini 
‘dell'interesse de singolo coltiva- 
tore come ai fini del maggior uti- 
le per l'economia nazionale, Rese 
edotti anche gli agricoltori cirta 
il grandioso stabilimento di lavo- 
razione del tabacto Che sorgerà 

Tappositamenie a Codroipo. Dopo 
la, lucida e applaudita esposizio- 
ne dell'Ispettore parecchi agricol 
tori presenti sottoscrissero l'alto 
impegnativo parla coltura del ta- 
bacco anche in questa zona. 

  

  Cres ca di Cividale 
  

Nella “Pro Cividale, 
‘Con deliberazione del Presì- 

dente dell'Ente Provinciale del 
Turismo è stato nominato il Con. 
siglio della pro-Cividale, formato 
dai seguenti camerati: 7 

+ Cav. avv, Rinaldo Accordini, 

- presidente; cav. uff. avv, Giusep- 
pe Sandrini, dott. Max Chittaro, 
rag. Giovanni . Faleschini, nob, 

ino: Albini, rag. ‘Giovanni 
Del Negro, Giovanni Aviani, 
membri, i 

  

Salutiamo con compiacimento 
la nomina del Consiglio direttivo 
della « Pro Cividale ». I camerati 

è che lo compongono danno affida- 
menio per îl pieno sviluppo tu- 
ristico della zona. (N. d. R.). 

Gesto benefico 
La direzione degli Stabilimenti E-| 

stratti Tannici, con nobile gesto, ha 

voluto. che tutti i dipendenti festeg- 
gino il Natale, offrendo ad ognuno 
uu pacco cuntenente carne, pane, 
pasta, vino, dolci ecc; donando inol 
tre agli operaj con bambini un al 
tro pacco contenente giocaltoli e ve. 

stiario. A 
La distribuzione è stata fatta alla 

presenza dei dirigenti, fra l'entusia 
smu degli opèrai, che ebbero parole 
di riconoscenza verso i loro benefat- 
Moll : 

i... Beneficenza 
 ‘Gli-impiegati del locale Ufficio 
Imposte di Consumo, hanno ver- 
«sato: all'Ente Comunale di Assi- 
stenza la somma di L. 80 in me- 
moria del compianto Giovanni 
Sirch, padre del titolare dell’uf- 
ficio stesso. ina ; 

Scoppio di una mina. 
Due: feriti gravi 

L'altro ieri nella cava di mar. 
‘na ‘di Canalutto di. proprietà del- 
la Società. Ceomenti del Friuli, 
due operai, Giuseppe Rossi di Er- 
menegildo e Vittorio Iacuzzi di 
Sebastiano, scorta una mina ine- 
splosa, vollero scaricarla e du- 
‘rante .i’operazione la mina scop- 
piò, investendoli in pieno, 
Trasportati d'urgenza al loca- 

le. civico Ospedale, dai sanitari 
sono. state riscontrate loro ferite 
agli occhi, alla faccia e in diver- 
se parti del corpo. I due infortu- 
nati sono stati accolti con pro- 
gnosi riservata, 

«| Furto di una caldaia 
Durante la notte dell'altro ieri, 

ignoti, penetrati nell’abitazione 
di ‘Pietro 
ne asportarono una cadaia di ra- 
me, cagionando un danno di cir- 

“ca 60 Ure, 

  

REMANZACCO 
| «ha chiusura del corso. 

: «ed agricoltura I 
Nella sila maggiore del Municipio 

di Remanzacco, sono stati tenuti gli 
esemi.del corso professionale di a- 
CE indetto dalla Unione” pro: vinciale dei' lavoratori dell’Aericolta. 
fa di Udine. i. 
"lr° generale, agli esami, gli alunni 

iavoratorì agricoli del paese, 
hîun dato prova di avere bene ap: 
Preso dalle lezioni loro impartite dal. dr, Preossi © quasi tutti i ventidue 

Londero fu Giuseppe, 

‘ploma. di. perfezionamento. ..- 
Con semplice rito: fascista il corso 

è stato chiuso inneggiando alla vit- 
toria autarchica ed al Duca. 

|». .Pozzuole - Aurora . 

La Direzione dell'Aurora ha ‘ac- 

le con il Pozzuolo. 
L'incontro avrà inizio alle ore 

14 al campo «Michele  BianChin 
Tutti i giocatori dell'Aurora s0- 
no invitati ad essere in tempo U- 
lile a disposizione dej dirigenti 
per la formazione della squadra, 

PALMANOVA. 
Orario dei negozi 

e dei pubblici esercizi. 
La Delegazione’ mandamentale 

dei negozianti. comunica J'orario 
che i negozi dovranno osservare 
nelle feste natalizie e di Capo- 
danno: . LE dz 
Negozi dell’abbigliamento, arre- 

damento, oreficerie, profumerie, 
cartolerie: sabato 25’ chiusura 
completa; domenica 26 chiusura 
completa; venerdì 31 chiusura 0- 
re 20; sabato 1, gennaio chiusura 
completa; .. domenica 2 gennaio 
chiusura completa. 

Negozi generi alimentari e ma- 
cellerie: sabato 25 chiusura com- 
‘pleta; domenica 26 apertura sino 
alle ore 12; venerdì 81 chiusura 
ore 21; sabato 1. gennaio apertu- 
ra dalle ore 9 alle 12; domenica 
2 gennaio apertura sino alle 
ore 12, ie Si 

Esercizi pubblici: nel giorni 25, 
26 e 31 dicembre, 1 e é gennaio 
1938, alberghi, ristoranti, tratto- 
rie, bars, caffè, protrazione d’ora- 
rio di due ore dall'orario di chiu- 
sura; osterie, bottiglierie, fiaschet- 
terie: chiusura. ore 24 “a 

l'assa concessione governativa 
Si comunica a tutti gli interes- 

sati che entro il 81 corrente me- 
se deve essere effettuato presso 
l'ufficio registro il pagamento del. 
la tassa concessione governativa 
per la licenza della vendita delle 
perende alcooliche e superalcoo- 
liche, : 

- Il ritorno di ‘don De Anna 

In sostituzione di don (Giuseppe 
Degano, - trasferito nell’importan- 
te parrocchia di Paularo, è ritor- 
nato tra noi in qualità di coope- 
ratore de] nostro Mons. Arciprete, 
don Vittorio De Anna, che circa 
diciassette mesi or sono ci aveva 
lasciati per. recarsi in A. O, do- 
ve partecipò alle operazioni per 
la conquista dell'Impero, | è». 

  

  Al partente ! nostri migliori au- 
guri, ed al graditissimo e valoro- 
so ospite il più cordiale saluto, 

CASTELNUOVO 
Pro Ente di assistenza 
Il cav, Pietro Bastasin ha of- 

ferto: L. 50 all'Ente Comunale di 
Assistenza invernale. Il Comitato 
vivamente. ringrazia, 

  

  

‘ABBONATEVI   
gone ca 

a «IL POPOLO DEL FRIULI » 

ew 

‘Chele al Tagliamento 

irequentatori. hanno -ottenuto..i).-di- 

ile in 30 giorni 

=
 

cordato per domani domenica, u-. 
na; interessante parlita amichevo. | 

  
  

Daniele 'Natemità è Inianzia 
-in-iutti | comuni deila Pro- 
vincia è scala ieri 

Nel nome del Duce la fesia 
ciella Madre e del Fanciuiio, 

alla presenza delle autorità, 
ed è cuiminata neila disiribue 
zione dei premi demogratici e 

. dei doni natalizi. i 

REANA DEL ROIALE 
Recita dopoiavoristca 
Dinanzi ad una folta folla di spet 

tatori, la brava compagnia filo-Urain 
matica del II Gruppo Rionale uj U- 
ulue, ha daio una recita nella sala 
ieairale dell’Asilo di Qualso. Abbia- 
mo riudiio con placere «ll piccolo 
‘parigino » di Berton nel quale tut- 
La. la compagnia ha saputo protoh- 
dere la sua bravura meritandosi ad 
ogni atto ed anche a scena aperta 
degli applausi. Sattolo, Ferraro, Ca. 
rigaris e Bulfone formano un com- 
plesso sono state tre ‘ore di godi 
ferente e tale da saper trarre sulla 
‘scena magnificamente le figure che 
vengono interpretate, dandò ad es. 
Se Una caralteristica 
pronta veritiera e consohe ai perso. 
naggi che vi dovrebbero figurare. La 
uizione è fine, giusta la tonalità del 

celebrata 

  

de voci La padronanza della scena 
ta si che non si notino incertezze di 
sorta sicchè il dramma corre via 
spigliato, con le sue battute a tono, 
pronte, felici nella espressione. Lo 

scenario, è di questo ne vada lode 
alle Suore, assai intonato; la truc- 
‘catura degli artisti ottima. In com- 

plesso sono state are ore di godi- 
mento che meritano il massimo elo- 
gio il quale, oltre che agli artisti, 
va pure ai proposti al Dopolavoro 
locale che javorano appassionatamen 
te per la maggior riuscita e svilup: 
po dell'opera stessa. ar 

Negli intermezzi da ricordarsi {l 
buffo monologo di Sattolo «Il mio 
viaz a Vignesie» il monologo e le 
canzoni di Sinicco nella figura di 
« Charlot» le trovate e freddure di 
Budai. Alla fine, su canovaccio di 
Sattolo, è stata rappresentata lo 
«Sciopero dei becchini»,. animata 
farsa di forte fondo ridicolo. 

LATISANA 
Due mediatori non in regola 
Caravello Alessandro fu Leopol- 

do di 68 anni di Ronchis e Natale 
Braccetto fu Giacomo di S. Mi- 

sono Stati 
posti in contravvenzione perchè 
esercitavano il meStiere di media 

    

tore senza essere muniti della li- 
cenza del Questore. 

Si frattura una gamba 

Il piccolo Mario Pistrin di Lui- 
di..di.5. anni di Latisana mentre 
si trovava. seduto sopra una sedia 
ad un certo momento cadeva ‘a 
terra scivolando sul pavimento u- 
mido. Riportava la frattura della 
gamba destra dichiarata guaribi- 

o in salva | complica. 
zioni. —. 

Nel tagliare la legna 

si ferisce ad una mano 

Il ragazzo Mauro Cesare di Gio- 
vanni dj 17 anni,, reSidente nella 
frazione di Fraforeano, mentre 
sopra un albero tagliava dei rami 
con una roncola per conto del co- 
lono Sbais riportava una ferita al 
pollice sinistro della mano. Gua- 
‘rirà in 10 giorni. 

La disgrazia di un fanciullo 

Santini Silvano di Giovanni. di 
11 annj dj Latisana l'altro giorno 
ne] pomeriggio stava giocando 
davanti al piazzale della stazione 
con. altri suoi coetanei. Ad. un 
certo momento per liberarsi dalla 
stretta. di alCuni compagni riceve- 
veva un morso ad.un dito della 
mano Sinistra prodottogli dal 
compagno Angelo Pinghelli di 
Giuseppe di 13 anni di Latisana. 
Riportava una ferita guaribile în 
sei giorni. . 

  

RUDA 
Aîtività del Fascio Femminile 

Ieri nel pomeriggio nelle Scuo- 
le elementari di Perteole la si- 
gnora Cella segretaria del Fascio 
Femminile e la sig.ra Pravisani 
hanno distribuiti a 30 famiglie bi. 
sognose della località indumenti 
invernali, zoccoli ecc., offerti gen- 
tilmente dalla signora Salem, E- 
rano presenti i genitori dei be- 
neficati e gli insegnanti della 
Scuola; di i: 

La segretaria del Fascio Fem- 
minile locale, con la vice ispettri- 
ce'della G.I.L. ha tenuto nella lo- 

! calità dj Villa Vicentina e Per- 
teole una riunione delle Giovani 
Italiane per l'inquadramento ed 
istituzione di. corsi di cucito e 
cultura fascista nelle singole 
Scuole, 

* è è 

Anche quest'anno îl Fascio Fem 
minile locale ha fatto confeziona- 
re de! corredini e indumenti per 
la « Giornata della Madre è del 
Fanciullo » dell'a, XVI, e che so- 
no stati distribuiti alle mamme 
meritevole. e bisognose, 

._ . Paeco natalizio 

| A-cura dell’E, C, A. sono stati 
distribuiti ieri, come di consueto, 
alle. famiglie povere e bisognose 
del Comune un pacco viveri per 
la ricorrenza delle feste. 

Diploma di benemerenza 

Dal Bollettino della R, Prefettu- 
ra è stato appreso con vivo com- 
piacimento che fra i premiati con 
diploina di benemerenza, per la 
ottima riuscita dell'ultimo censi- 
mento della popolazione è. com-| 
preso anche il dott. Isidoro Za- 
mello, già segretario del Comune 
ed ora in quello di Rivignano e 
che diresse per quattro anni ta- 
le segreteria, alle dipendenze del. 
l’éx Podestà conte cav. Attems di 
Cervignano, PREGARE Ret, 

da 

ed ‘una:im 

Partita di calcio 
Domani saranno fra noi i baldi 

calciatori delle riserve dell'A. C. 
Udinese, per la disputa della par- 
tita di eliminazione per la Cop- 
pa della Venezia Giulia. 

La Sangiorgina a ranghi com- 
pleti, si prepara a contrastare il 
passo ai giuocatori della mag- 
gior squadra della Provincia. 

Si prevede un folto intervento 
di pubblico trattandosi di un in- 
contro di cartello, 

i Si avverte che per disposizion 
|del Regolamento della Coppa, 
non sono ammessi j prezzi a ri- 
duzione, abbonamenti e gratuiti, 

Spettacoli . 

Cinema Maran, — Oggi gran- 
dioso capolavoro. Metro « Follie 
di Broadway » con Robert Tai- 
lor, Eleanor Powell e Jach Ben- 
ny, Domani, colosso Metro « Io vi- 
vo la mia vita»: con Joan Craw- 
ford, Inizio alle ore 15. Spettaco- 
li continuati, Seguirà film Luce, 

TREPPO CARNICO 
è _»_‘«@’. Decesco 

Ii giorno 20 c. m., dopo lunghe sof. 
ferenze, cessava di vivere la bambi- 
ni Rosina Candoni figlia del came- 
rata m.o Antonio, segretario de) Fa 
sciu di Combatifmento, 

T funerali, ai quali parteciparono 
insegnanti, scolaresche, organizzazio 
ni del Partito, autorità € popolo, 
riuscirono una dimostrazione di 

quanta stima il camerata Candoni 
gode in paese. 
Alla famiglia eì duramente colpi 

ta le nostre più vive condoglianze. 
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Da Tolmezzo 
  

Munifica elargizione 

della Cooperativa Carnica 

L, 5000 agli Enti Comunali 

di Assistenza 

La Cooperativa Carnica di Con- 
sumo ha deciso di erogare la som 

ma, di lire 5000 ai vari Enti Co- 
munali di assistenza dei Comuni 
ove sviluppa la sua attività com- 
merciale mediante prelievo di mer 
ci presso le sue Filiali. La somma 
erogata è stata distribuita come 
segue: 
Amaro TL 100; Ampezzo 150; 

Cercivento 100; Forni Avoltri con 
Collina 250; Comeglians 200; Ene- 
monzo con Preone 250; Gemona 

con Ospedalstto 150; Rigolato con 
Givigliana 200; Lauco con Ava- 

glio e Trava 200; Moggio 100; 0- 
varo 200; Paluzza con Timan 200; 
Paularo con Salino 150; Pesaris 
100; Piano d’Arta 100; Ravasclet- 
to. con Zovello 200; Resia 150; Re 
siutta 100; Sappada 150; Sutrio 
150; Tarvisio 200; Tolmezzo ‘800; 
Treppo 200; Ugovizza 100; Verze 
ignis 100; Villa Santina 150; Z 
glio 150; Chiusaforte 100, © © 

La Cooperativa Carnica, oltre 
che cercare di lenire i bisogni di 
alcune famiglie indigenti, intende 
con tale suo gesto affiancare l'o 
pera costante svolta dalle Gerar- 
chie nel campo assistenziale, an-| 
che in omaggio alle proprie dispo 
sizioni statutarie, . 

    

_ NOTIZIARIO SPORTIVO. 
Il primo turno eliminatorio 
dei torneo “Coppa Venezia Giulia,, 
  

I) Direttorio della quinia zona na 
organizzato per l'Anno XVI un tor- 
neo di calcio denominato Coppa Ve: 
nezia Giulia al quale parieciperanno 
sutte le unità di prima e seconda di- 
visione oltre alla numerosa schiera 
della sezione propaganda della. re- 
gione... i 
Dumani sarà effettuato il primo tur 

no eliminaiorio per il quale SOnO 
chiamate in scena 34 coniendenti che 
a traverso 17 partite, ridurranno a 
metè il numero delle aspiranti. 

Fra queste, troviamo anche le no- 
stre battagliere compagini del fio- 
rente. vivaio dei. calciatori minori, 

nici cadetti dell'A. C. Udinese. La 
lotta si estende naturalmente anche 
alla zona pordenonese ed il control- 
lo organizzativo delle quattro parti 
te in programma è affidato al Diret 
torio locale. Sul campo del Dopola. 
voro di Porcia e dj Maniago avranno 
svolgimento dei confronii che ap- 
passioneranno sicuramente gli spor. 
tivi mobilitati per il duplice impor: 
iante avvenimento. 

La rosa degli incontri affidati al 
Direttorio Udinese sono di un inte 
resse veramente particolare e non vi 
ha dubbio che sui vari terreni di 
gioco si accenderanno i fuochi del 
tifo e dell'entusiasmo. E’ un po' la 
rivincita del campionato questo tor- 
ueo poichè ogni squadra si ripro- 
mette grandi cose con la speranza 
di. cancellare qualche insuccesso e di 
continuare la vittoriosa marcia a- 
scensionale.. s 

Battaglia - senza quartiere tra Zu- 
gliaiesi e dopolavoristi del S. A. F. 
R. E C., due squadre piene di vita è 
ricche di energia: disco rosso per gli 
ospiti? Ne dubitiamo.... 

I bianco-neri dell'Udinese riceve- 
ranno gli onori di casa dai sangior- 
gini in netta ripresa e perciò ràcco- 
mandiamo ai concittadini di non 
prendere a cuor leggero la difficile 
trasferta. 

La squadra isontina del Dopolavo- 
ro Corona di Gorizia scenderà sul 
terreno dell'’Audace e noi osiamo 
sperare in'una affermazione dei lo- 
cali dopo la vittoriosa affermazione 
‘ottenuta domenica .scorsa sia pure 
senza alcun beneficio agli effetti del. 
la classifica dato il carattere ami- 
chevole della partita. 
Stimiamo prudente non pronunciar 

ci sull'esito degli altri incontri n 
programma. che promettono forse 
grosse sorprese. 

. SAAS beati 0 e 

La giornata calcistica 
di domani 
Coppa Italia 

(Quarti di finale) 
Torino: Iuventus-Alessandria. 
Venezia : Venezia Atalanta. 
Milan? : Ambrosiana. Bari. 
Nanoli: Napoli-Roma. 
Brescia: Brescia-Genova, 
Sesto C.: S.T.A.I.-Torino, 

Bologna s Bologna-Spal, 

Torneo Coppa « Venezia Giulia » 

Maniago : campo O.N.D.; Maniaco 
Lìber. i 
Porcia: campo 0.ND.: Porcia-Ae 

roporto Pagliano e Gori Aviano. 
Laine: campo Giovinezza ; Giovi- 

nezza-Basiliano. i 
Zugliano: campo 0.N.D.: Zugliana 

S.A.F.R.E.C. di Udine. | 
S Gtorgio Nogaro: campo O.N.D.; 

‘Sangicrgina-Udinese B. 
S, Domentco : campo O.N.D.; San 

Domenico-G. S. Esperia di Udine. 
Cussignacco : campo O,N.D.: G.S 

Audace Dopolavoro Corona (D. L. di 
Gorizia). i 

    

Ai giocatori bianco - neri 
L A C. Udinese comunica : 
I seguenti giuocatori devono tr var 

si alla siazione ferroviaria domani 
24 corr. alle ore 11,50 precise per par. 
tire alla ‘volta di Sacile; Bighellini,   zanussi, Ciroi, Asquini, Mazzotti, 
Gallo, Bertoli, Zorzi, Abatematteo, 
Deganoe:. ai 

Ed i seguenti, pure domenica 26, 
alla stazione ferroviaria alle ore 12,55 
precise per partire alla volta di San 
Giorgio di Nogaro: Degano, Mansut- 

ti, Liani, Cudini, Feruglio, Chiaran- 

con i quali si affiancheranno i iec-| 

  
  

  

dini, Lodolo, Zalateu, Missoni, Ba- 
sardella, Zampa, Barbot e Zamero. 

  

PALLA OVALE 

Gil Udine - Gil Fiume 
| per il trofeo Fusari 

(Campo Moretti, domani ore 14,50) 

Domani la squadra di paliacovalei... 
della Gioventù: Italiana del Liiiorio 
inizierà ufficialmente le competizio- 
ni agonisiiche della nuova siagione 
incontrando la consorella di Fiume 
1 er la prima partita eliminatoria del 
Troieo Fusari. Come si sa, questo 
Lorneo, organizzato dalla G. I. L. di 
Padova, ha raccolto l'adesione di sti 
unilà e precisamente: G. I. L. di Pa- 
deva, di Fiume, di Udine, di Rovigo 
adi Treviso e Guf di Padova secon- 
da squadra. Udine e Fiume sono 
state accoppiate per il primo turno, 
mentre le altre quattro disputeran- 
no da eliminatoria îra di loro per 
ciassificare la squadra che dovrà in- 
contrare Ja vincenie delia doppia par 
tita fra G. IL L. Udine e G. \. L. Fiu- 
Meo 

E' facile quindj vedere quanta im- 
portanza assuma per gli udinesi .a 
Partita di domani tenendo conto che 
qualsiasi sia il risultato, essi dovian 
no la domenica successiva 
sul campo di Cantrida per la conte- 
sa di rivorno, vigendo la norma che 
ssrà qualificata quella delle due 
squadre che alla fine dei due incon- 
iri avrà assommato maggior nume- 
ro di punti. 

.. La squadra udinese, da parecchio 
tempo in allenamento, affronterà a 
partita di domani con ferme inten- 
zioni di affermarsi e dimostrare che 
anche a Udine il gioco della palla 
ovale ha raggiunto ormai una buona 
misturità. Non possiamo fare prono- 
etici non conoscendo il valore delle 
due contendenti, accenneremo solo 
che esse durante la dispuia dello 
scorso campionato dei Giovani fasci 
sti hanno chiuso alla pari sia a U- 
‘dine che a Fiume. La G.I.L. Udine 
‘è annunciata nella seguenie forma. 
zione: Pilosio; Sgualdino; Tosolini; 
Basaldella: Feruglio e Franzolini; 
Salvadori (cap.), Querzola; Sopraca- 
sa, Feruglio II, Job, Ceccatti, Marzo. 
lini Zilli, Tonsig, Casarsa. Tutte le 
riserve dovranno trovarsi in campo 
pe: le ore 13.45 così pure i titolari 
della squadra. | 

recarsì|.   

Maternità e Infanzia 

La giornata della madre e del 
fanciullo è stata celebrata in que 
sto Capoluogo coll’intervento del- 
le autorità che hanno assistito al- 
la distribuzione dei premi in de- 
naro, dei diplomi alle madri e dei 
pacchi di indumenti ai bambini 
bisognosi. 

Alle ore 10 nella sala del Muni- 
cipio sono convenuti olire al pre- 
sidente. del Comitato comunale, 
camerata dott. Della Pietra e del- 
la segretaria del Comitato stesso 
camerata Maria Chiussi, il rap 
Presentante del Podestà camerata 
Schiavi, del Segretario del Fascio 
camerata Vidale; il medico della 
Istituzione dott. Tess; il Qoman- 
dante del Presidio Militare cav. 
Cardinali; il cav. dott. Poiani pel 
Tribunale; il doit, cav. Mansi R. 
Pretore; il Procuraiore del Regi- 
stro camerata Rocco; un funzio- 
nario della Cooperativa in rappre 
sentanza del presidente e molti al- 
tri; la vice segretaria del Fascio 
Femminile signorina Tolusso; la 
capo centuria Lena Moro ed un 
gruppo di donne e di giovani fa- 
scista, 
Numerose le madri, anche le 

non premiande. 
Il dott. Della Pietra ha con 

brevi parole intrattenuto i pre- 
  

senti sul significato morale della 
cerimonia oltre che sui fini ma- 
\teriali che si propone e consegue 
attraverso questo Istituto voluto 
dalla lungimirante politica musso- 
liniana. Si è augurato che esso 
trovi sempre maggiore risponden- 
za nel popolo che già ha dimo- 
strato di apprezzarne e. giusta- 
mente vagliarne le alte finalità. 

Ha rivolto un'elogio ai suci col- 
laboratori diretti: la ‘Segretaria 
del Fascio Femminile ed il dottor 
less, ed ha proseguito alla. con- 
segna dei diplomi alle seguenti 
madri: Maria Tess Galante; Cele- 
stina Amici Fabbri; Angelina 
Biancolini Molinaro; Silvia Moro 
Rainis; Anna Filippini Pelizzari; 
e dei premi in denaro a queste 
altre: Lina Dell’Angelo in e 
co; Enrica Valent in Marini; Al- 
Lina Gressani in Mazzolini; Gio-- 
vanna Baisero in De Prato; La- 
vinia Anateo in Candoni:; Petro- 
nilla Mazzolini in D'Orlando; A- 
mabile Ostuzzi in Vidoni; Noemi 
Contardo in Pillinini; Dinore Car- 
retti in Vidoni; Maria D'Orlando 
in: Baisero; Gisella Agnesi in Ala- 
sia; Caterina Valle in Zamolo; 
Guida Colomba in Baisero; Maria 
Tomat in Alasia; una cinquanti- 
na di pacchi indumenti sono stati 
distribuiti ai bambini bisognosi. 

ANTONIO GALATA: 
| Direttore responsabile 

Tip. Ed. de «Il Popolo del Friult» 
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... malgrado l'ottima 
salute e l'abitudine 
nella pratica degli 
sports invernali, può È 
accadere di essere col- 
piti dai rigori della sta- 
gione. Non aspetiate 
che il dolore reumatico 
scompaia da solo: l'ap- 
plicazione 

  

     

                                      

di un vero Cerotto Ber: 
telli assicurerà la vosira 

pronta guarigione. 
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| cucina economica insuperabile “A 

ELEGANTE - SOLIDA - PERFETTA 

Giustifica pienamente la sua fama e la 

ambizione dì chi la possiede. RE 

Centinaia di clienti che usano la.éucina | 
IBECCEHI attestano spontaneamente 
ìîa loro soddisfazione e la giudicano 

VERAMENTE INSUPERABILE 
Grande assortimento di modelli 

? dimensioni per qualsiasi esigenza — 

a PREZZI FISSI AGGIORNATI 

“Ferramenta Frimana - Udine - 
Mostra permanente arredi per cucina Piazza XX Settembre 9 (portiei Palazzo Kechler) 

Visibile anohe di eera e nei giorni festivi 

   

Via Nazario: È 
Sauro, 6 |    
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INE Via del Monte 
  

| Via Rialto UDINE via n. e F A T st o P. I Via erctorechio uD 

Porgono i più ivi augurì all’ affezionata Clientela 

  

  

  

Autotrasporti celeri 

Rossetti Guido. | D' Agostino Romeo Li De Barha 

© ORTOLANI || EE" || seanoremne cen || some Sn || 'Autot ti 
La OR OLA Î SIERO Sn a CIRO Biciclette Bianchi — a u 0 la S po n È 

SS gino LINE LIMBA 
ia Viale Ledra, 11 - Telef. 758 

Macchine per Ufficio i Peet ————__—__n EE | Buon Natale e Capodanno 

MILANO + Via S. Gregorio 40 - Tel. 67. 962 

UDINE - ‘Via Marsala 2- Tel. 4,09 

  
    

  

| Porge 4 migliori auguri di BUON NATALE 

alla Sua Spett. Clientela,   
  

  

Via VITTORIO VENETO 38     Ditta (già via della Posta) UDINE Sg. Di Ai A A RA AA dA © A i Servizi rapidi giornalieri 
CB n gn e, Goiltelleria x ; ; ' P; a 

ve erretelli Livio Arrotineria MASUTTI Motori - Pompe - Ventilatori - Radiomarelli - UDINE - Via Vittorio Veneto 44 ° i ° e e e 

i I i a e e n a a Milano — Udine < Gonzia - Inieste 
  

Fabbrica Fiorentina 

Cappelli 
UDINE - Via Poscolle 28 

  

augura buon Natale e buon inonda 

M arzan o | È La Radiotecnica ) | ‘|’. «lla spett. Cleniela. 

  

              
  

  

  

  

  

  

  

  

  

    
      

  

  

        

       

    
  

        

    

TON Ca ati a per barba dura Cesc 
a Originali Solingen (Germania). Fran 9 Ing. A. Rota UDINE — Via Cavour 1A — Tel. 9-02 

7 RSI PORGE | MIGLIORI AUGURI DI'BUON NATALE | ssaa pen K SSN SSN 
i ge ni L ® © |. UDINE (OT BL ALLA SUA SPETTABILE CLIENTELA - n si, o) 

ded arage Clocchiatti VIA MARSALA 24 | i . | /LnaArgenzia | 

ea p. a. ei i or bh | Via Treppo 20 - Tel. 41 DITTA L SALTARINI]l i 1 
p. a e. | 1 Impianti sanitari e idrotermici. I i ate Il 

| did iS Marco 33 UD INE Tel, 4-51 - Via F. Mantica Noa i te OR ie è | do + Re i 

$ comis e. ne i AUGURA BUONE FESTE | || _ i PHONE i: 
CAPPELLERIA Via Spilimbergo, 12 - Tel. 1- 55 0 vii if i 

2: a. br ne 

in fondo Mercatovecchi i n e DI 

) bas lo Fontan SARTORIA CIVILE E MILITARE Î Ditta G. de PUPPI è 
SSN ESN SSN SN ESMESESHES MES — COMPRA-VENDITA o DAT | sù : i si 

| I Case Terreni - Cessioni LL RE i; —. ® di o I 

U I, | i Negozi - Esercizi, ecc. sE 4 bd ce His: i 
ui i Pa i Di ti si i 

l G Il Y i 9 ms | || AUGURA BUONE FESTE ALLA = i 

i Gd eria eneziana | Tonizzo Rodolfo | | confezioni accuratissime sua spermABilE QUIENTELA ta 
Il DINE I So ps Amici aii stoffe nazio. U D I N È res SME RESMESNESX 

mi I J ) pù , = eFurgoncini - iNe'e9g! | | nali / Scelto Reparto pet \;,_ He i AAA 

x Le mercatoveccHio | || | Porta Venezia - UDINE confezioni R. E. / R. A. e Via Cavour 14 
i Il è È tit i M ven Tel. 3.69 Corriere Autotrasporti 

I negozio pilu assortito ee ia 
i Li ULIFSHO Lampadari i : Albergo alare: Qua/azione i stoffa dei Sigg. Clienti, Fi È O CCcCo Gi 1USEe p D e. 

i Ted i Ancora d Oro ee Mit Linea regolare diretta dal Piemonte e Lombardia al Friull e viceversa 

Ì cristallerie - Porcellane | UDINE de i. | UDINE - Viale Stazione 21 a - Tel. 7-99 p, a. 

| .» «Posate ed Articoli i Prop. PIETRO WERNITZNIG | |ssmpemenmencor | | 
  i Auguri alla Spett. Clientela 

  trosle «Siate — 
cn ope so La Combustibile 

| sli ò i I di G. D EL FÀ B B RO 

83) NARDONI GIUSEPPE ||} Eee 
VIA POSCOLLE, 23 DG. > 

  

  Di o/e i da'‘regalo «« <. -. D semi n 

: | FERRI ALCIDE 
i PORGE | MIGLIORI AUGURI Agenzia Automobili. Lancia 

ASSEN === eli ‘ e Moto Guzzi \ 

UDINE 
Via Ronchi 53 — Tel. 7.73 ARTURO CACCIA Oi 

Oreficeria - Argenteria - Orologeria - Articoli per regalo 
PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele, 1 ep Ufficio Pubblicità « 

Rx || 1 Popolo del Friuli. 
B AR FIGI N I a ban Natale. 

we iI _—______ | Li ditta DIA 6 ROMMELIE 
_ UDINE 

P A S T Hete E R A si: ! (e Vi Tebaldo Cioni 202‘ Tel de: 

  

      

  

        

  
  s A. Ing. F. RIBI & C. 

AUTOTRASPORTI 

UDINE — Via T, Giconi 18 

    

    

  

      
  

  
  

  

  

| Alla Città di Milano do 
| DITTA ANTONIO DEL FAVERO 

‘Calzature — Cappelli . Ombrelli — Pelli. crudo. 

| /. PORDENONE .. 
i “uccursali : MANIAGO — SPILIMBERGO —  SACILE 

OR JT 

  

  

‘a AR A GE 

“cn - Gaetano Trombetti. 
: Lui i Romor i x BE LAZZO ._ UDINE - Vi Pordenone - Tel, 5-39 

9 | G. Trentin e Figlii|| Via Vittorio Veneto 8 UDINE Via Rialto GNA > 
PORDENONE 

Porge i migliori auguri 

Corso Vittorio Emanuele, 19 FLORICOLTORI i PS i alla Sua affezionata Clientcla 

| | TERRAGLIE-PORCELLANE i È Rd confezionati con materie 

| | ARTICOLI cASALINGHI Pordenone = Portozruaro | | 0 a A 

i iS , ana p. a. D. a. È wé nti du) o È. Sl: OT 

prime scelte fra le migliori 

PACCHI NATALIZI 

  

    
  

  

  

qualità 
  Carrozzeria Filipponi 
  

Costruzioni - Moditiche - Riparazioni 

  

                
Paradiso della Seta | | MAGLIERIE e MERCERIE. IC 

‘Erberto Polese || Gius. Bombonato || 1 Panettone da Kg.1 1 Panettone da Kg. 1 SR | Via Pordenone - Via Martignacco 1 2 I | 

(Csa PORDENONE Corso Vittorio Emanuele, 5 1 Bottiglia spumante 1 Bottiglia spumante UDINE Tel, 52. UDINE 
2170607 Gorso Vittorio Emanuele, 26 PORDENONE > S 4 n scarola iroe e : sia o gd 

| Utet STARE EI pal “pa. || 1 Stecca torrone ; la torrone 4 si o” 

  
        

  

      
  

| Palazzo della Scarpa vs Mercatovecchio 20° Via Wert 18 UDINE. G randi Marcherim» Mercatonuoyo n *} 
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